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SARA' CONVOCATA A BREVE SCADENZA UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE SUL M. 0.? 

Incontro Ira e Dulles 
sui problemi del Medio Oriente 

// segretario di Sitilo americano a Madrid — Primo bilancio delle trattative 
ginevrine — Inizio (li un negozialo — Sicurezza europea o blocclii militari ? 

tìINKVKA — Molotov Mirrideilte sulla soglia della sua resi-
ilt'iiza dopo essersi congedato ila Dullt-s (Telefoto) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 30. — La pos­
s ibi l i tà che sia convocata a 
breve scadenza una confe­
renza internazionale sui pro­
b lemi del Medio Oriente v i e ­
ne discussa oggi con insisten­
za fra i giornalisti e gli os­
servator i presenti a Ginevra, 
dopo l'incontro di ieri Ira 
Macmi l lan e Molotov, dedi­
cato alia « conferenza di G i ­
nevra e ad altre questioni » 
e a u n col loquio di un'ora, 
svoltos i oggi fra Molotov e 
Dul l e s , e dedicato, secondo un 
comunicato uiHeiale, « a l le 
quest ioni del Medio Oriente 
e ad altre questioni di inte­
resse comune ». 

A giudizio di alcuni osser­
vatori , anzi, il principio di 
una conferenza su questi pro­
b lemi sarebbe già acquisito; 
la trattat iva verterebbe or ­
mai attorno ai Paesi da invi­
tare. Fuor di dubbio sembra 
la partecipazione del lo Stato 

di Israele. dell'Egitto, e di un 
certo numero di altri Paesi 
del Medio e del Vicino Orien­
te. Incerta sarebbe quel la 
dell 'Italia e di altri Paesi 
mediterranei . 

La discussione sul pr imo 
punto all 'ordine del g iorno 
del la conferenza di Ginevra 
(sicurezza europea e Germa­
nia) riprenderà domani al le 
lo". Molotov ha annunciato 
ieri la presentazione di n u o ­
ve proposte soviet iche sulla 
sicurezza e. al m o m e n t o oj>-
portuno. sulla Germania . Egli 
ha anche fatto presente ai 
suoi col leghi che, nel mo­
mento in cui la discuss ione 
tratterà specif icamente del 
problema tedesco, egli sol le­
verà la quest ione dell ' invito 
a partecipare alle trattative 
a l le delegazioni del le due 
parti del la Germania . 

Dul les , da parte sua, s i re­
cherà martedì a Madrid per 
incontrarsi con Franco. 

A. J. 

17 RITORNATA DA PECHINO LA DELEGAZIONE CULTURALE ITALIANA 

andrei, Bobbio e Antonicelli 
nano le conquiste della nuova Cina 

!•/ (triniti diventata la nazione guida di tutta l'Asia » — Visita ad un eccezionale isti­
tuto di Sciancai — Goldoni popolare quanto De Sica — Un jiroccsso • per divprzio 

Quando ieri. r.<'!ie luci a n -
cnia i t i cene de l l 'a lba , il raaà-
-icoio ciuacirimotore dell'»* Air 
India » si è posato sul la p i -
i-la del l 'aeroporto di Ciani -
))ino, un nutri to s tuolo di a m i ­
ci e di parenti era ad a c c o ­
g l iere i membri del la d e l e g a ­
zione culturale i tal iana che 
luceva ritorno dopo 40 g ior ­
ni dalla Repubbl ica popolare 
c n c - e . Sotto il lampeggiare 
dei •< Ila.-»h »> de l le macchine 
fotografiche, sono discesi d a l ­
l'aereo il professor Piero Ca­
lamandrei con la consorte . 
il urof. Franco Antonice l l i , il 
prof. Lucio Benedet t i , il pro-
io - -or Norberto Bobbio , il 
prof. Carlo Cassola, il profes ­
sor Emil io Durlo , il professor 
Carlo Jucci , lo scrittore F r a n ­
t o Fortini , il prof. Rodolfo 
Margaria . il prof. Cesare M u ­
satt i . la d o t t o r e r à Maria R e -
gis , il prof. Rosario R u g g i e r i , 
li pittore Ernesto Treccani . 
(Gli altri membri de l la d e l e ­
gaz ione: i compagni Umberto 
ì iarbaro e Antone l l o T r o m -
badori . il giornalista Rocco 
Cacopardo Deri.-se, lo scr i t ­
tore Carlo Bernari . i profes-
;-ori Francesco Borlanda e 
Giovanni Favi l l i , err.no par­
titi da Pech ino a l la volta di 
Mo.-ca per un b r e \ e s o g ­
g i o r n o ) . 

S: -ono ' fritti incontro ai 
-.(«ducs — as - i e i rc ai parenti e 
::j.'.\ a'nici — 1:11:1 d e l o g a z k n e 
<ie' Centro i ta l iano per gli 
scambi culturali ed e c o n o m i ­
ci con la Cina, guidata dalla 
.-ignora Rumadoro. che 1)3 
no rio il saluto del Pres idente 
Ferruccio Parri. e un gruppo 
,ii giovani avvocat i che fMi­
n o narto d^'.'o studio l e s a l e 
<::i (u i è t itolare n Roma il 
u r o . e - - o r Calamandrei . Ne l la 
conti le cornice dpgli o m a g ­
gi floreali recati al le ."ignoro. 
la comit iva ha quindi pomato 
7x7- : fotografi. 

•Se l e prime ore del mat t ino 
e i: fatto che i membri del la 
de legaz ione =ù apprestavano 
.--. 'n:??:",:rirrere ccn i treni o 
<•'n gli nere- l e loro diverse 
< :'.'h d: - e i d e n z a mal «i c « n -
r . l iavano con lo e s igenze dei 
.''irri.7Ì!:t'. la s^'ntil'vz-i e In 
cr n-pron-inn-*' dei : delegati è 
\ e n u t a ben ore;'.-» c-;n stessa 
a -eiog'.iere ".'impaccio. e il 
professor Cri'rmr.r.droì ha s a ­
puto trovare DOT rjr:"-.o l'-irra-

I.a delegazione culturale italiana foto<iafata all'aeroporto di Ciampino. Si riconoscono, 
fra gli altri, in prima fila: il professor Antonicelli (secondo a partire *!.t sinistra), 
il • professor Calamandrei con la consorte, il professor Bobbio (sesto da sinistra) 

«< Clic dirvi, qui, in quattro 
parole! — egli ha esc lamato 
— Molte e moire sono le co­
se che meriterebbero di es­
sere descritte. Ma posso dnr-
ri una sin tu si delle mie im­
pressioni ed e questa: ìin'cspc-
rienza straordinaria, grandio­
sa. .Abbiamo visirato città 

Io Stato sappia operare la 
redenzione morale e civile di 
queste donne, ridonando loro 
completamente la vita. E' 
forse solo un piccolo panico- pubbl ic i 
lare, ma nel quadro di quel 
grande fenomeno di r icos l i -
tuzione morale e di r iacqui­
stata dignità c h e é onai la 

istituti , scuole, accademie, fondamentale caratteristica dt 
cooperatine agricole, d i che , 
abbiamo parlato con i diri­
genti politici, con i tecnici, 
con i cittadini, e ovunque. 
giorno per giorno, i nostri 

questo -popolo oppresso da se­
coli, esso acquista una sua 
luce ». 

« La nuova Cina commuove 
— ci ha detto con calore 

sent iment i si sono improntati jFranco Antonice l l i — e coi­

ncide. ira i:r. 
di r i s m n d o r e 
manrìe. 

e l 'alt-o. 
-stro d o -

a stupore e assieme ad amivi 
razione per ciò che questa 
giovane Repubbl ica e stata 
capace di Tralirrare in soli 
sci anni. E quando la s ens i ­
bilità dello studioso, dello 
storico, dell'artista, si soffer­
mavano a gustare atianfo di 
hello ri può essere nei tesori 
dell'antica Cina, ben presto 
prendeva i l s oprarrrnfo ne? 
nostro a n i m o il fasc ino del 
uMoro, del l 'attuale . che spes-
so ha del miracoloso. 

! "Chiedete un particolare 
della mia r»-*n"fa a guelfa i m -
niTisa. -metropoli c h e è Sciar,-
pai? Abbiamo c ìs i tafo anche 
'in prande istituto di rieduca­
zione che ospfta oltre 4.00(1 
donne: sono prostitute. e fa 
reramentc impressione come 

lira investitura inopportuna 
Alcuni giornali nostalgici 

— come il « Messas -rro » e il 
~ Globo » — Ranno irri con­
tri malo la *o:e secondo la 
ctuale il presidente della Ca­
mera avrebbe designato Fon. 
Mario Sceiba qna'e sub rap­
presentante officiale nella visi­
ta che il Capo del lo Stato ren­
derà fra qualche giorno alle 
popolazioni sici l iane. Entram­
bi i giornali danno alla noti-
?ia il significato di un Rav­
vicinamento tra Gronchi e 
Sceiba dopo il malinteso sor­
ta fra le due personalità in­
ni cxsione del le elezioni presi­
denziali e della successiva cri­
si di governo. 

L'interpretazione è davvero 

singolare e appare anche poco 
rispettosa verso il Presidente 
de l l ; Repubblica. Ma. a par­
te ciò. quarto mai inopportu­
na appare la investitura of­
ficiale di Sceiba a rappresen­
tante delta Cantera (di t a t ù 
la Camera) in on ciclo di ma­
nifestazioni cui partecipa il 
Capo dello Stato. Noi confer­
miamo l'opinione che, in si­
mili circostanze, a rappresen­
tare la Camera dovrebbero es­
sere o il suo presidente e chi 
legalmente Io sostituisce, cioè 
ono dei quattro vice presiden­
ti. Dopo gli a i t imi avvenimen­
ti politici, l'on. Sceiba non rap­
presenta invece neanche la 
mafgioranz* del groppo par­
lamentare democristiano. 

sorpresa, quasi lo stupore che 
si prova di fronte alle r e a ­
l izza/ ioni material i , morali e 
social i della giovanissima R e ­

professor Bobbio 
ha voluto mettere l'accento 
su un e l emento che egl i r i t i e ­
n e di valore determinante: il 
c l ima di persuasione, l'opera 
di serena e democratica c o n ­
vinzione che presiede ai r a p -

(Continua in 8. pac. 9. col.) 

Qualcosa di nuovo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A . 30. — A prima 
vista, questa coit.tYrenra non 
sembra diversa da quel le a 
cui abbiamo as.si.sfifo negli 
anni scorsi. E' «.ambiato il 
(ono, è rcro; le polemiche v 
le filippiche hanno ceduto il 
posto a un pacato scambio 
di idee; ma, tu fondo, che 
cosa c'è di nuoi'o nelle po­
sizioni di una a dell'altra 
parte , r ispetto ni passato? A 
giudicare dalle proposte ini­
ziali sui problemi della si­
curezza e della Germania , 
verrebbe quasi da dire: po­
co o nul la . 

Invece non è coti. Vi *} ti» 
elemento in questo conferen­
za che va afferrato e tenuto 
presente fin da questo mo­
mento, se. si vuole compren­
dere il signi/ìcrifo reale de l ­
l ' incontro. Qui a Ginevra 
non si sta soltanto discu­
tendo, m a si sta, anche e 
soprattutto, negozian­
do; questo è, in sostanza, il 
motivo per cui non si può 
meccanicamente usare il 
metro di gixtdizio del. pas­
sato. 

Siamo di fronte ad una 
ripresa del dialogo, m cui 
le due parti .si adoperano 
per raggiungere r per «,;_ 
vic inarsi ad un accordo che 
sia il più vantaggioso pos­
sibile. Ora, è logico che 
quando si incomincia ii»in 
trattativa ciascuno si pre­
occupi di fissare, nel modo 
più convenienti', le pomicio 
ut i i tùial i , ri.vcruaiidosi un 
certo margine, / ' • inanoura 
7>er le concessioni cnc pò 
Irà fare in seguito. 

Nel caso nostro, la co» 
ferenza di Ginevra ha come 
obiettivo, tra l'altro, quello 
di giungere a un'intesa sul­
la sicurezza europea e sul­
la Germania. Tuttavia le 
potenze occidentali e la 
Unione Souiet ica part ivano 
da una differente imposta 
r ione , che deriva da una 
diversità di interessi e di 
orientamento. Le prime so­
stengono che it problema 
principale è quello della ri-
unificazione tedesca; per la 
URSS, invece, è quello del­
la sicurezza europea. Tutti 
riconoscono — è vero 
c h e le due questioni sono 
interdipendenti, ma solo nel 
senso che nessuna delle due 
può essere risolta, senza che 
lo sia anche l'altra. Vi è 
però da osservare che men­
tre non si mtò nemmeno 
pensare a una soluzione del 
problema tedesco, a meno 
di non or ere posto le basi 
di un sistema di sicurezza 
per tutti gli Stati europei, 
si può. invece, intraprende­
re l'opera di consolidamen­
to della rnce in Europa, ga-
rantenrin V frontiere attua­
li anche <•.-• In Germania non 
e ancori riunita. 

Si tra*' 1. cioè, di due yrro-
cessi paralleli — sicurezza 
europea *• riunificazione te­
desca — ma non necessa­
riamente sincronizzati nel 

tempo allo stesso ritmo 
Questo è già un primo 

punto sul quale le due. par 
ti non sembrano per ora 
d'accordo. Ma la ragione 
della diversità di n iudùto 
non. deriva dall 'ordine di 
precedenza che si attribui­
sce a una quest ione rispet­
to all'altra; bensì dalla ma­
niera di considerari; il pro­
blema stesso della stettrer-
za. Per le potenze occ iden­
tali, in/att i , essa consiste 
nel mantenimento, anzi nel 
consol idamento degli at­
tuali blocchi militari . Per 
l'URSS, al contrario, essa 
si realizza con la progressi­
va oltmiiiarione di quei 
blocchi i quali, come inse­
gna l'esperienza di due 
guerre mondiali , noti s er ­
r o no certo alla pace. 

Come progredire verso nn 
accordo, di fronte a due te­
si fondate su jiresujrposti 
contrari? Il problema, non 
si può negarlo, è difficile 
Forse il tempo, smussando 
le paure e i sospetti , potrà 
aiutare a risolverlo. Per il 
momci i /o . però, non si vede 
come, data la rigidità degli 
occidentali nel considerare 
immutabile il loro sistema 
atlantico. 

Cosi si arriva all'assurdo 
di proporre un piano per la 
sicurezza che è basato sul 
presupposto di una appar­
tenenza della Germania in­
tera al blocco occidentale , 

RENATO MIELI 

(Continua In H. par. 9. col.) 

Pareggio all'Olimpico 
IIHyWlWT»DUMI IMI III IH I KJKjir.^rtwci.'x-j» 

R O M A - J U V E N T U S : I-I — U t c o n f u s a iiziotip d e l K«>at j u v e n t i n o . Calc ia to «la O p p e z z o il p a i -
Inno ha già battuti) sul palo, ha varcata la linea bianca c«l è stato riportato fuori «l.v l'a­
lletti- Montico, temendo che l'arbitro non conceda il ««al, si appresta a rimettere in reti-

palla e portiere. (In tei/.a panili 1 il .servizio del no.-tio Palncci) 

CONCLUSI-: r.rc ii\DAci\r SULLA CRIMINOSA IMPULSA TEPPISTICA 

Tredici giovani 
per l'attentato 

fascisti denunciati 
alla sede della CGIL 

C'intpte sono in stato d'arresto, due latitanti - bra di essi sono i facinorosi che fracas­
sarono le nelrine della libreria -x Rinascita .-> - Appartengono ai <: gruppi azione v> 

I /ul l ìc io politico della q u e ­
stura ha diramato ìe i i il j e -
•uiente comunicato: 

« A conclusione del le DI ot i ­
te indagini condotte con il 
m a c i n i o impegno |>er ass icu-
ìare alla g i iMi / ia «li autori 
dell'atto terrori-ùico j>er|>etru-
to la notte del 27 alla s ede 
della C.G.I.L.. in via P inc ia -
n» n. <">9. la questura ha ac ­
certato che le responsabil ità 
della organizzazione e de l l ' e ­
secuzione del del i t to risalgono 
ti c«im|Kin<*nti di "Gruppi 

Aziono'' di recente costituit is i 
fra alcuni giovani fanatici e 
violenti che. estraniatisi da 
altri moviment i politici, h a n ­
n o dato -vita ad una organiz­
zazione nel la quale .-mio s ta­
ti ravvisati gli estremi della 
ricostituzione del partito fa ­
sciata. 

•< Degli appartenenti al pre­
detto gruppo vengono d e n u n ­
ciati alla Procura della Re ­
pubblica in stato di arresto: 
Massimo Anderson, ili 23 a n ­
ni, abitante in via Messina 
n. 31, militar*», at tualmente in 
convalescenza; Frane» D r a ­
goni. di 25 anni, abitante in 
via della Genzola 11. 34, p u b ­
blicista; Franco Gialdrorii, di 
27 anni, abitante in piazza da 
Pontida n. 3, universario fuo­
ri corso; Mario Gionfrida. di 
24 anni, abitante in viale de l ­
lo Province n. 65. s tudente; 
Vittorio Sbardel la , di 20 anni. 
abitante in vìa G. A'.bmiente 
n. 5. universitario. 

- In stato di irreperibilità: 
Alberto Rossi, di 28 anni, a-
bitante in viale Carlo Fe l ice 
n. 95. elementi» ozioso; G i a n ­
franco Marucci Alciati , di 19 

anni, abitante in v ia le Carlo 
Fe l ice n. «J3, studente. 

»* Inoltre vengono deferiti a 
piede l ibero alla stessa P r o c u ­
ra. por concorso nelle predot­
te responsabil ità: Adalberto 
Baldoni , di 23 anni, abitante 
in v ia Folco Portinari n, 20, 
universitario; Romolo Ba ldo­
ni. di 20 anni, fratello del 
predetto, universitario; A r t u ­
ro Bel l i ss imo, di 28 anni, ab i ­
tante in via Mirandola n. 37. 
uni'.orbitario fuori corso; A i -
frodo D e Felice, di 23 anni. 
abi tante in vi 1 S a n t i Cout­
il. fìl. uni\e-Mt'ir:o; Paolo 
Della Rocca, di 13 anni, ab i ­
tante in via Ferruccio n. 33. 
s tudente: Dino Vaglio, di 19 
anni, abitante in via Alberto 
da Giussano n. 43, s tudente ». 

I nomi di .gran parto de: 
criminali sono ben noti a v e n -

pisce . colpisce fortemente 
Sono solo trascorsi sei anni 
da che e sorta la nuova Re-
pubbl irn. m a i n confronto a 
ciò che essa oggi appare agli 
occhi di un occidentale, sem­
bra quasi che i quattromila 
anni di vita che la Cina ha 
dietro di sé non abbiano al­
cun valore, tale è la potenza 
dei rinnovamento sociale e 
civile, la travolgente forza 
che sta trasformando questo 
Paese. I vecchi analfabeti 
possono oggi andare iti un tea­
tro di Pechino o di Wufcden 
a oiwtarsi "La Locandicra" 
o "Arlecchino servo di due 
padroni " di Goldoni, gli ope­
rai di Sciangai o di Canton 
al cinema per godersi i film 
di D e S ica e di Germi. 

" Sia che guardiate allo 
sforzo che fanno per i n d u ­
striai irrare i l Paese, per rea­
lizzare una industria pesante. 
sia che vi soffermiate nelle 
diecine di ospedali moderna­
mente attrezzati — d o r c i l 
cittadino e curato con una se ­
rietà e "in amore s»ruGruiii«ì— 
ri — sia che guardiate alle 
diec ine di istituti che dapper­
tutto vanno sorgendo, qiorvo duto (de) 18; Leone Marche 
per giorno; alla modestia, al- s a n o (PNM) 21, Cipolla (Grup 

pò Garibaldi) 12 schede 

ROTTURA FRA LA D.C. E LE DESTRE IN SENO AL CONSIGLIO COMUNALE 

Il sindaco di Palermo eletto coi voti di d.c. e sinistre 
Oggi l'Assemblea regionale siciliana voterà sul bilancio del governo Alessi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 30. — Nel cor­
so di una seduta s traordina­
ria del Consig l io c o m u n a l e il 
democr i s t i a n o Gioacchino 
Scaduto è s la to r ie let to s t a ­
rnarle, per bal lot taggio con 33 
voti , s indaco del la nostra cit_ 
tà. S u 54 consigl ieri presenti 
e votant i , hanno votato per 
lui i democrist iani , i c o m u ­
nisti , i socialisti e i cons i ­
glieri indipendent i del grup­
p o Garibaldi . II candidato 
de l le destre , l'ex «deputato 
monarchico T o m m a s o Leone 
Marchesano, ha ot tenuto 17 
voti; quattro consiglieri han­
no deposto nell'urna scheda 
b.jj'ica. 

La prima votazione aveva 
dato i seguenti risultati: S c a ­

la coscienza che i c inesi han 
no dei l imiti , de l l e txmibi l i td 
e de l ie r isorse di tutto il loro 
gigantesco sforzo costruttivo, 
ri accorgete ben presto che 
questa è veramente «jìd d i c c n -
tafa la nazione onida di rutta 
«•'.Asia, e che i 600 mil ioni di 
cinesi sono destinati a «rnl-
«jere un ruolo d e c i s i t i ne l le 
sorti e nell'avvenire del nuo­
vo mondo ». 

So t to l ineando anch'egl i la 

Garibaldi) 
b anche 3. 

S i è conclusa così , con u n 
v j t o c h e sancisce la rottura 
de'.ls al leanza tra la D C e ?? 
destr?. la lunga crisi c h e per 
circa 6 mts i ha travagl iato .1 
comune di Pa lermo e che già 
aveva portato alla nomina ed 
a l l ' insediameato di un c o m ­
missario prefettizio, nonché 
al la proposta di sc iog l imento 
del Consigl io st«5sso. 

Il prof. Scaduto, subito d o ­
po la proclamazione «dei r i ­
sultati fatta dal compagno 
on. Girolamo Lì Causi (che 
nella sua qualità di c o n s i ­
gl iere anziano a v e v a pres i e ­
duto la seduta) h a dichiarato 
di accettare la carica a u g u ­
randosi che la r icost i tuzione 
su nuove basi de l la a m m i n i ­
strazione. alla v ig i l ia del la 
venuta dei Pres idente del la 
Repubblica, possa preludere 
alla soluzione dei p iù gravi 
ed urgenti problemi 

Subito dopo, il compagno 
Alessandro Ferrett i , parlando 
a nome del gruppo Garibaldi. 
ha affermato c h e i cons ig l ie ­
ri comunisti , social ist i e i n ­
dipendenti di s inistra hanno 

appoggiato l'elezione del c o n -
didato de contro quel lo m o -
naixhico , non solo per e v i t a ­
re l'affronto c h e sarebbe d e ­
rivato al Capo del lo Stato 
dalla e lez ione di un vecchio 
monarchico-fascista , m a s o ­
prattutto per rendere def i ­
nitiva la rottura del la a l l e a n ­
za che dal 1952 ha legato il 
partito de ai monarchici ed 
ai fascisti , o l tre c h e a l l 'As­
semblea regionale anche a 
Palazzo del le Aqui le , a l l ean­
za c h e ha portato la cap i ta ­
le dell'Isola sull'orlo del l 'abis­
so, come dimostrano, tra l'al­
tro, i recenti episodi di s e l ­
vaggia e sanguinosa violenza 
i cui protagonisti non a caso 
sono risultati tutti cap i - e l e t ­

tori dol PNM. Non c'è d u b ­
bio che la lunga permanenza 
dei monarchici al governo 
della capitale e della Regio­
ne ha creato nei torbidi am­
bienti del la mafia e del la ma­
lavita un senso di impunità 
e d i sicurezza. 

I de non hanno fatto d i ­
chiarazioni pol i t iche durante 
La seduta, l imitandosi a c h i e ­
dere un rinvio del la riunione 
onde procedere al le trattati­
v e per !a formazione delia 
Giunta, cosa che è s tata ac­
cordata a larga maggioranza. 
contro il parere dei monar ­
chici e dei fascisti. Il Cons i ­
gl io si riunirà perciò il 20 
novembre per la e lez ione de l ­
ia Giunta. La stessa presen -

Sessantadne milioni ai quattro M tredici M 
Un romano sconosciuto tra i vincitori 

Quattro aehodin* hanno totalizzato n«l con­
corso di i«ri 13 punt i • 209 ns hanno totalizzati 
12. Poiché il monto pronti assomma a *&* mi­
l i o n i * antt<32 Uro, saranno pacati 61 mi (ioni 
• '7E8L00O lira ai 13 • 1 miliono • IBLOOO lira 
ai 12. I fortunati trodioisti aono il oam«jri«ra 
torcamasco Guatavo Va loti, sposato con tra f i ­
e l i , i fabbri Antonio Fola neh i • Mario Ohisslli 

di Savona oh* hanno (locato in soeistà, uno 
sconosciuto romano e h * ha ciuocato la schada 
RO 71282 noi la ricevitoria NR 143 di via dai 
Castani • infino un oaianoso pur* sconosciuto 
eh* ha tiocato una schedina sistemista realiz­
zando oltr* al 13, n o n 12^ L'«r>oto siciliano 
ha realizzato altri novo 12 realizzando cosi 
oltr* 82 milioni. 

za, però, dei d.c. alla S i l a 
delle I s p i d i o l'accettazione 
del la carica da parte di S c a ­
duto, aveva un chiaro ed ine­
quivocabi le significato: i c o n ­
siglieri d . c , recedendo dalla 
posiziono ostruzionistica as­
sunta sotto la spinta del la di­
rezione fanfaniana, avevano 
deciso ieri di partecipare a i -
la seduta del Consi2Ìio, d o ­
po c h e por d j e volte l 'ave­
vano disertata facendo m a n ­
care così il numero locale. 

Ciò era avvenuto dopo un 
lun^o e tormentoso travaglio 
i n t e m o o dopo che la pres ­
s ione dell 'opinione pubblica 
cittadina organizzata e so l ­
lecitata dal le forze di sinistra. 
aveva portato il part.to d: 
maggioranza a dover n e c e s -
«ariamonte effettuare la sua 
scelta, specie in vista della 
prossima visita del Pres idente 
della Repubblica e del la d i -
seuslone al Senato della leg-
°Ù «pociale-

L'mteresse del la votazione 
por 1! sindaco di Palermo vie­
ne infine accresciuto dal fatto 
di precedere di stile 24 ore 
il voto polit ico che l 'Assem­
blea regionale darà sulle d i ­
chiarazioni programmatiche 
del governo Aless i e sui bi­
lanci. 

GIUSEPPE SPECIALE 

do essi compiuto più volte i>r-
pro.-so del genero, ult ima fra 
lo quali il canagl iesco a t ten­
tato contro la Libreria R i n a ­
scita in via del le Botto^n • 
Oscuro. Mario Gionfrida, in 
particolare, o quel lo .-to.-o 
•» Gatto » che rimase muti lato 
di una mano no! lancia lo una 
carica esplosiva contro !a l i ­
breria stessa. Si tratta in g e ­
nero di appartenenti al M.3.I. 
i quali , r i tenendo troppo •< V -
calitaria •> '..1 l inea di ci-n:!-;-
ta ri 1 quo! movimento ! • - - . -

Dr n o n i , uno d« i teppisti 

sta. n i n n o dato vita v ia \ i l 
d:ve--o formazioni crur n ; 
— c o n o i F.A.R. o la «1 Gur.: 
dia al Labaro » — con .0 •̂••>-
P> preciso di compiere az;cn -

iol i ' tnoio. Af . ja lmor. to qtto^.i 
professioni-*.; col bott:» tr.ir-
ro'oboro i.-o.raziono dille, ri­
vista . Ir iono. il cai ispiratore 
0 il noto G . u l o Car.-iJonr.j 

Malgrado il ri-orbo a s s o . j t o 
I in cui si sono chiusi eli :n\e-
>t.g.ito7Ì. alcuni particolari s o ­
no trapelati su.'.'ozz-ri.ZZM.O-
r.e del l 'ult imo attentato d i na ­
mitardo. Esecutori mator.r.li 
sarebbero stati i due tuttora 
irreperibili , Alberto Ross o 
Gianfranco Marucci Alc iat i . 
Q a o s f u l t i m o 0 Te--v>n-ab:"e 
m e h e di un attentato contro 
la sede de l nostro giornale . 

L'aziono squadristica sareb­
be *tata preoarata durante a l ­
cuni incontri avvenut i r.e^'.i 
ultimi giorni in un bar di P o r ­
ta Pia. mentre il •"."ogo abi­
tuale di convegno nei teppisti 
è un noto catTò de l Corso. 
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T LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

L'INUM permette di prescrivere 
solo quattro ricette all'anno ! 

La lettera di un gruppo di medici — La grane situazione dei 
maestri « fuori ruolo »: dove potranno trovare un lavoro ? 

Un gruppo di medici — i 
dr. Donato Magi, Enzo Lates-
.-u. Franco Querzè, Raimondo 
^pitali e, Giovunni Afa-ini — 
u scrivono una lettera a no­
me della Unione medici, costi­
tuita di recente per riunire i 
medici che hanno maturato 
non più di un decennio di 
Umrea. L'Unione si prefigge 
tinche il compito di ottenere 
la revisione di tutta la ma­
teria sanitaria assistenziale, 
crcundo una intesa ira medici 
e assistiti. 

Numerose sono le voci che, 
da più parli, si sono levale 
contro il metodo con 11 quale 
t:ii .Enti mutualistici, credono 
di assicurale, in Italia, l'a**!-
.v(enza sanitaria. Solo poche, 
però, a nostro avviso, hanno 
..apulo colpire il centro «Iella 
gravissima situazione e ncssu-
iia di queste è etata ascoltata 
conio meritava. 

Quasi tutti, infatti, hanno 
trattato il problema come se 
los.-,o una questione riguardan­
te .tolo gli Enti mutualistici da 
una parte e i Medici dall'altra. 

SI ò creato cosi T'equivoco 
che ha consentito a tutti jjll 
Istituti in generale e all'INAM 
in particolare di generare il 
••caos .sanitario» in cui, ormai, 
ci dibattiamo da oltre un de­
cennio. La contusione è tale 
che, impunemente, individui 
nel tutto incompetenti e cer­
vellotici, possono emanare di-
.'•posizioni capaci di distrugge-
i e le già misere possibilità di 
difesa, dalle malattie, ancor og­
gi concesse al lavoratore 

CI riferiamo al l 'ult ima di­
sposizione dell ' INAM (vedi 
.< Annali Ravasini » n. 19 pag. 12 
col. 6) con la quale, l'Istituto 
in parola, ha deciso d i e , per 
ogni assicurato, non si possono 
prescrivere più di quattro ri­
cette al l 'anno. Ripetiamo: 
quattro ricette all'anno! 

Riteniamo questa disposizio­
ne sufficiente a chiarire come 
te da una parte ci sono gli 
Enti mutualistici dall'altra c'è 
tutto il popolo italiano e quindi 
anrhc 1 medici. 

E" noto a tutti, ormai, che 
;:li Istituti Assistenziali si reg­
gono Mil contributi che e il 
lavoratore e il datore di lavoro 
ver.-;nio loro quotidianamente, 
ma tolo a pochi, cicaliamo, e 
noto il fatto che tutti gli Ita­
liani p-mmio di tasca propria 
per sanare il deficit di centi­
naia Ui miliardi dovuti solo a 
cattiva animini.^tr.uJoue, ioli i 
quali, 1 .su citati Enti, chiudono 
..nnualmente 

Ecco, in sintesi, il « ciclo eco­
nomico » dell'Assistenza sani­
taria in Italia: il lavoratore e 
il datore di lavoro versano In 
loro quota per l'assicurazione 
contro le malattie (il datore di 
\ ivoro, per recuperare tali 
uscite, aumenta II prezzo del 
prodotto: ra:-uistitu paga): gli 
Enti assistenziali incamerano i 
«ontrlbuti. Il sprecano e chiu­
dono il bilancio in deficit; lo 
Stalo sana il deficit degli Isti­
tuti e perciò aumenta le tasse: 
l 'es is t i to paga. In conclusione, 
il cittadino è obbligato a pa­
nare. per un'Assistenza sanita­
ria fantomatica, ben tre volte: 
«oine lavoratore, come consu­
matore, come contribuentc. 

11 paradosso della situazione 
è evidente, ma ciò che lascia 
perplessi, è la rassegnazione con 
la quale gli Italiani, e in par­
ticolare i lavoratori, .subiscono 
«nie.ta triplice turlupinatura. 

A questo punto dovremmo 
-parlar.; del l ' inefficienza degli 
Enti mutualistici; l'argomento. 
però, richiede troppo spazio (e 
r.oi non ne abbiamo a disposi­
zione) ci limitiamo, perciò. n<l 
affermare che l'Assistenza sa­
nitaria, coM come oggi viene 
erogata in Italia, è solo degna 
tii essere definita antisociale, 
.-intlrcientinca e immorale. 

.Illa fine della loro lettera, I 
medici chiedono che *l taccia 
un'inchiesta sulla materia in-
frrrooa»ido soprattutto ali assi­
stili Ci »«*mbTo, una buona 
idr.i e ce ne occuperemo op-
r>nia possibile: è certo che I 
carrorzoni tnufualirtìcl sono 
uni delle piaghe più dolenti 
rM nostro Paese. 

Di turno l'ENPAS 
RENATO MASILLO, pen­

sionato statale, e come tale 
«murilo dallENPAS con un 
forfait di 2S mila lire il tri­
mestre, ci Sa i conti delle spe­
se da lui incontrate nel pe­
riodo lugiiO'Settembre: lire 
24200, cosi ripartite: medicine. 
come da ricettJ, 12-260; tre 
visite mediche, 4 500 lire; ire 
tsami del sangue. 4SO0 lire; 
trenta iruertoni. 3 000 lire. Eb­
bene. la ragioneria dell'ESPAS 
>..i rimborsato soltanto 14 $10 
lire, cioè 9 450 lire in meno. 
Scrive il Mosillo: 

Mi fono recato a v.a Arno 40 
m e na sede l'Ufficio ragioneria 
<!eirENPAS, e mi hanno detto 
che il regolamento stabilisce 
che le visite mediche vengano 
pagato l ire 500 e gli esami del 
.•angue 350 lire. Per le Inie­
zioni non mi hanno detto nul­
la, perche non avevo allegato 
la ricevuta, ma non mi avreb­
bero dato più di 50 l ire l'ima. 
In ogni caso, se mi hanno rim­
borsato il costo d ì 30 fiale, è 

logico che me le avrebbero do­
vuto pagare, i ia pure 50 lire 
cadauna. Io mi domando se 
uno che ha una malattia po&>a 
godere o meno del diritto di 
farsi curare da un medico di 
fiducia. E chi è quel dottore-
che prende .solo 500 lire a vi­
sita? E' giusto, mi pare, che 
io mi faccia curare dal medico 
che per circa tre mesi mi ha 
curato al S. Camillo e c h e mi 
ha salvato la vita. E allora? In 
inerito all'ename del .sangue, 
ogni mese mi reco al gabinetto 
di analisi del dr. Tornaseli!, in 
via Faleria. Sarei grato al-
l'ENPAS se mi sapesse indi­
care dove dovrei recarmi per 
tali esami a 350 lire l'uno. 

Scuole e maestri 
Ad un mese dall'apertura 

delle scuole, scrivono alcuni 
maestri con una lunga lettera 
portata collettivamente (il gior­
nale, la situazione è delle più 
preoccupanti; aule super-affol-
late, classi anche con novanta 
ragazzi, bimbi stipati u tre o 
a quattro per banco, alunni 
obbligati a starsene seduti per 
terra, ecc. 

Questa è la situazione spe­
cialmente nello borgate di Ro­
ma, Alessandrina, Villa Gor­
diani, nonché in provincia, a 
Velletrl, Ladano, ecc. E Inol­
tre, ad un mese dall'apertura 
delle scuole, migliaia di geni­
tori ancora non sanno quale 
sia i l maestro del loro ragazzi, 
non essendosi provveduto, an­
che in via provvisoria, ad as­
segnare i posti ai maestri. E di 
maestri ce ne sono tanti! 

A Roma e provincia, preci­
sano gli insegnanti, vi sono ol­
tre quattromila mnestri e mae­
stre elementari disoccupati. 
Taluni di questi insegnanti non 
sono più giovani ed hanno al 
loro attivo anni ed anni (per­
sino una quindicina) di ottimo 
servizio. Questi disoccupati so­
no i cosiddetti «fuori ruolo». 
Oggi questi insegnanti sono 
privi di lavoro e condannati 
alla disoccupazione la più nera. 
Il ministero della Pubblici 
istruzione ha dato la possibi­
lità a molti insegnanti di ve­
nire a Roma, mediante speciali 
« c o m m i n i . : disposizione iiiu-.ii. 
e umnnn «e non venisse ad ag­
gravare la situazione «• a to­
gliere Il lavoro a molti in«?e-
gn-inti romani Perche'- tutto 
questo caos? 

A Portonaccio 
ALDO RINALDI, un lettor»' 

di Tiburtino IH. torna ancora 
sul caso scandaloso ilei c.ipo-
linea dell'ATAC a Portonac­
cio, dove fanno capo Ir linee 
•iOO. (ti, 309, 209. 211. Ili, 100 
e gli autobus deliri Jfoinn-
Titioli. E" stato costruita ini 
pezzo di pensilina per coloro 
che si servono del 409. Non si 
capisce, seri tv il Rinaldi, per­

dio la direzioni- dell'ATAC. 
non abbia ancora provveduto 
a costruire una pensilina in­
tiera, con relativo 7/iarcia-
piedi*. a (piatto ' cajmlinea 
battuto da decine di mioliaia 
di lavoratori. 

Ora che viene l'inverno, gli 
operai debbono aspettare sotto 
la pioggia e con i piedi nel 
fango, i vari autobus, per re 
carsi al lavoro. Per quanto si: 
più volte intervenuto il Centro 
delle consulte popolari il Co­
mune non In p r o w i auto ad 
eliminali- questo increscioso 
disservizio: petizioni, aiticoll 
sui giornali, delegazioni, lette­
re, tutto è .stato vano. Le co.-.e 
.-on rimaste come prima e peg 
gio. Punibile? Eppure^^doro 
che .l-i seri uno di ques^BWico 
provengono Italie borgate 'ri­
buttino III, S. Hasilio, Ponto 
Mammolo, Pi-tteeamlni, Rebib-
bia, Pietral.ita, Monte-acro. So­
no, cioè, lavo i i tor i che spe->-.(! 
hanno le suole rotte, e che 
pertanto avrebbero più biso­
gno degli altri cittadini di un 
marciapiedi, per non restare 
minuti .• minuti con i piedi a 
mollo. * 

LA VIGNETTA 
DEL GIORNO 

Oaaercalorlo 

Un dramma 
Clara Piovani e Paolo Pier-

mattei sono due coniugi cie­
chi dall'infanzia che insieme 
ni loro cinque bambini sono 
stati sfrattati in questi gior­
ni, Rimasti dunque sul la­
strico, hanno confidato nella 
assegnazione di un alloggio 
dall'Istituto nazionale delle 
case popolari ;«r i cicchi. 
L'unico appartamento dispo­
nibile Ì7i uno stabile di viu 
Ottinia 19 è stato assegnato 
invece ad »na invalida nu­
bile, particolare questo che 
non consentirebbe secondo il 
regolamento l'assegnazione. 

Questa notte tutti i com­
ponenti della famiglia Pier-
mattet si *ono accampati sul 
pianerottolo antistante l'ap-
partumento per testimoniare. 
con. la viva immagine della 
/oro sciagura, la condizione 
insostenibile cui sono ridotti. 

Non si vuole qui stabilire 
la priorità dei diritti di alcu­
ni disgraziati rispetto ad altri 
iti cut sorte non è certo mi­
gliore. Md non si può fare 
a meni) di rilevare, con pro-
fdndn amarezza, la vergogno­
sa d'Udizione cui si è ni un li 
confra/ipoTicrtdn persino le 
sciagure più dolorose. 

I DIItlGKNTI DELLA CASI,: Ma perchè questi rdili si 
ostinano a scioperare? E' così bello vedere il l.ivoro che 
ferve nel cantieri... 

Nozze 
I compagni Ver i Badignani e 

Ivo Mariani sono stali uniti in 
matrimonio ieri mattina dal 
compagno D'Onofrio in Cam­
pidoglio, Giuncano a^Ii spofl 
gli auguri affettuosi della se­
zione Ponte Parione e nostri. 

UNA DOISTVA DI 49 ANNI ABITANTE A TIBURTINO 

Trovalo ferita e semiosslderata 
oeir Anieoe sotto Ponte Mammolo 
L'episodio ti presenta ammantato di mistero — La vittima non ricorda 
nulla — E' caduta dal ponte o è stata scaraventata in acqua da qualcuno ? 

SETTE COLLI 

70 senzo vetture 
Da anni, ormai, viaggiare in 

filobus o in autobus u Roma 
è, come «1 dice, uno «tru/.lo 
Jn piedi, htrettl gli uni ugli 
altri, ^pestio «ospesi a Kr«il>-
poli alili porta posteriore; 1 
cittadini vanno <la un punto 
all'altro dellu citta in peggio­
ri coiullv.lonl. torse. di quelle 
In uso al tempo delle corrie­
re Ma. Jior da Ilare, vi sono 
alcune linee particolarmente 
tcomode Una di questo è In 
linea del 70 Basta pensare 
che al bUo capolinea conflui­
scono 1 cittadini provenienti 
da ('olitocene. Tornii» nattam 
ecc.. i vlapidatori appena «ce­
si «lai trenino di Plupi;l, quel­
li d i e vendono col trenino del­
la S-tavloiie limili. c.-lclli eh» 
vengono con ! tram dei f'u-
fiteìh. altri tutine che scenrlo-
!H> dal 12. SI tratta di migliaia 
di perenne a', giorno. Hi • -.-
Hi'..(i «l'aet'tn litica pereti'» :•"-
traverai 11 centro ed <"• !u *)Ui 
vicina ai capolino, del mcz/i 
elle •.ejifvniA da' loro lunati! di 
abitazione 

Ma le vettui« miturainvM-
tc. t-nim poche: donde, l'inve-
rosiinlle affollamento, te vet­
ture -uno complete più prima 
dt IMI: tire *iintn che molta 
uer.te rimane a 'erra; fluuriri-
moci poi d'iella che dovrebbe 
salire uV.e fermate! I qrappo'.l 
umani sono all'ordirle ilei «tor­
no. con L-rnve pericolo deci! 
utenti e rii-cti- per i poveri nu-
V.\'.i de".'ATAC Che aspetta 
'.•n7!cndu a moltipllcare le vet­
ture' F. i- proposito, clip :ic 
è del fii:r.o-o plano di amnlo-
dernanientc." 

SCHERZO- DI GIOVINASTRI 

Dalla galleria della sala Umberto 
lanciano una poltroncina in platea 

Una vecchia e la nuora sono state colpite in pieno ed hanno 
riportato leggere ferite — Gli autori sono rimasti sconosciuti 

Un grave episodio di malco- lesirina. il contadino Pietro 
stume è accaduto ieri pome-
nggio nel cinema Sala Umber­
to, «love .si proiettava il film 

La pattuglia invisibi le»; alcu­
ni giovinastri, che, purtroppo, 
non è .stato possibile identili-

Tuili di 33 ai. nienti e stava a|>-
pOKiriato al muro de.'a propria 
abitarione e rima-ito -chiaccloto 
da un camioncino che si era 
messo ìmprovvisaini-nte In mo­
to do solo. II Tulli è «tato rl-

carc, hanno .scaraventato ini coverato In «ravi condizioni 
platea, dalla galleria, una poi-1 Policlinici 

a i 

andata a colpi-! troncina che e 
:e due donne. 

Il fatto è accadu'o alla line, 
del primo .sjietfieolo. verso le 
ltì.40. La .signora Anita Cer-1 
roni «li Ufi anni. abltanN- i l v i i 
del Babuino 135 ;i>Mstcva «Ilo. , : , . l t l n aCf;tdUti) a ZaRdrOlo 
-•peitacolo insieme con la mio-1 
-a Klena Cirri m Cannili, di 
35 anni. Ad Ufi 'ratto le due 

Tenia una estorsione 
e viene arrestato 

In Parlamento le richieste 
del personale della C. R. I. 

inni. Ad un 'ratto li 
donne si sono sentite arr iva i 
addosso una potroncina: alle 
loro urla di dolore, la proie­
zione è stata Juype.sa e sono 
-•'tate accede le ìlici; hi Cerroni 
e la Cirri non i inselvano anco­
ra a capacitarsi dell'accaduto, 
ancora stordite dal colpo rice­
vuto. che aveva lasciat > «cimi 
visibili sui loro volti e sullo 
loro braccia. 

I*: due dot.uè. che avevano 
riportato ferite, fortunatamen'o 

jsuporllcinli. .-sono <=*ate •nvom-
oagnnte alla Kuar.lia medica di 
San Giacomo, dove- =ono .'ale 
Giudicato guaribili in pochi 
inorili. Dogli autori ,. " ->"plo-
revolo se^to non è sdita tro­
vata traccia: anprofittando del 
trambusto, evidentemente, se 
l'erano data a gambe 

gruppi Un clocunuMiio presentato ai 
parlamentari - Diseriniinazioni in atto 

Il personale della Croce ros­
sa italiana ha presentato in que­
sti giorni a tutti i gruppi parla­
mentari un memoriale nel qu i-
le vengono elencate le rivendi­
cazioni della categoria. In so­
stanza, il personale chiede ch<; 
venga a! piìi presto definita l-i 
sua posizione (ìiiiridica. secondo 
fili impegni presi dall'ammini­
strazione fin dal liUtì. In si con­
cio luogo i lavoratori rivendica­
no l'assegno integrativo di lire 
cinquemiic. al (piale han-io di­
ritto essendo stali parifica*! r.i'n 
impiegati delù» Stato In terzo 
luogo. I lavoratori chiedono i: 
pagamento dei contributi previ­
denziali da'. 1JM0 al 11MT e dal 
11»52 ad ogci e l'estensione del­
la indennità di rischio a coloro 
che ne hanno diritto. Infine, nel 
promemoria è posto i! proble­
ma delia organizzazione della 
Croce rossa, che por risponde­
re pienamente ai suoi fini ha 
bisogno di un personale più 
numeroso. 

I! senatore Zano*ti Bianco, ex 
presidente de l l i CRI. ha rice­
vuto una delegazione di lavo­
ratori e ha preso impegno di 
informare il p r e d e n t e del 
Consiglio di quest." rivendica­
zioni. Un'altra delegazione o 
stata ricevuta dai deputati so­
cialisti Corona e Pieraccmi che 
hanno promesso il loro pien.i 
appoggio, e dal segretario oc! 
gruppo democristiano che si_ e 
impegnati a interessare dvll.i 
vertenza l*on, Marazz-i 

zia 28. ha dov un» ricorrere alle 
cure dei sanitari del San Gio­
vanni perchè colpito da una 
inio-ssie.izione — fortunatamen­
te non grave — da funghi I 
funghi erano stati acquistati 
Jailn moglie del Roncolato in 
una bancarella del mercato di 
pir.zza Vittorio. 

Indagini del magistrato 
sul decesso di un bimbo 
E' s ta l i jos:« a dL-posizionc 

dell'Autorità Giudiziaria la sal­
ma del piccolo Pietro Ceccon, 
di 1 anno, auita.ite in via Vo­
ghera 60. Il piccolo ieri matti­
na. a l le -S.30. era giunto cada­
vere al Policlinico, dove i fa­
miliari lo avevano tr.-partalo 
d'ardenza. 

Moglie e marito feriti 
su un incidente stradate 
Ieri mattina alle 7.30 Ilcrnr-

dtno Mansueti di 33 anni, abi­
tante a Giuliano di Roma men­
tre j>ercovrevft :a Tliiurlliiu su 
unii moto, nella qua'e aveva 
preso posto anche la moglie Ri­
ta Nroiini di 27 anni è «-tato 
urtato da un'autocorriera Nel­
la rovinosa caduta, i coniugi ri­
portavano ferite I: "Mansueti e 
stato ricoveiato a' Policlinico e 
giudicato Ruoribile ;n uno setti­
mana. La moglie ha riportato ia 
fmttura de; cranio e versa In 
condizioni disperate nello stes­
so nolocomio 

MertTe percorreva '.a Xcmo-
rcnsp. uri pressi di Xeuii. il 
motociclista Antonio De Ar.ce-
lls- dì 4A anni, abitante In viale 
della Resina 306. partecipante 
a un raduno motociclistico, è 
caduto al suolo ferendosi era-
rrniente. E" *tat.-» ricoverato in 
osserva/Ione nell'Ospedale civi­
le di Albano. 

In cor>tradA IJ» Torre, a Pa-

I carabinieri della compignia 
di Fr.iMVti hanno tratto in ar­
resto tale Pietro Mancinelli di 
52 anni icspnnsabHc di una 
estorsione- i! danni di un com­
merci. iute di Zagarolo 

Nei giorni scorsi iì signor 
Edmondo Ile Rossi ricevetti! 
una lettera minatoria, natural­
mente anonima., con la quale 
gli veniva ingiunto dì deposi 
tare una busta chiusa, conte­
nente 50 ODO lire, sotto una pie 
tra nro«so un pigl ialo esisten 
te in io-.-ali-.i Ponte Collo Oro-

E' inutile dire ch<- la missiva 
conteneva anche le solite mi­
nacce .sul caso di mancata ese­
cuzione degli ordini. 

II De Rossi, comprensibil­
mente preoccupalo, si rivolse ai 
carabinieri e ila. ipiesti fu con­
sigliato n depositare la busta 
nei luogo indicato con sole 
10 000 lire in banconote da 1000. 
Nello stesso tempo fu tesa in­
torno al pagliaio una accurata 
trappola costituita da numerosi 
carabinieri. 

L'altro giorno, verso le 1.1." si 
e presentato -nel luogo- conve­
nuto un ometto piuttosto an­
ziano che ha raggiunto la pie­
tra sotto cui si trovava il dena­
ro simulando di dover soddi­
sfare un cert'i impellente ne ­
cessità. Con mossa abile e rapi­
da, ad un certo punto l'indivi­
duo ha raccolto la busta facen­
dosela scivolare nelle tasche. 

I carabinieri appostati non 
hanno dovuto fare altro sforzo 
che ammanettare l'uomo e iden­
tificarlo. SÌ tratta evidentemen­
te di un malvivente occasiona­
le. a giudicare anche dalla mo­
desta somma che aveva pre­
teso. 

Ieri Sera, ver.-o lo ore 20, 
il giovane Angelo Battaglia, 
abitante in via U. Bellucci 45, 
mentre percorreva Ponto Mam­
molo è stato colpito dal llebile 
suono di ima voce umana. 11 
Battaglia .4 è sporto oltre il 
parapetto e sulla riva de^tta 
dell'Aiiiene, tra i cespugli, ha 
notato un'ombra. 

Sospettando che il lamento 
provenisse.dalla riva, il Batta­
glia è »ce<*o verso il fiume e, 
con sua grande sorpresa, ha 
rinvenuto avvinghiata ai cespu­
gli una donna anziana. La po­
veretta era immersa Imo al 
petto nelle acque fredde del­
l'Anione e i-i reggeva dispera­
tamente agli arbusti. Quando il 
giovane si è avvicinato a lei 
J faticosamente ha cominciato 
a trarla a riva, ha cessato di 
lamentarci ed ha mormorato 
con voce appena intellegibile: 
.< Lasciatemi s'aro; che vi ho 
fatto di male?... ». 

Il Battaglia ha preso tra le 
braccia la donna e l'ha portata 
sul ponte. Da qui, con l'aiuto 
di altri volenterosi, la poveret­
ta è .stata trasportata d'urgenza 
al Policlinico; il suo stato in­
fatti appariva molto grave e 
sembrava avesse riportato .se­
rie legioni. I sanitari del noso­
comio hanno apprestato alla 
donna le prime cure. Ella ave­
va entrambe le gambe frattu­
rate, e nelle stesse condizioni 
aveva le os."a del bacino. I ^uoi 
arti erano coperti da escoria­
zioni e in preda ad un princi­
pio di assideramento. 

Quando gli agenti del posto 
fisso di polizia l'hanno inter­
rogata, la donna ha detto di 
chiamarsi Maria Tomasoni. di 
49 anni, abitante al Tiburtino 
III, lotto I, interno 118. Per il 
resto non ha saputo dire nul­
la: non sapeva che cosa era 
accaduto, non riusciva a for­
nire una spiegazione dell'episo­
dio de! quale era stata prota­
gonista. Ad un certo punto le 
sue condizioni si sono legger­
mente aggravate e la donna è 
caduta in un affannoso torpo­
re, rotto soltanto da qualche 
lamento. 

Le indagini promosse dai ca­
rabinieri di Tiburtino III e dal­
la squadra Mobile non hanno 
ancora dato risultati apprez­
zabili. Seconde*' alcuni la don­
na sarebbe Unita in riva al-
J'Aniene in seguito a un ten 
tàtivo di suicidio: lanciatasi 
dai ponte, al contatto con 
l'acqua gelida, avrebbe repen­
tinamente cambiato proposito e 
si sarebbe trascinata verso la 
riva tenendosi aggrappata ai 
cespugli fino all'arrivo dei soc 
cor ritori. Secondo altri, invece, 
si tratterebbe di una disgrazia. 

donna sarebbe vittima cioè di 
un efferato e spietato tentati­
vo di omicidio. 

Martedì un convegno 
sulla diffusione deli Unità 
Martedì 1. novembre, alle ore 

16, è convocato presso la se­
zione Monti (via Frangipane 
n. 40) un convegno al quale 
devono partecipare i dirigenti 
della propaganda, i diffusori 
de « l'Unità > e della stampa 
periodica di tutte le sezioni di 
Roma. Nel corso del convegno 
sarà esaminata l'attività di dif­
fusione sviluppata nel corso del 
Mese della Stampa e sarà impo­
stata la nuova gara di emula­
zione per la diffusione. 

Relatore Sergio Balsimelli, 
responsabile della commissione 
propaganda. 

Parteciperanno al convegno 
il compagno Maurizio Ferrara, 
redattore de « l'Unità », il com­
pagno Amerigo Terenzi, ammi­
nistratore del nostro giornale e 
il compagno Saverio Tutino, di 
« Vie Nuove ». 

CartoKiTe a Ginevra 
per un accordo di pace 

Una Interessante iniziativa po­
polare si sviluppa in questi gior­
ni nella nostra città! Da tutti 
l quartieri partono alla volta di 
Ginevra migliaia di cartoline di 
retto ai ministri degli esteri del­
le quattro grandi potenze riunì 
ti per la conferenza internazio­
nale. Nelle cartoline, individuai 
mente o collettivamente, vengo­
no espressi auspici di successo 
per la riunione, con l'invito e 
l'augurio al quattro ministri che 
dalla nuova conferenza di GÌ 
nevra sca tur i ta un accordo di 
pace e di sicurezza fra 1 popoli. 

Inaugurata a Marino 
la mostra di Mercuri 

Ieri è stata solennemente 
inaugurata a Marino, a Palazzo 
Colonna, la mostra delle inci­
sioni di Paolo Mercuri, uno 
dei più grandi artisti incisori 
dell'Ottocento. 

La mostra, che comprende le 
otto incisioni al bulino, in rame 
e in acciaio, che diedero al 
grande artista romano rinoman­
za universale, comprende anche 
opere minori, fra cui sei tavole 
di costumi medioevali, fine­
mente acquarellate dallo stesso 
autore. 
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Mont< Mi- . i , Pri:-. P-.miVA'.lo. Tr Va' 
Oa'.U \ur»'.l*. R/i-to-s M&N-X-'.» \ 1 - - - . ' 

a Torpiqniltiti Irti. Franiv^ro l'.-.-i 
r4» roi !a par^rlmilone Ji-llo » « u 
''a»ali,>-it,a^, v<ijt<K<-'.;c, riihh.-an». *..-)- ' 
i . ( Ì U J - ' . T . .lo, T..r*i.ciatfa:a. l -"> ( . -
I •*»!. \ - " i <">rl'an'>. Ri-'at.>-,> ("i ' , » . 
l .m-1. 

in Ftditnione T I Z I A >. V-..!.-. i .'. ' 
t s ' l» Si fon ]\ piMfd-m-iGt <i-".^ -
rl.>-»i AfH'i. \ f iaa Ai«-*o«a. CJDI.I- . - ' . 
Oi-Mliiim CÌ . Ci> '.'..u. f i i ' l a . K.r. .-.'•• 
r.uiololrrt. Marcarvv. Mnat«*pawi: i. (•«• 
L.1.1, 0 t̂"a \-j;:ri. O l ' i ^ i . P.>-'- t,, 
l f - a , Sit ' . -em'al . T J * Sanimii . \ ' - n 
? < ' i . '«•'^ .*• \,-ì (".nullo 

CONVOCAZIONI 

Mi.ii>' i 
l.tV t .nlarj ' . 

>;!. a i t . \ . . -
(i.rftt.M .1. 

i-i... 

i i . 

P a r t i t o 
Postiltgralonici -

A* 1 ('«.fEiijl.D ^rrtv.a 
l,'<>n"u.r<».i<.ii Tairref. 
tali v t m-sib'-j tic 
'louua. alV O.'SI : i Ffd'-at 

F . G . C . I . 

Domaat alle ore 19 ;\.-à lu 
•Ivrxsli^u la t;atk.ti.-i« •!,. OD. 
•iitjvj.ni.li. t i i rt3p«ni«iì>.li de; -irap,'. » .: 
<leat««chi e d'iiieu-U. j> r J.;ru%-,. 
s»-S)u«te o.d.g.: « l i mioro ! t t i . - i r . (" 
e .'a rimpagni di p-nst.':; , 3 0 ,{ ,- a 

aaai di tolte \.-*O-1\J>C 0-7 la -n-
Il •J.TKX-raila •. 

Oqji attinno luogo die *• -,r.- .'• ' 
•r.nwitù ne: c l:r..l: J: Tra--. \. - . 
Tri ..nfjJo. 

P a r t i g i a n i p a c e 
Domasi 31 ottobre 1955 - : - . . . . 

lo"; 1 ItrtJp.iaM!».i; dii 0>ai.t4.. h e • 
QsaTtie.t», iKina coarot-ali p".- a-u r u 
a« e'.rmr.ljntia pn>*i -;j 0 ^ - ; . , „ ?-, 
ri.aral« i-a Va T</r.-v Ar>troi7i 

Abbonamenti per la stagione 
di prosa al Teatro Valle 

Nei primi giorni del mese di 
novembre anche il Teatro Valle. 

La poveretta sarebbe ~ s ^ p U - 1 **e- " " S * .not
A°-, '**, p a i ^ e d e l 

cemente precipitata dal ponte c i r c u , t o Em- d a r à l n W ° •»»*» ««» 
in tiri momento in cui esso era 
deserto. Va prendendo piede, 
la tesi di coloro che sospetta­
no che la Tomasoni sia stata 
lanciata RÌÙ dal ponte da qual­
cuno per motivi che ancora 
non è possibile individuare. La 

IH poliziotto in gravi condizioni 
per una mossa di lotta giapponese 
// fatto è accaduto durante le gare di judo alla «e Borgo Prati » - Un altro 
giovane riporta ta frattura della clavicola - Un terzo concorrente contuso 

inci le c impapne a i Majtliano. 
|L'impie.z.«:o Andrea Cardarilli. 

Intanto, la amministrazioni? rii 3 , a n T , j M c r e C a t o ieri in 
della CRI ha provveduto a riti- C O T r p 4 R I - j ì ó^ rwrtkri in località 

UN CACCIATORE A MAGLI ANO 

Fulminato da una fucilata 
partita dalla sua doppietta 
t'n nuovo mortale infortunio tallo stesso inebrino sono state du-

è rtcciwuto Uri a un cacciatore ramerito malm«nate dal genero 
della Do Sar.tif. 

Assemblea straordinaria 
universitari comunisti 

t'aatra tilt ITI 11 p**m !a *+-
i r * Uican « ctm**r** na. *•»»-
!>'<« * *MaV«i; o-bt-<nt*ah « • » # - . 
0 i s„; . Prrpa-ii'/K:» òtiU <mV-
r*»t»" *fU «ar*Bf»ii*e< eo*3**i •• 

r.-tre dallo stipendio dei dipt ri­
denti una somma pari J duo ore 
di lavoro, por - rifarsi - dt-I> 
due ore di sciopero attuare da' 
personile adrrente al .»:-viic.t-
to unitario. Ben dlvrrsimente. 
però. la stessa amministrazione 
si comporta nei confronti del 
sintomatico - sindacato autono­
m o » . cui si permette di tenere 
le riunioni nel le ore di lavoro. 

Intossicato dai funghi 
comprati ai mercato 

Il signor Gi-'.o Ronco'.ato di 
65 anni, abitante In via La Spe-

- Valie Moreno » per dedicar.»! 
r>: ...;o diporto favorito Verso 
le ;rn:iici, mentre scriV-*Jca\'a 
;.:.;« ^i-*pe, .V.l. ricorca della 
-o.v a « i n a . e Inciampato in 
rn'ilrt mo-to radon-io per rerm 
Il £-i!Ietto della sua doppietta. 
percosso <ìa una fronda, ha !»-
.^-.-t'o parti-e ;m cxV.po che ha 
r.i>:o'.»".v> il povero Cardarilli 
m niit .o p e f o . f rcddindolo 
iil"i> tante 

Malmenate da un congiunto 

Una donna scivola 
e si frattura il calcagno 

ET stata ricoverata al Policlinico 
l.i signora Erminia Campitclli di 
bC anni, abitante in vis Gallipoli 
n. 1. che si è fratturata il cai 
cafro «e.volando 

Lutto m casa Cherubini 
La casa del nostro collabora­

tore sportivo Virgilio Cherubini 
è stata colpita da un gravissi­
mo luttot la mamma del nostro 
amico Virgilio è deceduta ieri 
improvvisamente, stroncata da 
un grave male. A Vlrcil lo Che-

Cesaria De Santi* di K) anni. ™bin» e ai suoi familiari Riun-
abitante In via Dino Compatrnt 36|gano le nostre fraterne e com-
o jou- Cicala di 37 anni. abiiante|mos. e condoglianze. 

Gli me :.:-. i di judo (la lotta 
Ciappone.'e elle conta, anche 
r.ol'h no^tr.i città, pochi ma 
affezionati .*-cuaci) clic -»i sono 
.-evolti dur.t:it«* la giornata di 
ieri nella p lontra della società 
Bor»o Prati, in via Orazio 27. 
sono stati f.mestati da alcuni 
incipienti. 111,-» dei quali di in­
solita CrnviM. 

Ver.»o le 23. mentre si svol-
ceva un accanito incontro, l'al­
lievo ciiar.i.t di P. S. della 
-cuoia ;ìi Nettuno Filiberto 
Prudentino. di 23 anni, è stato 
.-c.ir.iventatt» .-lilla matera-'sina 
tìa un visoro»o colpo del suo 
awersnrio . battendo il petto in 
malo modo. Poiché il Pruden-
tino giaceva immoto per terra. 
Mieti e istruttori lo hanno soc­
corso trasportandolo a bordo 
ti i un'auto nell*o»pcdalc d i 
S. Soir'to 1 sanitari del noso­
comio eli J7 prestavano le pri­
me curo per l e pravi l eeon i 
interne riportata e si sono rì-
«erv.iti la nro^non. In nottata 
il Pnidentìr.o è stato trasferito 
al Celio. 

Mezz'ora vrima il d o v a n e 
Francesco D'Auria di 23 anni. 
abitante in via Cremona 54. 
mentre c<*-ri;ciava è stato i*ra-
r a v n ' r o .il .nK»lo. rioortando 
U- frattura l'.elli clavicola si­
li»*-a K .»*nto ricoverato ni 
"oliclir'ico t iiuòi'mto c u a n -
:>i't» -r- un m o v dì cure In 
Tiattinatì A'varo Duro di 1S 
anni ib-'an'e in via Prene*:i-
na 2JW. durante la discuta di 
"Ti incont'-.i i- csdu'o Hoo-tan-
• :o con'u-iori varie «iiMtca'e 
iai «->n5:»-j .4.-1 San'o Spìrito 
"i->-inili ;n .10 ciorni 

tono hanno rubato due brac­
ciali d'oro del pe.-to di 100 gram­
mi. un collier d'oro con una 
sterlin:.. del peso di 50 grani­
mi e una spilla con la dicitura 
«Angela », allontanandosi, quin­
di, per !a ste».*a pericolosa via 
battuta all'andata 

« Il Teatro Moderno » 
al adotto dell'Eliseo 

E* imminente l'inizio degli spet­
tacoli dt-lla « Compagnia <K-1 Tea­
tro Moderno» organizzata da Be­
nedetto Nardarc:. Sarà rappresen­
tata un'importante novità asso­
luta del noto autore rumeno Se-
bastlan Minai] « Ultima edizione ». 
Cun la rt-gia di Carlo Di Stefano 
ne saranno interpreti: Laura Roc­
ca. Mario Sileni. Michele Mala-
spina. Manlio Guardabassi. Giulia 
e Luigi Bolsant. Rosolino Bua. 
Marisa Quat-mi. Filippo Gregorio. 
Carlo Prit-ipmi. 

Urbani; Coppa EPT all'EXAL 
di Latina; Coppa De Domini­
ci:» al Moto Velo Club di Civi­
tavecchia; medaglia COXI al 
CRAL di Casteiporzinno: Cop­
pa Amministrazione Provin­
ciale al gruppo sportivo Vigili 
Urbani; Coppa del Comune di 
Roma. Coppa delia Presidenza 
dell'ENAL e Trofeo Ugo Cor­
doni al gruppo Moto Velo Club 
di Civitavecchia; Coppa Inno­
centi. medaglia d'oro Feder 
consorzi e medaglia d'oro Ca-
mera di Commercio al gruppo 
motoris-.ico Franchi; medaglia 
Vermeil EPT al Moto Velo Club 
Civitavecchia; medaglia Ver­
meil EPT al gruppo sportivo 
Vigili Urbani; due medaglie di 
bronzo del Comune di Roma al-
l'EXAL di1 Latina; Liquori Bor-
ghetti al CRAL ItalcabTe. 

stagione di prosa. 
L elenco dello Compagnie e del 

repertorio si ritiene essere tali 
da assicurare intorno al settecen­
tesco teatro l'interesse e l'atten­
zione di tutti coloro che amano 
lo spettacolo teatrale. 

Infatti, sul palcoscenico del 
« Valle » si susseguiranno le se ­
guenti Compagnie: 

Compagnia diretta da Luigi 
Squarzina con Olga Villi. Aral­
do Tieri. Ivo Garrani; Compagnia 
del Piccolo Teatro di Milano per 
la rappresentazione de e II pro­
cesso a Gesù » di Diego Fabbri: 
Compagnia di Prosa diretta da 
Maner Lualdi; Nino Taranto con 
la sua Compagnia di prosa; Coiti 
pagnia del Teatro Veneto .orga­
nizzata dal Piccolo Teatro di Mi­
lano: Compagnia Rossella Falle. 
Giorgio De Lullo. Anna Maria 
Guarnicri, Romolo Valli. 

Anche per ti Teatro Valle la 
Direzione dell'ETT ha predisposto 
un servizio di abbonamenti che 
permetterà di assistere, senza fa­
stidio alcuno per l'acquisto del 
biglietti, a tutte le prime della 
stagione. 

Gli anbonamenti si effettuano 
a partire da lunedi 31 ottobre. 
presso la Direzione dell'ETI in 
via delle Vergini. 1. tei 870.816 
tutu i giorni feriali dalle ore 10 
alle ore 13 e dalle ore 17 alle 
ore 19. 

Stasera t convegni 
dei dirigenti di cellula 

Sburra alla «r* 18 *»-» «osnnrtl e r o 
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Appartamento svaligiato 
it\ ladri acrobati 

Î a signora Liliana Provegli, 
abitante m piazza di Porta Por-
tese 10. h i denunciato di es ­
sere r i m V i vittima dell'arivi** 
di Itmot; ladri, dotati d: virtù 
acro*»itiche. 

I ladri, ir.fatt:. h.,r.::o dato 
la scalati a.la parete dello sta­
bile e. dnpj aver riz^turi'o il 
ct>rnlcione, sono penetrati nella 
stanza d.i letto. Da un casset-

II raduno mototurislko 
crganiizato dall'Enal 

Ha avuto luogo ieri il I Radu­
no mototuristico regionale del 
Lazio organizzalo da'.I'EN'AL 
Provinciale di Roma con la 
partecipazior.e dell'A.G.I.P. Xel-
la suggestiva cornice di Tiazza 
San Giovanni in L.iterano i". 
dottor Guido Vsane'^o. Commis­
sario Nazionale dcirEXAL. alla 
presenza d e 1 rapnre^entante 
dell'AGIP. dein.^pettore Regio­
nale EXAL per il Lazio e de' 
dlrieentc l'Ufficio Provinciale 
EX AL di Roma, ha dato il via. 
alle ore 8 precide, ai .settecento 
motoscooteristi ; quali, attra­
verso l'Appia. hanno raggiunto 
Velletri dove il Sindaco e le 
altre autorità locali hanno of­
ferto ai convenuti un rinfresco 
A"!e oro 10. '.% colonna, attra­
verso la Via dei Laghi, ha rag­
giunto Frascati accolta dal Sin­
daco, dai dottor Nobiloni. Pre­
sidente del CRAL. Dopo il rin­
fresco cor'esemer.tc offerto dal­
la Pro - Loco il Commissario 
dell'ENAL dottor Vianello ha 
proceduto alla premiazione se­
condo la seguente classifica 
Coppa d'argento AGIP .1! grup 
pò motoristico Franchi; Coppa 
CIT a", gruppo sportivo VijUi 

Piccola, cronaca 
IL GIORNO .Iva 33 C-D; v^a G.ovann: Laaza 
— Oitgi. lunedi 31 ottobre (304-611 193-95-97; via Ostiense 133-C; v:a 
S. QuinUno. II sole norge alle 7J G-oHtti 103-107; piazza Santa Ma 
e tramonta alle 17.11. 

Bollettino meteorologico: Tem­
peratura dt ieri massima 17.2. 
minima 13. 
VISIBILE C ASOOCTASILE 
— RADIO — Programma nazio­
nale: ore 19.30 L'Approdo: 21 

Concerto di musici ooer.stica. Se­
condo pr01 ramni»: ore 16 Terza 
pagina: 20.30 « A grar.de richie­
sta >; 21 < La zuccheriera •». Terzo 
protramma: ore 20.H Concerto: 

1^0 L'espressionismo. TV: ore 21 
« Amleto ». 
— TEATRI; « D.tegTi sempre si» 
all'Eliseo. 
— CINEMA: « L'uomo e i! dia­
volo » al Fiamma; « Siamo uomin: 
o caporali » ail'Espero, Aureo; 
ST'.II vivo che morto» all'Aquila; 
• La bella mufiuia » al Barbe­
rini. Metropolitan; « L'arte d. ar­
rangiarsi » al Corallo: « Due «Idi 
di speranza » al DegTi Scipioni: 
«7 spose per 7 fratelli > all'Eden. 
Garba tei.*: « Fabiola » al Prima­
vera; « Luci det varicti » al Tria-
non. 
VARIE 
— L'Ente Comunale di Consumo 
comunica che continua l i vendi­
ta dei tessuti Serte « Z » 100«i 
pura lana pettinata, a prezzi spe­
cial.. Ta.e vend.ta viene effettua­
ta a luti. : lavoratori nei se­
guenti negozi: v:a Reggio Emi-

UAOIOF/IV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE: Giornale radio ore ì. a. 
13. 14, 20.30 e 23.15 — 8,lj 
Orchestra Sciorini — l i : < iar -
tt fatti > — 11,30: Musica sui . 
fonica — 12,10: Orchestra 
Strappini — 13.15: Album mu­
sicale — 14.15: Punto contro 
punto — 16.45: Da Monlmar-
tre a Copacabana — 17.15; 
Van Damme e 11 suo quar­
tetto—18: Rassegna dei Rio. 
vani concertisti — 18.30: Uni­
versità Marconi — 18.45: Or­
chestra Conte — 19.30: L'Ap­
prodo — 20: Orchestra Ci­
meli! — 20.45: Radiosport — 
21; Concerto di musica ope­
ristica — 22.10: Scrittori al 
microfono — 22,25: L. Al-
meida e la sua chitarra — 
22.45: Concertino — 23.30: 
Musica da balla — 24: in ­
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA: 
Giornale radio ore 13.30. 13. 
18. 20 — 9.10: Buongiorno. 
Signor X — 9.30; Orchestra 
Chiocchi© — 10: Appunta­
mento alle dieci — 13: Or­
chestra Ferrari — 13.45: Le 
armoniche di Dell'Hotena Trio 
e 3. Wetzcl — 14: Il conta­
gocce — 14.30: Auditorium — 
15.15: Orchestre Canfora e 
Savina — 16: Terza paeina 
— 17; Giragiradisco — 1B.I5: 
Programma per 1 ragazzi — 
19: Gli alunni del soie — 
19.30: Orchestra Piubeni — 
20,30: « A nrande richiesta » 
— 21: «La zuccheriera». Al 
termine: ultime notizie — 
22.15: Terziglio 23 Sipa­
rietto. 

TERZO PROGRAMMA: Gior­
nale del terzo ore 21 — 19: 
Musiche oer liuto — m.30: 
La rassegna — 20.15: Con­
certo di ogni sera — 2!.2i. 
L'espressionismo — 22.50 II 
risparmio in Italia 

TELEVISIONE: 17.30: La I"V 
del ragazzi — 18.15: Lerirr.l 
di lingua inglese 20.30: Tele­
giornale — 21: «Amleto» di 
W. Shakespeare. 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico 

r-.a Liberatrice 42-A. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— «Giordano Bruno»: ogg; alle 
18.30 nella sede sociale di via A. 
Brunetti 60. presso piazza del Po­
polo. Michele Campanelli presi­
dente delta sezione di Roma rie­
vocherà ne! centesimo anniver­
sario dalla nascita Arcangelo Gru-
slerl. Coir occasione Andrea Fi-
nocchiaro-Apnle. presidente na­
zionale della « Giordano Bruno » 
parlerà delle conclusioni dei con­
gresso naz di Livorno. Presie­
derà la riunione Ettore Mazzoni. 
— Ha ava'a inizio, il 1. ottobre 
scordo, presso la palestra del Crai 
IX.A. in via Molise 11. un corso 
dt scherma. Per tnformazioni ed 
iscrizioni, rivolgersi aPa segreta­
ria del CRAL nei giorni dt mar-
'«•di, giovedì « sabato dalie ore 18 
alle ore 20. 
CORSI E LEZIONI 
— Corsi tendi •eataatJri accele­
rati aetalgrataltl per tutti coloro 
i qua a desiderano ricuperare an­
ni scolastici perduti organizza 
l'Eoa!. Si effettueranno corsi per ! 
la preparazione a<li esami di li- ' 
reo artistico, di scuola media, d: 
avviamento commerciale, eomou- i 
tisti, ragioneria, geometri, ecc i 
Le ijerizioni si ricevono tn viai 
Piemonte 68. dalle ore 9 alle 131 
e dal> IT alle 19. | 

V G / l G f l C C oretnatnmcnla: 
DISFUNZIONI • • • S U A I . i 

« « n i actetae 
LABORATORIO. 
ANALISI M I C I O S S * N O U E 
Dtrett Dr. F. CaJaadrl saeciaiisu 
Via Carlo Alter»*. 43 rStannnc-

Aut. Prcf. 17-7-52 n 21712 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Visita e care prematrimoniali 
4U ©gai origine . DeOeJenze co<tit 
Prof, Grand'Vff. DE B E K N A R O Ì S 

Specialista Dermos*zUogra:o 
Docente Se Med. Hor... 

Orarlo: 9~H 16-1S» «estiv-.: :0-l2 
e per appuntamento TeL 4ÌW.64-I 
Piazza Indipendenza • (Suzione) 

lAtrt. Pref. 9-11-52 n. 23:!>5> 

IMt KtlTt HOMACO 
sali 

«itti 

r n Silirii 72 Iit. 4 . ROM 
(presso Piana Fia»ma). Orario i-13; 
IS-» - Festiri »-12 . TelrL K2.9C3. 

f AnL Prcf. ZrSS del 2J-3-55) 
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i-um«-AVVENIMENTI S P O R T I V I - " t o i " 
dml lunmdi 

MENTRE SI FANNO SOTTO IL TORINO IL MIILAN ED IL NAPOLI 

Fiorentina ha raggiunto Inter 
Ai viola è bastato un pareggio per affiancarsi ai nerazzurri sconfitti dalla Samp - La Spai battuta a San Siro - La Lazio vince a Bologna - La Triestina ultima 

Le sconfitto cui Inter e Spai 
nella settima giornata sono 
state costretto rispettivamen­
te a Marassi (dalla Sampdorja) 
o a S. Siro (dal Milan) hanno 
modificato profondamente la si­
tuazione dell'alta classifica: al­
la Fiorentina infatti o bastato 
il punto conquistato a Vicenza 
per affiancare i nero-azzurri al 
rrirro posto, mentre a loro vol-
u i ferraresi sono stati rag­
giunti al secondo dai rosso-ne-
IÌ milanesi, dai granata di To­
rino e clrr.li azzurri partenopei 

Inuubuiamonto più elio lo 
previste vittorie cello ìnsegui-
tr.ci (celio quali alcuno degno 
ci citazione por la vistosità del 
p u n t e l l o ) a modificare la si-
ij.izionc dell alta classifica 
li.ni no contribuito le battute 
e „rrcato delle primo: veramen­
te: sorprendente infatti devo 
considerarsi la sconfitta subi­
ta dall'Inter a Marassi ad ope­
ra di una Sampdoria elio però 
av e va eia chiuso in vantaselo 
il primo tempo, con duo goal 
ci Tortul contro uno di Lo­
renzi. Nella ripresa i blu-cer­
chiati subivano il Roal del pa­
r e l i o di Sko'lund ma poi si 
scatenavano e ponevano un 
lurido assedio alla rcìo di Ghez-
zi, capitolata solo a duo minu­
ti dalla fino ancora ad opera 
ci Tortul. Da sottolineare in­
fine che co e stato annullato 
per fuorigioco un goal di Lo­
renzi, identica sorto ha subito 
per RIÌ stessi motivi un altro 

coal di Firmarti. 

Meritato il successo della 
Samp. come quello ottenuto 

ai danni della « rivolaziono-
Spal » dal « diavolo rosso-nero s 
cho con una « doppietta» di 
Ucrdahl ha liquidato i ferrare­
si ra.^niunr.ondoli al terzo po­
sto e confermando i sintomi di 
ripresa RÌà manifestati dome-
r.i-.a scorsa a Trieste. Alla Fio­
rentina invece è stato suffi-
c erte non perdere a Vicenza 
(evo del resto ha condotto buo­
n i parte c'olia cara in vantac­
elo p:r la rote di Prlni, bilan- • 
«irta solo nel finale da Muro-
Io) per ra^Riunsero l'Inter al 
primo posto in classifica: me-
rit-to e dczno coronamento 
i/e'Pinseiuimcnto viola, oncho 
'o ventato su un pareggio. Ma 
:' Lanerossi sembra aver raa-
H'unto la piena carburazione e 
•": dimostrerà certamente un 
o'so ascni duro per tutto lo 
scsntfrc 

Le battute d'arrosto delle pri­
mi hanno favorito lo insegui­
taci cho tutte meno la Roma 
(costretta contro la Juve ad 
ura lunja rincorsa per bilan­
ci; re con la reto di Prcnna il 
«-.cri di Oppczzo ed ottonerò co­
si il sesto parc« io consecuti­
vo) hanno approfittato del tur­
no irterno: oltre il successo 
del r.'ilan del quale abbiamo 
>-ia detto a proposito della Spai, 
ti-n-;ra ricordare le belle vit­
torie del Napoli e del Torino. 

I partenopei dopo II primo 
tempo chiuso in parità con 
ura rete per parto (autori Bru­
no':*. e Vinicio) hanno vinto 
nella ripresa a Bergamo con 
un'altra rete del solito Vinicio 
'.il solo a tallonare Nordahl tra 
i cannonieri); mentre i era na­
ta hanno fatto registrare il 
p-jntc^^io più vistoso della 
r.'cr-nta con lo cinque reti 
'a tcri Caztaniga su rigore, 
Fc-tc'cni, F-ncci o 2 Buthz) 
infette alla disgraziatissima 
T r o t i n a , finita a reggere il ta-
ns 'Vo dì coda. 

In tema di sorprese, dopo I7 
vir»o-.ita c'cl punto^oio di To­
rino Triestina bisogna ricorda­
re la v:ttorÌT dello Lazio ot­
tenut i a Bologna con u>* eoa! 
c:r temoo di Fuin e Betti ni. 
l'rn ìrel'a vittoria che ci nup.u-
r c - r o costituisca por *i soua-
cir? r c r o n j il primo passo nvl-
?a "J3 della tanto r.usolcata eo 
Ì>»»--.T riscossi. Per concludere 
ri-c--*;~rno la netta vitterm 
<*c' Novara dì / r ee e Bronee 
s'-1 Pareva: rorrs il Lanerossi 
{'-he del resto ha affiancato. 
rd vn sol punto da Roma • 
S-r-.-tfcria) anche la squadra 
r>r-c5-tese ha fornito cosi una 
I-'-OV-J cenferma delta sua sat-
c'e-ra. Cisc»"?nera tener d'occhio 
quSìte provinciali-
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• • • • • • M M I M I I M I I M I I I 

ANCORA UNA GRIGIA PRESTAZIONE DEI GIALLOROSSI 

Sesto pareggio della Roma 
contro una briosa Juve (1-1) 

La Roma è mancata nell'azione di controllo della zona centrale del campo 

ItOMA: Panetti: Stucchi, Car­
darelli, Etiaiii; Giuliano, Ventu­
ri; Ghlpfiia, Costa, Galli, Cavaz-
zuti. I'renna. 

JUVENTUS: Viola; CorradL 
Aggradi Garzena; Turchi, Oji|;«*:'-
zci; Colombo, Montico, lionip»rti, 
Vairo, Knioli. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Iteti: Nel primo tempo al 44' 

Opperò; nella ripresa al D' 
{'renna. 

Occhi sgranali dalla meravi­
glia «"('Olimpico t- boccile fatte 
tonde dn smorfie di stupore. La 
sorpresa e stata davvero ben 
grande, completa: le cronache 
nvevan detto e ripetuto sino aì-
\i monotonia che della « vec­
chia signora >. del calcio italia­
no ora rimaste solo le gloriose 
maglie zebrate, invece xul ver­
de rettangolo dello stadio st è 
vista una Juventus viva, vitale 
e armoniosa, una Juventus che 
ha tenuto baldanzosamente te­
sta alla più qualificata Roma e 
l'ha costretta ella divisione dei 
punti (1-1). 

Se ijuello di ieri sarà solo i i | 

miracolo di un pomeriggio ro­
mano • lo 'dirà il campionato. 
ma il nostro Giudizio — legato 
all'arco dei novanta minuti dcl-
l'incorAro visto — è per forza 
di cose positivo, che la Juve, 
malgrado !.• acerbità proprie di 
una formazione giovanissima e 
sperimentale, ci è apparsa ben 
equilibrata e in possesso di una 
freschezza di gioco e di una 
jìuidità di manovra non comu­
ni. La -fquadra bianconera è 
piaciuta soprattutto per la sua 
bella sicurezza, rifiutando, mal­
grado il gran nome dell'avver­
saria, oprx ostruzionismo tatti­
co ha giocato cperto con serena 
tranquillità riscuotendo più di 
unu volta applausi a scena 
aperta. 

Saturalmei.te, poiché nel cal­
cio s: gioca come ti (asciti gio­
care l'avversario, è da sottoli­
neare che il compito dei bian­
coneri è alato facilitato in par­
te dalla brutti esibizione della 
Roma, ma: come ieri apparsa 
vuota, senza vigore e senza 
chiarezza di idee. 

Bravo Panelli 
La squadre giallorossa, in­

dubbiamente deve risentire 
delle altalei.-e a cui viene sot­
toposta da Sarosi, il quale pas­
sa ormai con troppa facilità 
dalla manovra d'offesa imposta­
la sul dopp'o centroavanti 
(Galli e Da Costa) a quella 
normale con d enmezzeali ve­
re (Biagmi. Pavdolfmi o Ci-
vazzuti): le conseguenze di 
rjiicftì tenienrieoBiamenfi. ag­
gravati da qualche parentesi 
•i catenacciara ». sono che la Ro­
ma non riesce ad acquistare 
i r.a sua fisionomia di gioco in 
nuanto noi ha il tempo neces­
sario per adattarsi alle esigenze 
ài uno schema tattico 

Ieri i ginHorrxsi sor.o man-
rati in primo luogo ideila 
azione di controllo della zona 
centrale de! campo per le defi-
cer<:e intrinseche degli uomini 
P'cpo<ì' a tale compito Da Co­
sta. checché se ne dica, è un 
tipico uomo di punta che rifiu­
ta costantemente di fare il la-
roro di spola e poi non ha suf­
ficienti capacità e grar.de inren-
tiva nell'impostazione di g:oco 
Cavazzuti. malgrado la sua 

grande generosità e il suo con­
tinuo prodigarsi ha una (imitata 
risior-e di gioco e poca autorità 
cosicché il suo contributo è 
sempre frammentario e inco-
ftante; non parliamo poi di 
Galli (spostato in alcuni mo­
menti a mezz'ala) per carità di 
patria. Forse nelle condizioni 
attuali di > mollezza » fisica sa­
rebbe meglio non farlo giocare 
nella spcranra che con il riposo 
possa ritrovare il vigore e la 
energia di ur.<i volta. 

Con queste mezzedli i media­
ni. abbandonati a loro stessi 
nella zona centrale, hanno retto 
finche hanno potuto poi sotto lo 
incalzare della pressione juven 
lina sono naufragati arjche lo­
ro: crollati i mediani e stata la 
volta dei tre terzini facilmente 
risucchiati o tagliati fuori ogni 
volta dalle manovrate azioni 
dei veloci ragazzi ài P'ippo. 

L'attacco, isolato per il man­
cato funzionamento del quadri­
latero ha vissuto per suo conto 
producendo poco o niente; na-
tnra!meT>V però 7I1" nomini d>J 
rj'iinfef'o di punta hanno le lo-
'o belle responsabilità in quan-

tochè invece di attendere sol­
tanto i rifornimenti avrebbero 
potuto miche degnarsi — insta 
la situazione — di tornare in­
dietro e tentar di cucire ii> 
qualche modo ì due tronconi 
della squadra. A questo propo­
sito appunti .vjH'cinli t? necessa­
rio fare alle due aii, Ghiggia e 
Premia, i quali si ion limitati 
di attendere sempre il lancio, 
mentre avrebbero dovuto lavo­
rare per l'occasione olla ma­
niera ilei vecchio Soerensen, 
urrebbero dnutito cioè andare 
avanti e ir.\/ielro. Le uniche no­
te posi ti f é sona per Panetti; il 
ragazzo, malgrado una certa 
indecisione dell'azione del goal 
juventino, ha disputato una 
buona partita sfoggiando inter­
venti di grande efficacia. 

In conclusione nr /ul lm brut­
ta giornata collettira dei giallo-
rossi. un'altra brutta giornata 
che ha fruttato l'ennesimo pa­
reggio (il sesto) della serie e 
ha confermato in pieno la brut­
ti tradizioncclla di questo ini­
zio di cantpionalo che vuole le 
squadre romane mai vittoriose 
sul campo amico; di/atti in set­
te giornate solo la Roma è riu­
scita a vincere all'Olimvico una 
volta contro il Lanerossi. .Ma 
fu la partita d'esordio. 

In campo bianconero lodata 
la funzionalità e l'armonia del­
la formazione, forte special­
mente nei quadrilatero malgra­
do certi sbancamenti di Vetro, 
non resta che passare ad un ra­
pido esame ilei singoli: Viola 
preciso e tempestivo come sem­
pre: buoni Corradi e Garzena 
che hanno ben controllato i ri­
spettivi avversari; generosi e 
infaticabili Turchi e Oppezio 
che hanno ben fiancheggicto e 
sostenuto l'esordiente Aggradi, 
tir» racirro che malgrado l'emo­
zione dell'esordio ha ben figu­
rato. Onesta la prestazione de-
ali attaccanti con note di me­
n t o speciali per Montico e Ro­
mperti. zi finissimo giocatore di 
sempre. 

E diamo ora la parola alla 
cronaca. Roma —Juvenus, mal­
grado il * declino > della squa­
dra bianconera è sempre un 
incontro di grande richiamo e 
il pubblico, infatti, e accorso 

ENNIO PALOCCI 

(Contino* in 4. t u e S. coL) 

LA SCHEDA VINCENTE 

Atalanta-N'apoli 2 
Bologna-Lazio 'l 
Lanerossi-Fiorcnliiu ,\ 
Milan-Spal 1 
Novara-Padova 1 
Pro Patria-Genoa 1 
Roma-Juventus x 
Sampdoria-Intpr 1 
Torino-Triestina 1 
Bari-Marzotto 1 
Livorno-LegriaiiaS -• > - . 3 
BPD CoIIcferroCrcmon. 'I 
rrato-Moirclta x 

II monte.premi di «mesta 
.settimana e risultato di lire 
4M.308.632 Pertanto ai <<uat-
tro • tredici » spettano lire 
61.788.000 ciascuno mentre ad 
ognuno dei 209 « dodici » van­
no lire I.18>.000. 

TOTIP VINCENTE 

1 corsa: 1-1; 2 corna: x-2: 
3 corsa: 1-1; 4 corsa: 2-2; 5 
corsa: 1-2; 6 corsa: 1-x. 

Al • dodici * spettano lire 
2.870.320. agli «undici» lire 
44.158 ed al « dieci > I,. .1.327. 

ESPUGNATO DAI MANCOAZZURRI IL « COMUNALE » DI BOLOGNA 

Levati pam un risiere ili Cappelle 
pei la Lazie segna ilue velie (2-C) 

Prima lui realizzato Fuin poi lui raddoppiato Bottini — / rossoblu in piena crisi 

BOLOGNA: Glorcelll; Rota, 
Hallarci, Greco, Pllmark, Del­

l'Innocenti, Valentlnuzzl. Pozzan, 
Cappello, itandon. La Forgia. 

LAZI»: Lovatl; Molino, Gio­
vannino llj Veroll; Villa, Kuln; 
Murcinelll. Itiirinl, lUttlnl, Sol-
mtmon, Vlvolo, 

Arbitro: Grlggl di Brescia. 
Iteti: Nel primo tempo al 31' 

Kuln; nella ripresa al 31* Ileltinl. 

(Dal nostro cor r ispondente) 

BOLOGNA, 30. — Oggi il Bo-
toi'.ua è ^:tta la •« .squadra che 
tremare il mondo fa »: trema­
re di paura » fedelissimi rot>so 
blu; che di questo passo la 
squadra del tuoi e finisca in 
t e n e B. Tre partite tre scon­
fitte: due calci di rigore fal­
liti, e una rete realizzata su 
calcio di punizione: il bilancio 
e negativamente indicativo. 
Analizzando il risultato che ha 
determinato la vittoria laziale 
qualcuno può es~ere indotto a 

pensare che la Equadra dei 350 
milioni si sia improvvisamente 
svegliata. Niente di tutto que­
sto. Fatta eccezione per qual­
che triangolazione Selmosson-
Muccinelli la squadra romana 
è stata di una mediocrità scon­
certante sopratutto in difesa 
anche se Giovannini terzino vo­
lante (da fermo) ha fatto 1P 
SU.I figura. Ci voleva un Bo­
logna cosi paradossalmente 
pasticcione, assolutamente in-
caixice di decidere, di tirare 
a rete, cosi mal piazzato in 
di fes i , per non riuscire a su­
perare una Lazio vulnerabilis­
sima. Il guaio è proprio que­
sto: «=e i rosso blu sono inca­
paci di spuntarla contro simili 
avversari chi |K»tranno più 
battere? 

La Lazio con un'ecce.-sìva pru­
denza aveva detto subito chi 
erano gli atleti che potevano 
rappresentare il pericolo per 
Giorcelli. Schieramento abbot-

^Belimi raddoppiò così 

&±- I E A S E R I E 
I risulta 

X-iroli-Mtala 
I-aiÌ3-*Ro!a 
* Lr. ne rossi • 

nta 
;na 2 

V 

-0 

ti 
1 

Fiorentina 1-1 
*Miìan-Spal 2 -• 
'F.orna-Javrntas 
No-.jra-Fadov 
' >.s:nP.ioria 

1-
a 3-S 

-Inter 3-
sTcrino-Trirstina 5 
T r o Patria 

La 
Fiorentina 
Ivi ter 
Torino 
Milan 
Xaroli 
Npal 
>ampdoria 
Toma 
No\ara 
LancrOSM 
La-io 
I!c:oi;na 
Atìlanta 
Gcr.oj 
-Tu\cntus 
r a lena 
Tro Tatria 
Triestina 

-Genoa 

1 

•» 
-9 
1 • 

classìfica 
4 

• 
* 
* 
« 
é 

§ 

7 

« 
« 
* 
7 
7 

* 
7 
4 

t 

a 

4 

^ 
3 
i 
3 
3 
4 
1 
2 
2 
2 
2 
2 

*» 
« 
2 
1 
1 

3 
1 
3 
1 
3 
3 

• 
fi 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
S 
1 

^ 
1 

• 14 
1 13 
1 19 
2 29 
ì 15 
1 12 
3 11 
• 12 
2 11 
2 8 
3 S 

" 

-~-"-

4 11 
4 
4 
9 
7 

. S 
4 

9 
19 

9 

9 
4 1» 12 
4 12 
4 10 
2 6 
4 6 
4 8 
5 3 

15 
11 
12 
13 
2» 
16 

11 
9 
9 
9 
9 
8 

8 
7 
i 

S 
5 
5 
5 
j 

- i 

4 
3 

[ risultati 
•Alcjvandria Catania 9-9 
'nari-Ma 
Leir.iano-

rzotto 1-0 
•Livorno 3-1 

- Monza-Taranto 
Messina-Verona 
• Pale rmo- Panna 
•Udinese 
Modena-
• C o m o B 

-C»?l 

2 9 
3-1 
1-1 I 

u r i I I 
«Salerai 
rescia 2 

tana 3-9 
9 (di«p. ?-»&•> 

La classifica 
l'draese 
Falermo 
Catania 
Legnano 
Margotto 
Mcnza 
Cagliari 
Bari 
Modena 
Como 
Verona 
Tarma 
Taranto 
Messina 
Brescia 

7 

• 
7 
« 
« 
« 

C 

* 
6 
7 

« 
7 
7 
4 

« 
Alessandria 7 
Livorno 7 
Sferviitana 7 

S 
S 
4 
5 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
3 
3 
t 

3 
1 
1 
2 
9 

1 
1 
1 

• 
1 
9 
1 
1 

* 
• 
0 
t 
2 

9 
3 
•» 
9 
9 

9 17 3 
I 13 8 
1 9 2 
2 15 19 
2 12 19 
3 8 4 
2 10 5 
2 7 8 
2 6 4 
2 11 8 
4 8 1» 
4 19 9 
3 9 9 
4 11 14 
3 4 9 
4 fi 9 
5 8 15 
7 4 29 

13 
II 
19 
19 

9 
8 

« 
4 

fi 
6 
fi 
6 
fi 
6 
à 
4 
4 
9 

I risultati 
Vi«evano-»Vene»Ia 2-1 
•Sanbenedettese-Mestrina 5-1 
•Sanremese-Pavia 1-9 
Piarenra-*Empoii 2-9 
Cremonese-*B P D M 
•Carbosarda Piombino 2-0 
•Siracusa-Treviso 3-41 
•Catanzaro-Lecco 3-1 
•Frato-Molfetta 1-1 

La classifica 
Venezia 7 
Vigevano 7 
Sanremese 7 
Cremonese 7 
Ca ,anzaro 7 
Carbosarda 7 
San Bened. 7 
Siracusa 7 
Mestrina 7 
Mol fetta 7 
Lecco 7 
Empoli 7 
Piacenza 7 
Prato 7 
Pavia 
Colleferro 
Treviso 
Piombino 

1 12 2 12 
11C 6 l i 
1 8 4 11 
2 8 3 9 
1 13 9 
2 7 8 
2 16 19 
2 7 5 
3 9 9 
3 1 13 
3 5 1 * 

1 3 
1 3 
• 4 
9 4 
1 2 
• 2 

4 12 3 5 
3 fi 9 5 
3 4 7 5 
2 3 fi 4 
3 2 5 4 
4 4 12 4 
5 4 12 2 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Fiorentina-Torino; Genoa-Mi-
lan; Inter-Laxto; Jnvento*-A-
talanta; Lanerossi Novara; 
N'apoli-BotOfCTta; Itoma-Pado-
va; Spal-Satnpdoria; Triesti-
na-Pro Patria 

Serie B 
Brescia-Alessandria; Cagliati-
Como; Leirnano-L'dinese; Li 
vorno-Bari; Modena-Palermo; 
Messina-Monza; SalerniUna-
Parma; TarantO-Manotto; Ve­
rona-Catania. 

Serie C 
CaUn-sro-TrevisO; Collefer 
rO-VifevanO; Cremonese-Em­
poli; Mestrina - Sanremese; 
Molletta-Venezia; Pavia-Pra­
to; P I a c e n » a Carbosarda; 
Piombino • Sambenedettese; 
Siraecsa-Leeco. LAZIO 'BOLOGNA: 2-« — Il ••*• ondo goal laziale realizsato da Bettini (tclefoto all'Unità) 

tonato con Vivolo ala arre­
trata con Villa su Cappello. 
Giovannini terzino l ibcio, Bu­
lini più mediano che attaccan­
te e Muccinelli che solo a trat­
ti si spingeva con folate al­
l'attacco dalla posizione di ala 
mantenuta prevalentemente a 
meta carni». 

A dare fastidio al portiere 
del Bologna erano riservati i 
soli Selmosson e Bettini, e p ­
pure al 4' se un TOSÌODIU non 
ivcsse decisamente e irrego­
larmente ostacolato in area il 
centro attacco laziale in attesa 
del cross per Giorcelli poteva­
no subito cominciare seri guai. 

Il pericolo fortunosamente 
evitato stimola il Bologna. 
Cappello si muove con impe­
gno, la classe non è acqua, e 
provoca un calcio d'angolo. 
Pozzan batte la punizione, Lo-
vati esce, respinge ma non 
trattiene la palla e quindi la 
faccenda tsi sta aggravando. 
Buon per i! portiere che Gio­
vannini sbroglia la matassa. 

Randon e Pozzan cercano ge ­
nerosamente di coordinare il 
gioco, però ogni trama è vis i ­
bilmente abbozzata d'istinto; la 
improvvisazione spesso scrite­
riata guida gli attacchi del Bo­
logna. Tiro di Randon che Lo­
vatl para con diflicoità. La 
Lazio sfrutta il tontropiede 
con Selmosfon Muccmelii e 
Bettini, ma la difesa rossoblu 
pur dimostrando di gradir po­
co la palla a terra e il gioco 
veloce riesce al Li mcry> peggio 
a tamponare le folate bianco-
celesti . Al 17" azione di Pozzan 
dalla sinistra, passaggio a Va-
lentinuzzi che indovina il lan­
cio su Cappello. Il capitano 
piomba su Lovati ma è me>so 
a terra in area senza che l'ar­
bitro accolga l'invito a decre­
tare il calcio di rigore. Rispo­
sta della Lazio cor. servizio di 
Muccinelli a Burini. 

Buon per Giorcelli che la 
staffilata in corsa dell'interno 
laziale trovi la trasversa a ri­
mandarla in campo. 

Chissà perchè il Bologna — 
debole nel g:oco a meta cam­
po — insiste nel mantenersi l i 
palla con lenti palleggi, igno­
rando gli « a fondo » =u!le ali 
Poco dopo l'ep.sodio del rigore 
(concesso). Dal centro La For­
gia avanza in p-'«!Iecg-o. palla 

a Pihnark, Lovati arresta ma 
non trattiene il tiro del danese: 
pronto Pozzan cerca d: efrut­
tare l'occasione- ma il po/t iere 
allunga le inani e anzicnt; 
ghermire la sfera abbranca le 
gambe del rossoblu. Calcio di 
rigore (con proteste laziali). 

Mancia eomi>etente ai rosso­
blu che si pi esentano sponta­
neamente a battere la puni­
zione. Cappello — capitano — 
per la dura legge del comando 
si incarica del tiro. Lovati 
esce di porta con largo anti-
cii>o e Capitello ingenuo, al fi. 
schio dell'arbitro tira ugual­
mente... sulle gambe de! por­
tiere già a metà strada fra 
il dischetto e la linea di port.i. 
Gli errori si pagano e il Bo­
logna lo paga duramente. 

Al 31' su calcio d'angolo pro­
vocato da un'azione di Mucci-

GIORGIO ASTORRI 

(Continua in 4 pae. 6 col.) 

« Boscolino » 
alla Juve? 

La Juventus e !a ' -••• a 
avrebbero ieri te - 1 le 
trattative per il a;^io 
del giallorosso F n r . : . .o co­
lo nelle file della squ-adra 
torinese: non è dato di sa­
pere la cifra officiale dei 
trasferimento. 

LA SPAL BATTUTA A SAN SIRO (2-0) 

Doppietta di Nordhal 
Annullata una terza rete del -< pompiere ^ 

MILAN: Buffon; Beraldo. Za-
eatti: Lledholm, Pedroni, Serica-
masebi; Mariani, Ricacn;, Nor­
dhal, Schiarano. Valli. 

SPAL: Persico; Del Frate VI-
ney; Morln. Ferraro. Dal Po«; 
Fabhri. Lotfren, Maeor. DI Gia­
como, Novelli 

Arbitro: Moriconl di Roma. 
Reti: Nel primo tempo al 24* 

Nordhal; nella ripresa a l ' 3S' 
Nordhal. 

(Dal nostro oorrispondonto) 

MILANO. 30 — Finalmente 
abbiamo avu:o il piacere di 
assistere a un discreto spetta­
colo calcistico. 
• Abbiamo visto il miglior Mi­
lan dell'anno e una Spai che 
ci ha commosso. E" successo 
che il generoso, genuino, fan­
ciullesco entusiasma dei pro­
vinciali ferraresi ha spinto an­
che gli assi del M;lan a impe­
gnarsi a foaao! I campior.; d--'.-

ìa metropoli lombarda hanr.o 
capito che -e s; fossero la­
sciaci battere dai ra^azu.i: d^l-
la Spai :1 pj3bl:co a- .rìcae 
voltato loro le spalle, e notino 
?enti*o la responsabilità e la 
dignità del loro mestiere- F,\-
»;va dunque questa cara Sp- l 
che è riuscita « su>c.:are «1 
miracolo 

Persino Schiaffino si è di­
menticato del premio di par­
tita. delia teoria del massime* 
risultalo con il minimo sforzo 
e ha corso dal principio a.'.a 
fine: anche quando il Milan 
era in v a n ' a ^ i o di da? reti 
Schiaffino s i buttava allegra­
mente nelle anioni. 

La Spai è uscita sconti-:a, 
««•infitta ma applaudita dal 
pubblico che subito ha avuto 

MARTIN 

(Continua in I pa; 8 coi.} 
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GLI UOMINI DI MONZEGLIO HANNO RIPRESO A VINCERE 

In ombra Jeppson basta Vinicio 
per piegare gli atalantini (2-1) 

Ai due gol segnati dal sud - americano ha risposto una rete di Brugola 
Nella ripresa si sono verificati incidenti — Due grandi parate di Bugatti 

NAPOLI: Buattl; Corniseli!, 
Tosto; Castelli, Tre Re, Granata; 
Amadel ClrcarelH, Jeppson, Vi­
ntelo, l'esaola. 

ATALANTA: Satin»; .tomoli, 
Corsini; Angelerl, Zaniilrr, Atino-
vazzl; Longoni, Garda, IUSIIIUS-
scn, Bassetto, Unitola. 

Arbitro: «Meri di Trieste. 
Marcatori: Vinklo al 2', Hr«i«o-

la al 43' del primo tempo; Vi­
nicio al 22' del!* ripresa. 

Note: Spettatori 3o mila circa. 

(Dal nostro Inviato «poetalo) 
BERGAMO t~307 — Il «loco 

del calcio è proprio un'altra 
cosa; quello di oggi è stato 
piuttosto un Incontro di rugby, 
«tìzi di pugilato. SI sono pic­
chiati in campo, sulle tribune 
ed In ogni angolo; diciamo pu-
3e d m il confronto Atalanta-
Napoli si è tramutato in una 
vera rissa. In casi del genere 
<-l fa presto a dare la colpa 
all'ai bltro ma in verità, il 
triestino Pieri si è dimostrato 
troppo di manica larga: un 
j>aIo di espulsioni avrebbero 
probabilmente calmato 1 bol­
lenti spiriti dell'Atalnnta e del 
Napoli, Invece il direttore di 
«ara ha lasciato correre ed è 
.successo quello che è successo. 
Certi falli, certe pedate a fred­
do non sono ammissibili. Ve­
dremo come si comporterà la 
Lega nella riunione di merco­
ledì: siamo curiosi di conosca­
l e il settimanale verdetto del 
«ludici di via Conati. 

Ha vinto il Napoli con due 
j;o! di Vinicio, ma l'Atalantn 
non meritava In sconfitta; an­
zi la rete del successo 11 Na­
poli l'ha segnata quando sem­
brava che 1 padroni di casa 
dovessero passare In vantacelo 
da un momento all'altro. In 
roalta i bergamaschi hanno at­
taccato per 70 minuti buoni 
,- con un Bas-«otto più preciso 
nel tiro avrebbero potuto so­
gnare altri due gol. Ma non 
dimentichiamo la grando par­
tita dei difensori partenopei, le 
«lue parate «miraco lose» di 
Bugatti. gli Interventi in extre­
mis di Tre Re, Comaschi o Po-
.sio I migliori in campo (se di 
migliori si deve parlare) sono 
stati appunto Bugatti, Tre Re, 
Comaschi e Posio e quest'ul­
timo anche nell'Insolito ruolo 
di terzino si è confermato un 
. ometto» che Marmo e Pasqua­
le faranno beile n tenere In 
ronsid erazione per la nazio­
nale 

Tre tiri In porta ha fatto il 
Napoli <3 tiri 2 gol!). Quindi 
non si può diri» eh* II suo at­
tacco abbia fatto- faville; non 
«-I è visto cioè il famoso tan­
dem Jcptuoh-Vlnlcio. TI primo 
in un d i m a tanto infuocnto si 
è m w n subito' In disparte; Il 
."-•«•ondo. la«*?lafo solo h i tut­
tavia avuto lì merito delle due 
THI Ed 6 tin merito non pic­
colo 

Cosi In sostanza chi ha la­

vorato e reso di più è stato 
Amadel. L'impegno del «.vec­
chio» nel momento più crucia­
le della partita è stato quasi 
commovente. 

l i Atalanta è mancata soprat­
tutto nella prima linea, specie 
in Rasmusscn e Bas-setto. Cosi 
e cobi l'esordio di Garda. Nel 
reparti anetrat l si sono com­
portati onestamente Iloncoll, 
CoiMnl e Angelerl. Invece 11 
poitiere Sartln è apparso an­
cora Immaturo per difendere la 
rete della squadra della marci-
ma divisione. L'unica azione 
veramente bella ce l'ha data il 
Napoli dopo appena due minuti 
di gioco, esecutori Jeppson, Pe-
saola e Vinicio, Jeppson veniva 
In possesso della palla «sulla si­
nistra e la «mlstava a Pcsaola, 
quest'ultimo allungava in a-
vantl a Vinicio il quale «cattava 
e da una quindicina di metri 
fulminava a rete. 

Sull' i a 0, il Napoli mante­
neva sempre lo stesso schiera­
mento: 2 centro avanti (Jepp­
son e Vinicio) e due ali. L'al­
tro attaccante, Clccnrelll non 
superava mal la metà campo, 

Comunque proprio a centro 
campo si aveva 11 vuoto e la 
Atalanta non trovando in Gra­
nata, Castelli e Ciccarelli osta­
coli dlincili da «uperare, c o ­
minciava ad attaccare in lungo 
o In largo. Al 4' per esemplo 
i bergamaschi mancavano una 
occasione d'oro con Bassetto: 
Idem subito dopo con Rasmus-
sen. Più avanti al 14' era an­
cora il mezzo sinistro dell 'Ata-
lanta che ben servito da Gar­
d a Urava debolmente Ira le 
braccia del portlero avversarlo. 

10': Angelerl che sciabola In 
profondità, Rasrnussen dio di 
testa smista a Bassetto; tiro di 
quest'ultimo e parata di Bugat­
ti; 17': Il tiro di Rasrnussen 
sembra destinato a rete ma la 
palla Incontra il piede di Trere. 
Tenta Brugola al 18' ma Bugat­
ti si salva con stile. 

Il Napoli si sveglia n l 20' (ti­
ro di Granata che a malapena 
Sartln devia in angolo) ma di 
uno spunto si tratta e basta. 
Poi l'Atalanta riprende il co­
mando e gli Interventi del di­
fensori avversari non «l conta­
no più. Intanto di minuto In 

SONANTE VITTORIA DEI GRANATA 

Cinque goal del Torino 
ad uno abulico Triestina 

Cuzzanign (rigore), Butliz (2), Bcrtoloni 
e Dacci sono stati i marcatori «Ielle reti 

TORINO: Itlpamontl; Grava, 
Cusrela* Itearzot, «1 rosso, Mol-
traslo; Antonlotti. Untili, Flacci, 
Caizantca. Ilertolonl. 

TRIESTINA: Sol clan, nellonl, 
MegRloUro; retacna, Ilernardlnl, 
Svorenich; Lucentinl, Dorigo, 
tirarli. Passarli,. Tomad. 

Arhitro: ItlRtil di Milano. 
Iteti: nel primo tempo al 18' 

Cazxanlga su rigore e al 40' 
lluhtz; nella ripresa al 10' Ber­
c ioni . al 23' Huhtz. al 36' Hard. 

Notò: tempo bello, campo ot­
timo; spettatori 10 mila circa. 

TORINO. 30 — Il Torino non 
ha dovuto Improntimi a fondo 
per p i l o r o la Triestina, nppar-
sa l'ombra dcllu «quadra dòlio 
ncorho anno: una Triestina Che 
non Ha mostrato no animo, né" 
idee, ne capacita di ri-sdiirc lo 
«vantu&'ln di tiu rigore «multo 
ni IH' dallirtl7io. 

Per il primo quarto dora 1 
cniimto 60110 apparsi un po' 
tltulinntt Proprio in questo pe­
riodo. al T, Hrnch. aveva colto 
la traversa a conclusione dt 
una ariane con Dorigo Pot. 
nuhtz laticlatlsslmo ero fatela-

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO ; 

Questa volta * p|n facile entrar* rl»«ll spogliatoi della Javen. 
*ns che In quelli della Roma. Una volta ne«l| spocllatol della 
Juventus non si passava. L'anziana a diviselo,* » del calcio Ita­
liano non concedeva Interviste e per strappare usta dichiarazione 
ai «locatori bisognava ricorrere axU strattagemmi più fantasiosi. 
Osci, no: e non solo pereti* la Juve ha jtuadaciuto un punto, 
tua perchè c'è qualcosa di nuovo nella vecchia società torinese. 
S'on c'è più Agnelli alla direzione della società: non ci sono più 
i vecchi assi di un tempo, eli aitimi del anali, quelli delia Jute 
campione, avevano nomi difficili: Karl Ifansen. John Ilamen. e 
poi Ferrarlo. Mucclnelll. Praest (al quale ieri è Stato preferito 
il plorane Emoll) C'è solo nottlperU della squadra che fu. oltre 
• I portiere Viola. Accanto al superstiti, un plotone di • ma-
«rhlettl > sai vent'annl. che al vecchi campioni cercano spesso di 
tifarsi con 1* mosse, L'ultimo della serte si chiama Acetati.. Che 
ha «locato Ieri la (Ma prima partita nel molo terribile di stopper 
sistemista. Aggradi è pero nn «trarrò di scuola Jorentina. calci­
sticamente allevato a Torino. rh« si è fatto per due anni le 
«•«.«.a nelle serie minori, nel Monza e nella carrarese, prima del 
l'esordio nella massima divistone. 

Oli spogliatoi della Jave sembrano nn posta di ristoro per 
Puledri, con Aggradi la mezzo agli altri, pronti alle contratti 
Jarloni con l'esordiente. E* tranquillo Aggradi, e non è per nulla 
Intimidito dal giornalisti che eli chiedono dichiarazioni dopo la 
fn.i;nfira prima prova sul campo, anche «e afferma di aver sn-
t.ìto l'emozione dell'esordio. Ma quasi non ci si crede a sentirlo 
rispondere, quando gli ti chiedo ehi. tra «alti e Costa, doveva 
soprattutto marcare Compii* e sereno, dice: «Chi dei da* era 
nella mia Tona» Ed • addirittura spiritoso quando, chiestogli 
chi. tra Galli e Costa, era da considerarsi più temibile, risponde 
ammiccando: «Tra I due? Ohltitl»!...». 

11 giudizio su Ghiggia. fino all'anno scorso scarsamente con. 
sloYrato tra I giocatori delle squadre avversarle, comincia ad a s . 
sumere toni concordi. Avevamo sentito Vlvolo. due domeniche fa. 
parlarne con I numi esclamativi. Oggi non solo un esordiente 
come Aggradi si esprime nr'.'.i „;r„„. .nodo, ma anche un vete­
rano come Viola. Poò sembrare strano, a «Inno, che *U nn por­
tiere a dir bene del glorn di tinaia, che non ha tra le sue più 
snirratr prerogative qnella del Uro che intimorisce I portieri 
Ma qnello di Viola è II più bello v intelligente degli elogi, per­
chè Viola capisce che non ti solo tiratore nna diresa dece te­
mere. B II giudizi* di Viola » In tre parole: «Ghiggia? Un feno-
MenoT ». Quando a Viola ti chiede di esprimere tra gradirlo 
«olla Roma, lo fa parlando solo della prima linea, e affen.-u che 
soltanto il pruno tempo lo ha nrenretnwto. rer n resto, scarso 
gioco e. quindi, niente paura per lui. 

Analogo • Il gladtzl* di lUnlpertl. n quale, gentilissimo e 
cordiale come sempre, parla volentieri e a lungo dei giovani, fra 
i quali egli gioca nel più opportuno dei modi Ve parla con equi­
librio, seara frasi di convenienza, conscio del limiti che l'immls. 
sione di Unti giovani Impone alla squadra. « CI vaol tempo, dice 
ftonlpertl. perchè I giocatori, e sopraffatto nna squadra, non si 
fmprovnsUno. In onesto campionato non ci aspettiamo grandi 
etite, ma rispetto alle prime partite slamo andati avanti come 
Cloro. Molto, è questione' di affiatamento» 

Curiosa situazione, La Jave priva quasi di • assi ». mentre 
la Roma ire è imbottita Nomi grossi nella Roma; motti nomi 
esotici * difficili, o romonnne erotti nomi di marca narlonate: 
GMegta. THno Da Costa. Galli ed altri che gli Infortuni costrin­
gono al riposo. Eppnre. la Roma non va. La Ritmi contlnaa a 
narereUre e si arrabbia, si innervosisce. | «noi dirigenti o-rdonn 
le sfsffe e imreltleenra. Sacerdoti si nasconde negli spogliami 
quando appare ai mantiene snlla sua. snlnta annena con un cenno 
del capa • •parile* I giocatori sentono che Tarla è pesante ed 
orlano anch'essi, come ranetti fbnon portiere», che di fronte al 
giornalisti srslta «al tavolo come nn eall* offeso e «sire di non 
voler parlare. Poi parlerà. r»«r dire che ti tir* di Opperò e»-» 
mollo forte e che non è rlnsclto a fermarlo nonostante il tuffo 
ffnr** tm po' ritardato). 

Ma c'è tm sunto per rotti — dicono — e per la Roma ecco 
Cardarelli, che pacatamente commenta: «Abbiamo giocato motto 
male, mentre U Jave ha giocato bene n risultato è giusto, non 
tré niente «a dir*, l a l a v e ha nn attacco giovane. I giocatori 
«•aan»* muoverti e «anno smarcarsi ». 

A p*mnrel bene. In fondo, è l'apposto «eirattacro della Roma 
E cbJtsJ. che l'appassionato giocatore gUllorosso noa parlaste della 
aaara perchè suocera intende*** « , . « - . - . . » , r , n , ,-. 

to In area da Svorenich e l'ar­
bitro non esitava noi concede­
rò il rigore cho Caz'/anlga ha 
truflformnto con una Unta in­
gannando Boldnn. 

Da questo momento, pilr een-
7* «trarare, 11 Torino ha coman­
dato il gioco La difesa de^ll 
ospiti non 6 riuscita n conte­
nere 11 passivo e Uop0 aver su­
bito un bellissimo poi di Buhtz 
nel primo tempo con un tiro 
da 3IV metri, nello rlpreon si * 
trovato. a frontiTKlnro l'nttucco 
del Torino, i;nlvanl7/ato ed 
estroso. 

IÌO reti «ono venute cosi In 
un modo quasi troppo facile, 
ctio ha «troncato maggiormente 
le buone intenzioni del rosno-
utabarclnt.. AI lo' Muntz pongo 
n ncrtolnni che entra in area, 
resiste a una carica e «icgna 
Al 23' vetoco aziono Móltrns.o-
nacct-Antonlrtttl-Huht?. Il quale 
Ultimo scaraventa In rete da 
pochi metri; al .1(1' t'ultimò gol: 
palla da Tiuht? a ca77nnlRa, Ad 
Antortiottl a nertolnnl che prtr-
«re Infine a Bocci: cannonata In 
corsa e palla alle spalle di 
Soldati 

Strana la posiritme 
di Hood e ftosewall 

MELBOURNE, 3 0 — 1 1 signor 
Donald Ferguson, presidente 
della Federazione australiana 
di tennis, ha dichiarato a pro­
posito della firma condizionata 
dol giocatori lfoad e Koscwall 
con l'organfrzatoro professioni 
stico Jack Kramcr: « P e r quel 
che mi riguarda la cosa é pas 
snta e 1 due giocatori restano 
dilctt.nnti-. Il che vuol dire 
che la Federazione australiana 
ammetta che l'aver firmato un 
impegno professioniilc. sia pu 
re condizionato, non ha in 
franto la condizione di dilet­
tante. e che è contenta di co­
me l e c d « si sono svolte pur 
di «r iservare per la D«ivis: i 
giocatori 

Skobla lancia 
a m. 17.45 il peso 

BRAGA. 30. — Nel corso 
della riunione svoltasi ieri a 
Salakovice, Skobla ha reali* 
znto la migliore prestaziont» 
dell'anno nel l a n d ò del peso 
con m 17.45. 

Ptofersk. batte ai punti 
i'otendese Vaniadt 

MONTARGIS (Francia). SO 
_ . Ieri sera 11 peso medio 
francese Jean Plnlarjld ha b a i 
tufo ai punti in Mi riprés* 
rolandese Ser fe VànzandL 

minuto gli animi si riscaldano 
Falli e /allacci d3 una parte e 
dall'altra (e alla ripresa si ve­
drà ben altro!). Cross di Bas­
setto a HRtmuS'ieii e finalmen­
te H tiro buono, il t i io del pa­
reggio: mancano due minuti al 
rlpo.so 11 Napoli é costretto in 
corner. Sul cioss dalla bandie­
rina Brugola (di testa; infila la 
porta di Bugatti 

SI ha l'impressione che 11 Na­
poli presalo come è crolli nella 
ripresa, Inl/la 11 secondo tempo 
e I giocatori cominciano a pe­
starsi. Scontro Comaschi-Ka-
smussen al 4': Il bergamasco 
resta fuori campo per 3 minuti 
e rientra con la testa fasciata 
Giocherà all'estrema sinistra la­
sciando il suo posto a Brugola 
11': un forte tiro dello stesso 
Rasrnussen diretto In porta vie­
ne involontariamente fermalo 
da Comaschi: l'arbitro potrebbe 
fischiare il riKore ma chiude 
un occhio e fnr.'i altrettanto più 
avanti quando Vinicio sari 
sgambettato In piena arca ber­
gamasca. 17': Ziiiiler a terra do­
po uno scontro con Jeppson; 
19': fucilata di Rasmussen e 
magnifica parata in tuffo di 
Bugatti. 

L'Atalanta con tutta la sua 
forza va In cerca del goal della 
vittoria C'è quasi da scommet­
terò che riuscirà a superare la 
formidabile difesa del Napoli. 
ma quando nessuno se l'aspet­
ta (al 22') ecco che Vinicio da 
un altro dispiacere all'incerto 
portlerlno bergamasco. Cosi: 
fallo su Jeppson e punizione 
battuta da Amadel, - buco <• di 
annovazzi e palla a Vinicio che 
si sposta sulla sinistra e con 
una mezza girata manda la sfe­
ra nell'angolino destro della 
porta. 

11 goal è conio una mazzata 
sulla testa dei locali. Rasrnus­
sen è il più scorretto di tutti-
nl 27' si fa ammonire por una 
pedata a freddo «ni Amadel. un 
fallo che meritava l'espulsione 

Papera di Sartln al 29' su ti­
ro di Jeppson e per poco nella 
porta bergamasca non entra il 
terzo pallone II Napoli si sten­
de un po' all'attncco ma il fina­
le ò ancora dell'Atalanta. An­
cora falli e che falli! Per due 
volte Annova7zi atterra Vini­
cio; poi è Zagner che, su carica 
di Jeppson lieve ricorrere alle 
cure del massaggiatore. 

L/'ultima occasione por l'Ata­
lanta si presenta al 41' o qui 
assistiamo ad un nitro prodigio 
di Bugatti che con un mnsnifico 
qolpo di reni devia una stanga­
ta di Rasrnussen. Put i to 'e ba­
lta, l i Napoli, con la vittoria 
In tasca si metto n far festa. Ma 
è un sollievo per tutti che la 
pnrtltn sin (Inibì. 

GINO SALA 

SEMPRE IN GAMBA VIOLA Continuazioni dalla 3a pagina 

ItOMA-JlJVKNTi;s : 1-1 — Viola, im-lln dai pali, blocca un Insidiosa cross destinato a Da Co-
Mia, pronto a puntare a rete. Il portiere juventino non è stato convocato per I raduni az­

zurri, ina ieri ha dimostrato ili essere nulla via dell» forma perfetta 

LA FIORENTINA IMBATTUTA A VICENZA (1-1) 

Resiste il "muro viola,, 
allò scatenato Lanerossi 

Andati in vantaggio con Prini i fiorentini sono stati raggiunti a 16* dalla fine da Murolo 
LANEROSSI VICENZA: Sen­

timenti IV. GUroll. l'urinato; 
David, I.anclonl. vicini; Man-
.'.ardo, Manente, Ilofllns;, Mu­
rolo, Motta. 

FIORENTINA: Sarti, Maanl-
nl, C'ervato; Orzan, HosetU, Se-
fato; Jullhno, Oralton, Virgili, 
Montuorl, l'rinl. 

Aibitro: Orlandlnl di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 3X' 

Prini; nella ripiena al 20' Mu­
rolo. 

Note: Campo in perfette con­
dizioni. Giornata autunnale cori 
tiepido sole. Spettatori 20 mila 
circa In tribuna 11 Commissa­
rio tecnico per la Nazionale, 
Marmo. 

VICENZA, 30 — Confrn-
Tiamcnte ni pronost ic i . la F i o ­
rentina non è riuscita ad P-
hpminnrr il cnvipn del Lnuc-
rossi: tutto l'incontro, s'è* efi-
jtpufnfo all'insegno dell'equi" 
librio e solo a tratti i viola 
tono riusciti a produrre quel­
le fulminee triangolazioni che 

fanno del loro quintetto il più 
celebrato della serie A. Sul 
cammino di Jullhno, Mori-
fuori, Virgili, si sono sempre 
trovati un Pavlnato, un David 
ed un Luiicioiii, combatt iv i al 
massimo e ottimamente in 
ixtlla. sicché alle punte offeu* 
.uve della Fiorentina è man­
cata la possibilità di tradur­
re in i< goals » gli sporadici ma 
efficaci attacchi. Del resto 
nemmeno la padronanza della 
meta campo è stata mai de­
cisamente in mano dei «loia . 
/ imdrom di casa, lungi dal 
ricorrere a tattiche ostruzio­
nistiche. hanno affrontato la 
battaglia a vi.so aperto co» 
decis ione e generosità. Al lo­
ro merito va ascritta la c irco-
stanza di aver giocato per tre 
quarti dell'incontro con V i c i ­
ni azzoppato da uno stira­
mento, mentre nella ripresa 
anche Motta ha r isent i to di 
mi infortunio. Risultato equo 
quindi anche nella realizza-

CON TRE RETI DI TORTUL SCHIERATO ALA DESTRA 

A 4' dalla fine l'Inter (3-2) 
cede a Genova alla Sampdoria 
Aprono la marcatura i nerazzurri, la Samp pareggia, va in vantaggio ma viene 
di nuovo raggiunta — A4' dal termine, gol decisivo su tiro di punizione 

SAMI'DOUIA: l'In. Farina, Iter-
nasconl. Agostinelli; Martini, 
Chlappln; Tortul. Ronzon, Fir­
marli, R o u , Agostinelli. 

INTER: «bezzi. Fongaro. Fer­
rarlo, (ilaromazxl; Masiero, Ne­
tti; Armano, Invernlzzl. Lorenzi, 
Skoclund Campagnoli. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Reti: nel primo tempo al 35' 

Loretu!, Tortul al av ed al «*; 
nella ripresa Skoglund al 19' e 
Tortnl al 41'. Giornata fredda; 
un vento teso di tramontana ha 
soffiato Ininterrottamente per 
tutta la dorata della partita. An­
goli 4 a 3 per la Samp. Spetta­
tori, 35 mila circa. 

GENOVA, 30. — L'Inter ha 
dovuto oggi ammainare bandie­
ra sui campo di Marassi e regi­
strare la sua prima sconfitta di 
questo campionato. VI è stata 
costretta da una Sampdoria To­
rniva e tenace, che ha tirato 1 
novanta minuti animata da uno 
spirito combattivo, come da 
qualche domenica non avveniva. 
L'Inter, con un gioco apertoed 
Incisivo, ha contrastato all'av­
versarlo 11 passo. Andata In van­

taggio. ò ria-. Itti a contenere la 
sfuriata del biucerchlatl ed a 
riportarsi in pareggio; ò stata 
l a n u t a mv:i ultimi minuti da 
una mii^lstriilf punizione tirata 
da Tortul. quando ormai 1 ncro-
a7«"urri riti-nonno dt a*ere In 
pugno il rl-nitoto di parità, in­
contro nvv Incrnto e brillante di 
cui va giusto merito al vcntldue 
«locatori, chr » termine fono 
-•tati \ l \ame:ite applauditi. 

Il primo tenpo è stato dispu­
tato dall'Inter con 11 favore del 
vento: doi>o un eloco con fasi 
alterne. | ncron/zurrl hanno pre­
so rinl/IntU:. ed I loro assalti 
alla rete di Pln sono stati incen­
santi. SXoo;und. Lorenzi ed Ar­
mano vmn «itati gli attaccanti 
pili perlcoosi 

AI 35*. la prima rete: su una 
rimessa ln'rrale. Campesnoll 

Arce e Orarie fama saltare 
il MIMWCCÌOÌBI Padova (3-0) 

Negati ai locali due rigori per atterra­
menti di Piccioni e del < guarany > 

NOVARA: C*r»W; TmmW. 
De Tatari; Fee-rt», De Oto-mini, 
Ralra: rteeloal. rjteftatl . Arce, 
Brattee, SarlanL 

PADOVA: B«l«f*esl; Vtimm, 
Z a n i * ; Mara, Sca«aeI1a4«, Ma­
ri: Arnaletta. Mas*, • i s . l sU l l l , 
Paral i . 8tivas*!f«. 

Arbitro: Marekettt 4M M t l n * . 
Marcatori: nel p i l l a teaia-a 

al 5' Aree; nel a« cenala fentpa 
Arce» al 33' e Branee al i r . 

Note: c lamata i r r i t a , sale 
moli* pallida, farle Tento. An­
goli 5 s 3 per 11 «avara. Spet­
tatori 4*— circa. 

NOVARA. 30. — Bella parti­
ta del Novara. Fatto saltare il 
« catenaccio • patavino dopo 
«oli S minuti di gioco (tm gol 
d: Arce dopo uno acambio con 
Balra, su azione partita da Sa-
vioni) . gli azxarri hanno con* 
tinuato a premere sulla dife­
sa bianca per quasi tutta la 
partita. Sino al 33' della ripre­
sa, però, questa netta superio­
rità non si è concretata ancora 

per merito della arcigna dite 
sa padovana ed anche per gli 
interventi dell' arbitro Mar 
chetti, che ha annullato tre re­
ti di Piccioni, due belle quali 
sono sembrate valide, e non ha 
concesso ai novaresi due rigo­
ri per atterramento in area di 
Piccioni e di Arce. 

Al 3.V Bronèe ed Arce si so­
no scatenati. 1 due frombolicri 
azzurri hanno portato a tre le 
reti del Novara con magnificti** 
ezioni Prima Arce, ricevuta 
la palla da Baira. ha superato 
quattro avversari. portiere 
compreso, ed ha segnato Quin­
di Bronèe. su intelligente lan­
cio di Arce, si * fermato al 
centro dell'area, ha fatto pas­
sare la palla sulla testa di Bla-
son ed insaccato incannando 
con una finta il portiere. 

Il Novara è da elogiare in 
blocco, con un plauso speciale 
ad Cideflall. Del Padova sono 
piaciuti Mori e Moro, e parti­
colarmente Parodi, troppo solo 
però all'attacco. 

CANNONIERI 

9 reti: Nofdhal. 
7 rell: Vintela. 
5 reti: Xyers. Virgili, Mu­

rolo. 
4 reti: Frizzi. Schiaffino. 

Maror. Tortai. Oratola, Bro­
nèe. 

3 reti: Armano, Arce, Jn-
Unno. Mariani. Pivatel l i . Dal 
Monte, Firotto. Skogland. 
Bellini. Batha. 

X reti: Antonlotti. Campa­
gnoli. Fabbri. Martinelli . 
9elnia««on. Vairo, La Forgia. 
Flmtani. ('errato, Banton. 
Jeppson. Galli, Montica. Bas­
setto, Piccioni. Motto. Novel­
la. DI Pietro. Montoari. Ca­
stelli. 

Flrmani sbafila In modo quasi 
« Impossibile » una rete; sem­
brava ormai acquisito il 3-1 
quando l incee l'Inter ha rag­
giunto ii pareggio, autore Sko-
ijlund. che raccogliendo una 
corta respinta di Fin su tiro di 
Lorenzi non ha dlfllcoità a met­
tere a scqno. 

Su questo risultato cembra 
'!over«t chiudere l" Incontro. 
quando a] 41' la Samp \a in 
vantaggio, quasi dal limite. Fer­
rarlo commette un fallo "*u 
Chlappln; t-atte la punl7lone 
Tortili. 11 cui tiro slìorn !a bar­
rii ra andando ad insaccarsi a!!o 
Ircrocio del pali 

1 inlellorl in rampo. Tortul. 
H C M e Bernasconi per la Samp; 
Ohr/7! Ferrarlo e Lorenzi per 
Vlntcr. 

Austrfs-Jugcslevia 2-1 
VIENNA. 30 — Nell'odierno In­

contro internazionale ralcistico 
la nazionale austriaca ha battuto 
quella Jneo«!ava per 2-1. Il primo I II testa Tor 
tempo si era chioso alla pari: I-I. le!udente !a 

r ione, perchè se bella è stata 
la rete di Prini non meno è 
stata quella realizzata da Mu 
rolo. 

Dall'Inizio sino al 15' te a-
; ioni titola <• oinucorosse si 
bi/nncintio. Quindi In Fiorpn 
ffnrt produce una breve serio 
di puntate a rete e al 20' Sen­
timenti IV si salva con dif­
ficoltà da Montuorì. Al 38' la 
rete viola. Azione di Gratton 
palla a Viroil i , a Montuorì e 
Prini: fucilata, ribattuta di 
David e ntioi'n tiro; pnHn clic 
sbatte sul montante alla de 
atra di Sentimenti e finisce 
nel sacco. Il tempo termina 
con i viola ancora in fave di 
attacco. 

Nella ripresa, mentre i fio­
rentini sembrano Giocherella 
re, i biancoro<i<ii lavorano so­
do e anche i difensori viola 
flewono salvarvi alla brava. Al 
29' la magnifica rete di Mu 
rolo: palla da Giaroli a Mot 
ta, centro: tiro ad effetto e 
palla nel tacco, quasi all'in­
crocio sulla destra di Sarti 
Vano d il serrate finale dei 
viola alla ricerca del successo. 

Pro Patria-Censa 1-0 
PRO PATRIA: llanetatti, Co­

lombo M., Podestà; Glmona Caf­
tan!, Frascoll: Toros. l'anUÌconl, 
La Rosa. Ilanova. Uenelli. 

f.KNDA: Gandoifi. Cardoni, Do 
Aliceli*; Lar«sen. Carlini, Pravi 
sano; Frizzi Firotto. Corso, Grcn, 
Carapellcse. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Rete: nella ripresa al 4' Toros. 
Note: Kiornata piuttosto fred­

da con leggero vento. Spettatori 
3 mila circa. Angoli: 10 a 2 per 
la Pro Patria. 

BUSTO AUSIZIO. 30 — Gioco 
di ben scar.->a lega quello visto 
tra la Pro patria e Genoa. Han­
no vinto 1 bustcsi in virtù del 
maggior impegno proluso, ma in 
fatto di RlOi-o. purtroppo un ben 
u.turro spettacolo 

Inl/iu a .spron battuto della 
Pro Patria. GiA al 0' sembra che 
ìa porta ftenoana debba copIto-
lare su un raso terra di Uenelli 
Gandoltl c lut-Tl Cau.-n, ma Car­
lini e fra 1 pali e rie^c a saì-
\nre. Ancora al 18' ò lo stesso 
Carlini che a porta sguarnita 
'itero su forte tlr0 di Pantoleonl 
M 25' In una confusa mischia 
sotto la porta di Gandoifi un 
tiiren->ore genoano libera al ma­
no. ma Kleato fa cenno di pro-
<ej;ulre. Ancora attacchi a ripe­
tizione della Pro Patria per 
tutto V primo tempo ma senza 
alcun frutto. 

Nella ripresa t tiin"ottl pas­
sano In vantaggio a! 4'. Su 
angolo rattuto da Oanova. entra 

TOH ed Insacca incon-
reo7lonec!ci ros<=or>:u. 

ROMA-JUVE 1-1 
numeroso sulle scalee dello 
Olimpico maiurado un cielo 
grigio che prometteva pioooia. 
Al fltchlo d'inizio di Bernardi 
(m buona aiomafaj la Roma 
preme l'acceleratore e si rove­
scia nell'area juventino: <«m-
bra che debba farne polpette In 
un «Mimo. ' 

Ghffjpia, fmperferra sulla de-
atra e dà l'affanno al difensori 
juventini, un po' sorpresi da ta-

> J k « ciclone »; anche Caf ozruti. 
Premia e Da Coita si muovono 
con urta certa disinvoltura e il 
fiotit sembra nell'aria. Al 10' 
sembra addirittura fatto: Chig­
lia, palla al piede traversa il 
campo in senso laterale poi da 
ministra allunga a per/eziotie a 
Galli che irrompe al volo ma 

a pochi pasti dalla rete — 
alza nulla traversa, mentre Vio­
la accenna ad uscire. 

Ancora due sfuriate alallo-
rotse, poi l'offensiva della Ro­
ma si placa di botto La Juve, 
ne approfitta immeritatamente: 
riassetta il suo gioco a metà 
campo e poggiando su Turchi 
ed Oppezio comincia a mettere 
in azione l suoi uomini di pun­
ta Al J5' Panelli è costretto ad 
un beH'IniérVfnfo per frenare 
un bolidi» di Bottiprrfi e tre mi­
nuti dopo deve ringraziare la 
traversa che lo aottltulsee nel 
riMpinoere una staffilata di 
Valro. 

Azioni alterne st-ma troppe 
emozioni: da segnalare due 
consecutive re$pin4e a pugni 
chiusi di Viola tu tiri di Da 
Cotta e Calli e due corner 
battuti dal juventini verso il 
30'. Nel finale, la Juve si sno­
da coraggiosamente all'attacco 
puntando sulla maggiore fre­
schezza del suol uomini di pri­
ma linea, l quali battono conti­
nuamente ««N'anticipo gli av­
versari diretti. A un < minuto 
dalla fine, arriva II goal: re 
spinta corta di Aaaradl, che 
mette. In azione Oppezzo. U me 
diano scende decisamente oltre 
la metà campo, poi da una die­
cina di metri dal limite delta 
area lese l i partire una legnata: 
Panetti intuisci* il tiro, i l tuffa 
ma riesce solo a deviare. La 
tfera tocca il palo, fa caram­
bola. varca la linea bianca, ma 
Montico — per taaliar la testa 
al toro — irrompe e nt«fle in 
(ondo alla refe palla e portiere. 
Goal: l'ombra grigia della delu­
sione sccrxie sulle scalee dello 
Olimpico 

/Velia ripresa, la Juve Insl 
ste nell'azione e Panetti è co 
stretto al V minuto a gettarsi 
corappiosnmente sui piedi di 
Boniperti e al ? a stendersi in 
tuffo per agguantare un Insl 
dloso pattane calciato da Man 
fico. La Roma, incitata dal 
pubblico, ha uno scatto d'orgo­
glio e al 9*. dopo un periodo 
di intensa pressione, riesce a 
riportare In equilibrio l'incon­
tro: un ero.** di Cavnzzufi è 
airato di testa da Odili e Vio­
la respinge in tuffo di pugno 
nroDrio sui piedi dell'accórren­
te Premia che insacca in rete 
con beltà freddezza. 

Raggiunto il pareggio, la ito< 
ma non ha la forza per insi­
stere: troppi suoi uomini han­
no le gambe molti e il fiato 
grosso La Juventus, al contra­
rio, cresce di minuto in minu­
to e. istallatasi in cattedra, co­
mincia a dettar legge in campo 
con azioni raffinate e spunti 
preziosissimi: la • vecchia st-
anora» è sempre in gamba. Il 
gioco, cosi, è di tuffa marca 
bianconera e la Roma è costret­
ta ad affidarsi a periodiche 
Trioni di contropiede, uno del­
le quali è banalmente sciupata 
da Galli che effettua un passag­
gio sbagliato ad un Ghlggld in 
io«t';icitie da ooal. 

Bianconero anche il /Inalino 
con Vairo che si manata un 
ooal bello e fatto; quindi, con 
un certo anticipo il trillo di 
chiusura II pubblico deluso fi­
schia 

MILAN-SPAL 2-0 
simpatia e al letto per questa 
fresca squadra, giovane, leale, 
veramente sportiva. E per bat­
teria il Milan ha sudato tutte 
le casacche che ha voluto. 

II Milan nonostante nelle sue 
file non vi stiano molti giovani 
oa saputo aumentare il ritmo 
delle sue azioni e ha accettato 
.1 combattimento sul terreno 
voluto dagli «pericolati avver­
sari Liedholm ha scorazzato 
:n lungo e in lar?o per il prato 
eoa la sua lunga elegante fal­
cata da eentometrista; i l pò 
ante Nordnal non 

freddezza e la calma proprio 
agli attaccanti di classe, non 
l'esperienza. Nella difesa Fer­
rerò è il più capace mentre 
Viney. Dal Pos e Del Frati 
hanno il difetto di non rilan­
ciare subito la sfera 

E ora vi descriviamo l'alle­
gro spettacolo cui abbiamo a>-
lstlto. 

Le due squadre vengono ac­
colte con un caldo applauso 
della folla che si sta godendo 
il iole autunnale sulle ampio 
gradinate del doppio stadio. Lo 
inizio 6 velocissimo, Lledhoim 
tagliando a gran passi il prato 
porta la palla a Nordhal che 
si precipita in ovanti e seijna • 
Ma lo svedese era in fuori 
gioco e II punto viene annul­
lato. Per nulla imprejniona' i 
dall'esordio dei milanisti la 
Spar reagisce. 

Novelli, Macor e DI Giacomo 
atterra gli avversari con del 
poderosi spintoni. Non succede 
nulla da segnalare, eppure 1'. 
gioco «petto, snello, fluido, in­
catena l'attenzione del pubbli­
co che suggestionato dallo i p f -
tacolo applaude lietamente 

Verso il decimo la Spai di­
venta pericolosa e al 13* Novel­
li superato Beraldo converse 
verso il centro e serve un ot­
timo pallone H DI Giacomo che 
fila vano rote e tira da po^hl 
metri: Buffon para con sicu­
rezza e autorità 11 bolide. Poi 11 
Milan ai rinfranca. Ricadili le­
ga con Schiaffino' e con Nor­
dhal e 1 tre stranieri si av­
venturano nel territorio dc-jli 
s pollini. 

11 ritorno di Rlcagnl è stato 
utile al Milan: la frattura tra 
settore destro e sinistro 4l 
chiude. Finalmente Nordhal «i 
trova a suo agio. Schiaffino 
« sente . . di essere capito e «i 
fa in quattro, la Spai non no 
cenna a volersi mettere in di­
fesa nonostante che ora la mac­
china del Milan abbia incri­
nato la quarta e le puntato 
contro Persico si infittiscano 
AI 28' ecco Liedholm al centro 
del campo: gli si fa contro Dui 
Pos, lo svedese Io evita e poi 
lancia Ricagni che corre, entra 
in area e giunge a due pai.m 
dalla porta. Ma prima che stia 
per scoccare il tiro Viney io 
carica e la sfora deviata va a 
finire oltre la traversa. 

Passa un minuto e il giochet­
to si ripete, questa volta però. 
Ricagnl devia verso il lond» 
del campo e va verso la b m-
dierlna poi si rigira e por^e o 
Valli che sta arrivando di cor­
sa. Il piccolo tira fort isumi 
e la palla andrebbe fuori: ma 
li davanti alla porta c'è Nor­
dhal, II solito Nordhal che* ei 
è fatto stradA in un mucchio 
di uomini, e ohe devia la staf­
filata mettendo la palla in r - e 
da un metro. 

I validi giovariolti della Spai 
incassano il colpo con di*:i-
voltura e si buttano a corpi 
morto contro Buffon. Si corre a 
grandissima velocità, lo spetta­
colo è magnifico Per un atti­
mo il Milan pare debba crol­
lare" ma la fortuna lo aiuta e 
la Spai non passa: «1 34' No-
vefli dal fondo campo con una 
curiosa corsa circolare giunsi-
davanti alla porta e tira in pia­
tta corsa: Buffon si lancia e re­
spinge di pugno, riprende F .l>-
bri che tira immediatamer.tf 
per urt caso eccezionale la Jul­
ia va proprio a collocarsi '.r i 
le braccia del portiere che atti­
va rialzandosi e che mai più .<-; 
sarebbe aspettato quel resalo; 
difaiti stava guardandosi attor­
no pensando di essere già bat­
tuto. 

Per minuti e minuti la Sp.V 
attacca e ottiene in tutto un 
palo: Novell i saltando alto nl 
40' manda la sfera sulla tri-
versa: bisogna però dire chr 
Buffon era perfettamente r> 
posizione. La ripresa non e 
stata cosi bella come il primi» 
tempo però subito la Spai pa— 
sa all'attacco sperando di sor­
prendere 1 rossoneri e al 2' No­
velli (sempre lui) con una ro­
vesciata impegna Buffon in un i 
faticosa parata. Sino al 22' è 
di scena la Spai che però giun­
ge al tiro conclusivo solo a: 
23' con un doppio tiro di No­
velli e poi con una stoccata d i 
distante di Lofgren solerte coa-
diuvatore nelle azioni di attac­
co. Ed ecco il Milan p a c a r e 
al contrattacco e schiacciar" lo 
avversario in area. Ora la clas­
se superiore detta la sua leg­
ge; la Spai stanca si ritira, per­
de i contatti, rompe i collega­
menti e al 33* Valli colpisce U 
traversa di testa durante una 

•mischia; al 35' Nordhal segna la 

, . , . • _ . frrTT1„. -„,„*.* S t a ' ° S ° seconda rete. Lanciato da Ber a>.imo termo; sempre in palla 
et eso in avanti il bravissimo 
Schiaffino; attento a sfruttare 

manda a'. pa.:a al centro, ove 
Lorenzi M trova all'appunta­
mento e di testa spedisca in 
rete. La reazione della Samp e 
immediata e.) il pareggio si ht 
dopo quattro minuti con Tortul. 
.-he conclude con decisione uno 
-cambio con Ftrmanl Ohe / / ! «1 
.* a ip'»«„tre at 41' parando «ir. 
improvvisi tiro dt Arriconl. ma 
poco do^o i- nuovamente rrat-
•ute da Tortul. che al 45'. spo­
statosi al centro, raccog'le un 
traversone di Flrmani e di te*U 
•nanda in rete 

Nella ripresa, e la Samp che 
ha 11 vento in favore, ma la 
Inter si fa suMto minacciosa e 
gtà al d sfiora con Lorenzi 1! 
pareggio Ghe/z! ali** e prota­
gonista di due Winantl Inter­
venti. respingendo un tiro di 
Ronzon » bloccando subito dopo 
una sa,uu» eli Tortul. 

Al 18', solo davanti alla pottà, 

Lazio-Bologna 2-0 
(Continuazione dalla 3. t>*«.) 

nelli Rota o.*taco!a Giorce'li in 
uscita. P r o n t o Fu.n dalla 
• lunetta » infila un corridoio 
lai qu.ile pasr-n miracolofa-

TKvnte la sfera «enzn trovare 
••stiroli fìr.o alla rete bolo­
gnese 1 a 0. Quando poco dopo 
Pozzan — un uomo d'ordine 
— caricato duramente deve 
-postarsi zoppicante all'ala, la 
idea che il Bologna non riesca 
Ì pareggiare trova largo cre-
"i.ti su; delu5« spettatori. 

Infatti. a'l'in:z.o deì'a r.prc-
- : V iTiark (l'ombra del grar.de 
;c-.--;->re di un tempo) sbaglia 
•in t.ro a rete da pochi passi 
Lovati para una fucilata d: 
lia'lacci. poi una cornb.r.az-roe 
iccettr.bi'o rossoblu è ri«olt.. 
J.» un tiro d: Cappello appena 
fuor, di r>oca e una punizione 
b.dtuta d i Greco «Ibila appe­
na a lato del montante I! &o-
log^a n.̂ n r.c-=ce a passare. Lo 
*co r.mento prende molti ro*-
-oblu e la possibd.tà del pa-
re^g.o <i allontar-a sempre più 

La Lazio pen.*a di difendere 
il vantaggio con le cerpertine 
d: SelmoRSon, le volate d. 
Muccànelli e i tiri — 6pe*so 
fuori — di Bctun:. Comunque 
anche un maldestro Bologna 
può farsi sotto al 24': lancio 

di Pozzan a Valentmurri i 
quale — una volta tanto — 
opera un bellissimo tiro in 
corsa ma la ffera «.Mia a lato 
della rete. Fuga di La Forgia 
rviv>agg.o, tiro a fil d'erba, ir­
rompono Cappello e Valenti-
nuzz: ma entrambi a un metro 
d.i Lovat:. sbagliano l'entrata 
La se stanza e ebe i rossoblu 
g.ocano incredibilmente male. 
sbagliano paragg i a ge'.to con­
tinuo. indugiano «u. tiri per­
dendoli e. scoperti come sono 
nel cercare il pareggio, l o s c a ­
mente si fanno « buggerare » 
ancora. Al 31" Muccnel l i sfrut­
ta il solito irviuziarc a jncìà 
campo dei ros-ob'.u e lanci;, 
^otttri che *ulY> scatto lascia 
'Villscc II centrattacco !nz.ale. 
e u-.t^ n . irci , tira angolato. 
G orcelli •.nlercetta in tuffo 
però la sfera carambola su' 
montante d: destra e s; adagia 
m fondo alla rete. Mancano IV 
alla fine e :n questo quarto 
d'ora l i Lazio gioca sul vel-
'uto Ad suo Selmrf-en e tutti 
• rof^oblu nessuno escluso — 
iimos'rano che il Bologna è 
r>re=o dalla morsa di una cris. 
che n .v sume tutti gli etrori 
comme<si dai dirigenti tecnici 
e.„. affini. 

«'occasione Ricagni ritornato 
tra l e file della «quadra dopo 
li lungo periodo di riposo. Per­
fino Valli non ha demeritato. 
.T.entre Mariani ha supplito al-
.e sue modesta qualità di pal­
leggiatore lavorando instanca-
j . lmente per tutto l'arco dei 
novanta minuti. Sostenuti dal-
.'opera degli attaccanti anche i 
terzini sono riusciti a dare 
ordine al loro gioco. 

Tra 1 migliori della Spai vi 
è Novelli un ragazzino di sta­
tura inferiore alla media (1,67 
-*.rca) lesto come uno «coiat­
tolo, pronto e deciso nel tiro. 
capace di saltare più alto di 
Pe ironi benché sìa un palmo 
D.Ù piccolo del centromediano 
Tiilmisja, Macor il ragazzo che 
veste la maglia n. 9 ha già la 

gama3chi 11 potente Nordhal 
corre diritto sulla rete Fe-ra-
ro, Viney e Del Frati gì; s ino 
alle calcagna lo afferrar ì pei 
la maglia, per le braccia ir,i 
Gunnar si Ubera dei tre rrv 
uri solo formidabile seos«on>' r 
giunto a dieci metri da Per­
sico io giustizia con una can­
nonata imparabile poi si vo l \ i 
coli li suo sorrise» fanc:uIlr«c-> 
ad abbracciare Schiaffino eh" 
felice come un bambino bave 
le mani Anche Ferraro strin­
ge la mano al gran canno.*!.'" 
re Gli ultimi minuti trascor­
rono con il Milan «otta por- , 
solo verso lo scadere del f«.m-
po la Spai con un sforzo pro­
digioso riesce a rovesciare i' 
fronte di gioco e Buffon dc\ > 
di nuovo esibirsi in tre para e. 
tutte quante e tre facili. E' ». 
nita. la divertente leale par:.:* 
è finita. 

SCEGLIENDO 

MOTORI NSU 49 • 100 125 - 200 

non si sbaf/lia 
250 

I «iMirica - Casalecchio di Reno Bologna 
Casella jpostale 341 
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, B A T f U T A LA ROMA 6 8 - 5 8 

Nel "derby,, del basket 
vince la Stella Anuria 

STI I.I.A A Z ' / l ' I t U A - R O M A : liX-58 — C o n u n a r i m o n t a l o r -
mi i l . ib i l c I r a g a z z i d i F e r r e r ò u n o r i u s c i t i u p i e g a r e i p i ù 
quo ta t i . g i a l l o r o s s l . N e l l a fp to : un s r u p p o s t a t u t a r i o c h e v e d e 
un n e r o a z z u r r o c o n t e n d e r e l a p a l l a a C e r l o n l e D e C a r o l i s 

" iT •'.'..»•: 

•SPO&T UOMMD 
- P.TT. 1-1 

SPES: De Luca; Areno. Ippolttl; 
Mancin i , .Miiielli, Stocco,* Gut-uj-
zi. Felici, Quaresima, licitate, Be-
Uirdi. 

PP.TT-.' Di Tommaso; Farci Di 
Ruvo; Martino. Addobbati. Cirri; 
Sal ta la , Landulfi, Rossi, Pace , Cu-
socai-ullo. 

RKTl: di 17' Sal ta la ( P P . T T ) . 
al 20' Quaresima (Spes), tutte 
nella r i p re sa . 

ARBITRO: Sig. Isoppt di /ionia. 

(A. Valor ia l i ! ) . — Parità tra la 
S p e j e il P P . T T . a l t e r m i n e di 
u n a imr t i ta . sciatta e caot ica d i r 
ha detto poco o filante in / u l t o 
di t ecn ica sia Ind iv idua le c ' ie 
collei t i l 'a . Di qucs lu jnreggio, lui-
turalmeufe, I maggiori meriti 
p a n n o al la s q u a d r a osp i t e c 'oe 

Àstrea-Squibb 2-t 
S Q U I B B : D e M a r c h i » . L c o -

n o r i . P a p p a l a r d o , D e G r a n d i s , 
F a n c i u l l i , B e c c h e t t i ; D e C a r o , 
D a z i a m i , D i C o l a , G e l s o m i n o , 
G u a d a g n o . 

A S T R E A : R e n i o , R t ioz l . S c n -
t o l i n i . M i l i o n i , A r d u i n o , Z a e -
M n n f r a . E l i c s i . 

R E T I : A l rt' D. iRinni . a l 44" 
P r e t i n a s u r i g o r e d e l p r i m o 
t e m p o ; n e l l a r i p r e s a a l 25* 
M o r i 

A R B I T R O : C n p o e e t t l d i R o ­
m a . 

^ __# .___ T r o v a n d o s i i n s v a n t u ^ K i o s i n 
ìj PP .TT . , che'io ha ottenuto'av- d a i p r i m i m i n u t i d i t i o c o i 'A 
va lendo t i , s o p r a t t u t t o , d i Un or-
uaniizula e in l e l l i a en i e yioco d i -
lenslvo e con per icolosi con t ro ­
piedi che portavano lo scompi­
glio nella difesa avversaria. 

La S;mi ili Ironie a ques ta tat­
t ica di pinco non ci si è r i t r o v a 
la. I suoi u o m i n i , j ierul t ro non 
iti buona p io rna tu . si sono diso­
r i en t a t i , non sono r iu sc i t i m a i a 
trovare quel ritmo, che è loro 
abituale, / t anno ce rca lo di sfori 
tiare l ' e rmet ica difesa del P P . T T . 
attaccando in massa, sema un or­
dine di gioco, cosi alla cieca. 

/ migl ior i del la Spes sono slati 
Manc in i «• .Vinelli , del P P . T T . il 
j ior t lerc Seliolu e Cirri. Perfet­
to. sotto tutti i punti di vitta 
l'arbitraggio del sig. Isoppi 

r i u s c i t a a b a t t e r e lo 
A n d n t i i n v a n t a g g i o 

ROMA : MarKher l t ln i (12), l ' a ­
veri (5) . P a l e r m i , Fe r r e t t i , Asteo , 
He Carli (1S), De Carol is (IT). 
Vinchi (1) , Cer lonl (5) , F o r l \ -
iiatu. 

S TEL-LA A Z Z U R R A : Costanzo 
(10), Chiar ia (18), Cors i . For t i , 
Volpini (*), Gla inp le r l (7) , Roe-
u i rh (8) . 

A r b i t r i : Keverbe r l di Iter-
i-ili Kmilia e Migl ia i di Monta l -
i une . 

La .Stella Azzurra ha superato 
Ieri la Coma nel p r i m o « d e r b y » 
tc.t'.islico della stagione: vittoria 
senza discussioni «fucila della 
Niella Azzurra p e r c h e conqu i s t a t a 
i (iiiOittaudu mio M'uiituggio che 
dui primi minuti si era fatto 
(/•niilio unii i /rarovo 

7.il j.urtila. ha avuto due fasi 
ii.'Can.-eii'c d i s t i n t e ; tuia di iti''IO 
l ' omimn della /fornii e l 'a l t ra oc-
. UJ.I.\,I da u n a co-turl te r i m o n t a 
ii.il ,» .N'Iclla A z r u r r u c h e »u(IO 
.sinir.-m tiu C ' IUÌ ÌO n i c r i t a l amc t i l r 
r i tfono.i i i . 

Al (r.\(/iin tt inizio i glallorossi 
j /reiiJeiMtio 1» testa ed il pun-
tnit)n> iivt-va tubila una notevole 
impcniii.-.'a: n o v e <t due iter la 
/(orna Le due squadre p r a t i ca ­
r o n o c ' i l rnrnbe mei difesa ad 
ucmo rd in a t t a c c o m e n t r e (u 
Melili Azzurra ni distendeva con 
>l -ol i to • dopp io pinot • la //orna 
lu-ciava il .10(0 De Carol is sotto il 
tabel lone avversario a v e n d o fuori 
De d ir l i . Ccrioni. Margheritini t 
Pili-cri: i t i r i piazzali d i quegl i 
i iuii t lro. le loro e n t r a t e e le rea­
lizzazioni dei rimbalzi offensivi 
da jxir.V di De Carolis rafforza­
vano sempre più il già cosjdcuo 
'• nifa'jg/o. Al 15* q u e s t o toccava 
il vcr'.icc massimo, diciotto punti 

Da q u e s t o momento l ' a l t ra / a c ­
cia del la p a r t i t a : la Ste l la A l ­
l u m i a b b a n d o n a v a l ' i n / ru t tuosa 
difesa ad uomo nl'r ixissare a 
« z o n a » ed i frutti ben presto 
non m a n c a v a n o . / iicro-stellaCi 
ros i cch iavano via via lo s r d n t u » -
(lio si che al riposo questo era 
di soli otto punti (40-32). Nella 
ripresa continuava la rimonta 
/l pareggio era cosa fatta, a quo­
ta 52. al ir. 

Insistevano i « collcpfiili » e pas­
s a v a n o a c o n d u r r e jx ' r essere rag-
oiunti solamente a venti secondi 
dal termine da un tiro micidiale 
di Poveri. C'era peni tempo di 
ritornare' st.'tto il tabellone della 
/ tonni si che u n a c r o b a t i c o ces to 
di Chiaria chiudeva Ira It tripu­
dio dei tifosi l'appassionante par­
tita. La p a r t i t a ha senza d u b b i o 
rivelato moll i incoi e difetti delle 
due squadre romane- la Roma se 
da urta parte ha dimostrato di 
avere una salda inquadratura e 
dni formidabili realizzatori ha 
d'altra ttlrfe nnrorn accusato la 
poca chiarezza di Idre in fatto di 
direjfOtle d ' i n c o n t r o . 
• La Stella Azzurra Un avuto mi 

orati pregio, quello cioè di non 
disarmare di fronte all'Impressio­
nante passivo e di saper ria via 
rosicchiare Ut notevoli- dote degli 
avversari. 

I risultati 
•Camn-Benelll 
•BorletU-Vlrtns 
Stella Azzurra-*R6tna 
*GÌra-Triestina 
"Pavla-Molomorinl 
•Rejrer-Varese 

fuse; 
•38-63 
68-3» 
82 4» 
62-41 
56-56 

AciCdlGo-Romar.d Elett. 1-1 
ACICALCIO; Q u i n t ft r e 1 1 i. 

Vunul , P lucen t l r . i . Bu!ei>trlerl. 
De Angeli.1». I m b i m b o . P i n i s . Ser-
|-o:i:ii . Delf ini . C o l e t t i . Agos t in i . 

R E L E T T R I C A : De Luca . 
Zac( ne l A n a r e o z z i . C l a n l u n o . 
F ior i to . Mlgl ion l . Ba rbon i . Luc ­
ei . I-VITO. G iovun i i a i ine l ì . l-ro-
v r i u i a n l 

A R B I T R O : Sì*-, F r edd i cl| Ro­
m a 

R E T I : A! S SiUKo'.lr.i ( \ ). «.1 
•2(1 F io r i t o ( H K | e n t r a m b i r.el 

t e m p o 

s t r e u t 
S q u i b b 
al 0' d i g ioco c o n D n g l a n t i , lo 
St j t i lbb n o n s a p e v a a p p r o f i t t a 
r e d e l l o s b a n d a m e n t o a v v e r ­
s a r l o e s i a d a g i a v a s u l l a r e t e 
s e g n a l a a l l ' i n i z i o d i g ioco . 

L ' A s t r e a t a r d a v a nd i n i i r a -
n a r e e v e r s o Ja f ine d e l p r i ­
m o t e m p o u s u f r u i v a d i u n c a l ­
c io d i r i g o r e c h e P r e t i n a r e a ­
l i z z a v a 

N e l l a r i p r e s a l ' A s t r e a s i p r e 
.sputava p i ù r i n f r a n c a t a d a l p a -
rei;v;io r a g g i u n t o e s i p o r t a v a 
a l l ' a t t a c c o e v e n i v a a v v a n t a g ­
g i a t a d a l c a l o d e i r a g a z z i d i 
T e s t a , i s u o i s f o r z i v e n i v a n o 
c o r o n a t i d a l s u c c e s s o a l 25* s e ­

g n a n d o l a r e t o del l . i v i t t o r i a 
c o n M o r i . L o S q u i b b c e r c a v a 
d i s p e r a t a m e n t e II p a r e g g i o , m a 
l ' A s t r e a n o n s i f a c e v a s o r p r e n ­
d e r e . 

Maccarese4hhTK'n;fes 4-2 
IIUMANITAS: i to l in i i r i . Cerei» 

P i e r u t o v a t i n l ; Mor ioni , ileo. Me. 
dori; R lpon l l , P e t r u c c i . Cesaroui, 
Ilari, Codecà. 

StACCARBSE: / s l d o n . .s-cin\ulni. 
Calilopii«tto. ' Massaro iu . i iorlol ln, 
}'racas; Anionaccl . Po!o, Maren­
go, Mat feurzo . Pasctil l i 

A H B / T / I O : P o r r i n i d. T i to l i 

i r . O c c h i ) . — Vit tor ia ne t ta 
dei Muccarese . alò al 6' del pri­
mo tempo Marengo ru pussuooio 
di Polo ba t l vva Mol ina r i . Al 14 
s b a n d a m e n t o del ia difesa del Afa(-
carese . Ne approfittava Cesarotti 
che coti tira v io len to ba l t eva Isi 
dori. Al 20' ancora Cesatimi re­
gnava pe r rftuMiuuiti.'f Al 2.1 
Fracfls pareggiarti p<'r il Macca-
rese. 

Al 10' della rijrrei.i Maretiuf. 
;xir tava in vantaggio (>i .-un ji|iiu-
dra . Al 25' a i l o n e AntOM.icei-Po'ujcoi i t iui i i imeurp 
i n t e r ro t t a con le mani m piei> i 
area dal terzino Cer.-lli L ' a ' b i 
Irò concede il r lpore . .• Polo coi. 
tiro mol to i t i te l l ioeule linlfe j>ei 
la q u a r t a vo l ta Mol lumi d u i .-ni 
4 a 2 termina la parti i , i n i r n l i -
t a tuen te v in t a dul ia Mpiiidra lo­
cale. DeU' l fu tnani ta* bene C'esaro 
ni. Del Mucca rese un b r a c o a 
lu t t i u id i s t in la i t i e i i t e Ot t imo |u 
arbi t rar /u io . 

Mllatesit 5 
Vlttrbtsa 4 
M I L A T E S 1 T : Cocco ie l ! , . p r o ­

ie t t i . Poder; Cenci, Cojinlt i l . 
rVr run t* , ' P u o l o u i . T i lo . r e r n i -
l/ult, U r b a n i , CYsureflo 

V I T E R B E S E : tìf»edelli; Man-
c i n e d i , tS'ciiuliurini; ' P a l r m r c u , 
i 'utoi-u, n e r a r t l i ; L n c a c c ' o u i , 
/ i a m i u r z o , C i p n a n i , H ' - r i r u i 
\ ' i u t v u t i . ' 

A r b i t r o : . ^ o n o r C o l i i n i o m d i 
Roiuu . 

R e t i : t u l / . l e iupo .ti 1' ('<•" 
« ( i r r i t i , di IO' flirilitn. il! 3» 
Tito *d ul 4S' Ferrante; ne l la 
r i p r e s i a l 7" Lt icuCrioni , ili 12' 
ed al 15' Cinrlai i l . «I 20' Ur­
bani ed ni 4.V ;'err«ifl»ti> 

Casilina-ltalicavolsinio 2-1 

»D. G i H n g r e c o » - i.ii o.ir-
t i ta è s tufa u m i l i a l i . « i m a rd il 
pubbl i co predente aliti fin* 
(it 'M'iiM'outro h a tnb i i . ' u fo un 
c a l d o applauro tu ' ' • ' " IHÌUL» 
a t l e t i in c a m p i ' . Ci a f l u i c h i 
d e l l e (IIIt* Mjtniiirc filtrino (latri 

lei lacoro alfe 
difei* e cui e i].mo.-.truio cu­
cile ttt'Jla Icrtj'i xeui.dtHr.t re-
Vistrti'ti- Ld parata è slol.t '"'•' 
la ce/ e q u i l i b r a ' . i a'no alla ri­
ve e .«• h.i l i t u o <! Mllate"-
lo i! deve ni mangior eutit*;a-
Stilo che la mrnadrtt lavale* ha 
profuso «eol i u l t imi min t i t i ijr 
pinco 

1TALVOI.SINIO- Colina. Ciecce-
rulli, C'i/dti; Ciltinto. Tuiilnri . e-
tes t in i ; Casti. i-(ilc. liellcggte. Ilo-
mneoutro, /tossi 

CASILINA: WcetOnl, Albanesi 
/MoniliI; Pesapane . Ant iao . Vaono-
rel l l ; Rarloloii , Or icchio , Lu t ra io . 
Ceni l | / . Ziambini 

A/ in iTf iO; J 'dlinieri ih ( 'd ine 
HETi ; J. l empu al .!«/ / i i i r lolon; 

al 1W / lumini l i . 2 tempo ni H 
Uelleilnui 

i n Si".o*atn - Le CtiMlmi ' c i ' 
l 'ondiiso |,i .-uà i rn i /er t i i u n i un 
bol l ino jileiio. /.' ( i n per mer i to 1 

del (poto inli ' l l lveiile e pieno «n t 
tei'incil ili (ut l l I jioW rep ' i r l i . L'i 
iruii d ' fem, poco impeui ia la d'ili-
(ronde, si e d i i ' ioifrula sempre si­
cura e il ino ai taci o e sialo ve-
loie e ptitiKlruiite. tanfo da .«fon­
dure per due eol ie il c i l lennteio 
dello i m m i l l o Hnlrolsiri io (7n Imi 
co il nini ii e a lu t t i i suoi ( o iupo-
uenli , ma specJalmenri ' r i iunn lo­
dali Barratot i p e r li tuo dr ib­
blili!/ e i | liindri/i Ceni / / / e Bam­
bini per la loro tntCMi. / jwarou i 
.li caid .sono i l i i . n f i ^olo nella 
riprej.i a coi i lenere la |ooa dei 
loto (ii't 'ersilti, opponendo loro un 
gioco bev i lo MI |>II<III)IJI In prò 
/ o m l l d . ma i i iaemio •• l ' icomlii-
duiitfl JOllo re lè . .Sono p ln t iu t l il 
pinco di 'esili di T<:i I m i e lo *pet. 
Incoiare rete di l lcll i 'opie L'urbi 
t ro t> uppiirso un pò" indeciso 

b loccando con u n t e m p e s t i v o i;l la r i e n t r a In c a m p o e Dat t i Dror. 
ac roba t i co tulfo u n for te t i ro 01 
Macchioni cITettuato d o pochi 
me t r i A p p e n a 3" d o p o Ercol i . 
con una t r a v o l g e n t e n / t o n e I X T -
sona te . m e t t e v a a «e«no U s e ­
conda re te , a s s i c u r a n d o de l ln i t l -
vi i inente II tniccesuo a l la o rop r i a 
s q u a d r a 

1/arbltraRklo del s ignor S e -
•ttiettl di HiuiiJ non ha coniDlL-
t a m e n t e soddis fa t to 

Poliplast-Cassino 2-0 

(A Z l t o j — Riceo d i a p u n t l 
e \ eloco i> g i u o c o t>\o!t<» al 'I :i-

el io (le'.rAOK-ttlcio e da!!n Ro­
m a n » Kie t t r l r a . 1* d u e atitniro-
rilstft c h e xiinr-.o pe r !a IIMII'-
g lo re ne l camplonaio <i! P r o m o ­
z i o n e h a n n o d a t o \ lu i u-s, u n 
Hcce-dushno I n c o n t r o Nel p r i ­
m o t e m p o h a prcva'."«o di i:rfln 
In li un r « Aei » c h e J«ce%a per­
n o s u n u m e r o s i b u o n i e l e m e n t i 
i m n ' l Ai-#<titd. P i n n . Ix-lfìr.t 
Ne! F e c o n d o t e m p o è v r m r . o 
fuori la R. E le t t r i ca c h e Mr. : t -
taivclo !n s u p e r i o r i t à n u m e r i c a 
hi è s p i n t a u n ' a t t a c c o n o n r i u ­
s c e n d o t u t t u v ì u a p r e v a l e r e s u l ­
la c o m p a g i n e a v v e r a r l o ir .eno-
Tìista duH'esi)u!f*lone <li Pirii*» 
Le r e t i « n n o \ e n u t e a m b e d u e 
ne l 2 t e m p o l 'Aeica l r io c h e n-
pr lva in u i a r c a t u r n n! 5" c o n s « r -
t;ol!ni Che d a p o c h ; pn«;«l n d a -
•»!uv;i In r e t e 11 iinllon»- r ìcevt i -n 
d a I m b l m l ' o «u c o r n e r \1 2fl' 
F io r i t o c o n u n secco rpinr.f . i :.r.. 
parai. 'lle t i r o da', l i m i t e dc l l ' a r cn 
di r i go re j ior tav. i le d u e si jun-
d r e sul i '1-1 

L ' a rb i t ro s i » Freddi i l '• d i ­
s b r o g l i a t o c o n dif f icol tà ne l d u ­
ro c o m p i t o d i dlrl i jere u n a r o ­
si a r r o v e n t a t a c a r a . Buoni» Im­
p r e s s i o n e h a n n o d e t t a t a 1 d u e 
•ejvinl de l l a R. E l e t t r i c a . 

POL1PLAST: Di P a l m a , R i tma 
Ca ta l i i i i ; Buzsacchl, Mucclurei l l , 
S'tlungoni; Beratl. Casale, /famic­
ci. •Vuecllelli, Ba tducc i . 

CA5S/JVO; Dt Michel i . Pao l e t l i 
i r r i t ino; Marre, Mattia, l ' h o ; Mur. 
chej/iatil. Z a n e t t i . P io . t ì r a t id iu i . 
Fltilflno 

ARBITRO- Rinpn!! di Civ i ta . 
vecchia . 

— ( B S ) — Fin da l primo mi­
nuto 1 padroni di casa tea tonano 
rollenslva, I m p o s t a n d o del le pre-
fievoli o r ion i a meli) c a m p o e in­
s inuan t i t i r i d i r a t t i a scardinare 
il catenaccio, con II quale il Cas­
sino pensava di a f f i n a r e il prepe 
vote e cavalleresco gioco del Po 
l iplast . Oli ospi t i , b e n c h é giocan­
do prevalentemente in difesa, hau 
no tentato qualche sortita In con 
t'opiede. slcutintente sventata pe­
ro dal ia sicura difesa auversa r in , 
in cui ha qlgantegglato Mure-fa 
rei!» O t t i m o a n c h e t u t t o il oum-
te t to Difensivo nel qua le Biituucci 
e iVuccidlelli sono rtppars; * pin 
;>crfrolo«f. / / a r b i t r o , sig. HI non i 
e sempre rluidtO a mantenere ti 
controlli in una p a r t i t a q u a n t o 
nini di)fletta e intricata, 

« q u a d r e , c h e <ll g ioco :.e b a r . n o 
f a t t o f in t r o p p o poco, e n e a n ­
c h e le cn iKlunnn aliti t>co:i!lttu. 
po lche .surebbe fcUitu u i .a m -
u l u é t l r l a , a v e n d o « . ! (>t eli pro­
l u s o n e l l a colite?!» u megl io 
d e l ' e loro torve, tu".'..i (In lo-
solnrnl p e r d o n a r e le : 'ìiucrot-e 
ed e v i d e n t i s s i m e pi^-i^n il ;n-
q u a d r a t u r i i . 

A p e r t e le o s t i l i t à . •• a rfterer 
a d ove r b u o n (jlcco M I ^ . I U' -
'.er.sarl. n io c o ! c r c - c c i e ih 'li­
n o d e l l a d i t e » * «vwr-v i rm. 1 «:-
fensi-.H de«>: «7ien'iK . ^ i,i . 
dji'.4» IIMI:, m a n o M ' p - a n . " 

W » r!:»ro<n f i n i h - :. ( ia to 
ri( :. .. h a t :ud! ' . ; : 1 •(•*. . !.!,••• 
T.n d o m l ' . a t o . p " ' ' "• l " ; e -
ifnar.Co m a l «everf»-: • ••'• t <•'.-
f^-n ce l ' o "o::dariH • •' -, •. • f-

T f . ! «»• (' "1 

.Sfefer-fcndana 0 0 
FH »NDA S A : Bonafacoki , Mln-

net ' . i . Pa r i s i . N u n z i a t a . T i t in l 
Li]it>a. A t i tone l l i . Novella. P a n e . -
a M a / v u c c o n e . Fu«>co 

BI-EFER: Nnrdon l . I omm! . Pic­
c ion i . M e z z a n o t t e . C a m i l l o . Ro*-
«1. S p i n e ! . Monos i l l o . F i a sch i . 
Bov.cr is t lan! . P i r o n i 

A R B I T R O : 
t e r ! o 

SU». Amoroso d i VI 

f.\ O l m l n i ) . — G i u s t i s s i m o 11 
r i s u l t a t o d i p a r i t à , in q u a n t o 
n o n p r e m i a n e s s u n a de l l e d u e 

d a l l a A d e s t r a Orinoli la s a e t t a ­
va le. r e t e d a n d o coal II p r i m o 
p i i m n di -.autUHino ut locali 

Sompit- Z u c c o t t i , ul 2 8 . r ad­
dopp iava il pvinteifRlo c o n u n 
• Uro t i ro rapido e v io lento , 

N'ul.'.-i d i no tovoie T-ella r i p i e ­
ga. nolo al .10' l ' a rbi t ro e s p e l l i l a 
l '^uxato'.'i Uova t i | e Cappe l l i pe r 
a . t e r r ò a v v e n u t o ttA d i loro, e 
u n rUroie »»«t:; i*to rt« C o n e t t o 
al 17' del la r lpre«u. 

TivofSGtanTrispofl t -0 

Grctlaferrata-Neifuno 2-1 
N E T T U N O : Cicco. I .aschler t . 

d u e r r i n l . Cavlcchlo l i . M a n c l l l i i l . 
DI G i ro l amo . Vl tone . 'Pastori . 
Agnese . Her tnz / I . C rud i 

C.ROTTAKERRATA: Cacchioni-, 
Croce . ChLiechier tm MI. Pa l l e t t a . 
Cest lonl . Lucci . Mor tone . Datt i 
Carda ie l l l , l ì ober l i . Consol i . 

Arb i t ro : Vintil i di P o m a 
Itel i : 20' orbi lo t e m p o Lucci ; 

al :,»»' Pas tor i , .il :!."•' Dat t i nella 
rlpre?,i 

to m e t t e a r e te . Al 40' Marce l l lm 
colp isce con un calcio Datt i t 
viene espulso 

Del Cìrot tafcrrnta tu t t i 1 gio­
ca to r i sono da «Inviare in bloc­
co p e r l ' I m p e i n o e il punt ig l io 
d i m o s t r a t o nel la difficile gara . 
Del N e t t u n o si sono dis t int i I-'.i-
s to r i e DI G i r o l a m o Div i n o l i 
arb l t raRglo 

Gseta-Fwggi 0-0 
GAETA : .Madonna, Ct'inn: ' ,•. 

aiortluno; I j i l . d i Le( i : ia . C i -
e ia ; . M a t a r a u o , Riciulel lo , Carne-

Ilio Del Vecchio, Di Veol'ii 
FIUGGI: Sorrentino. Belil i .: n 

Giul iano. ' Mar io l i ! . L-iroro-i i . Di 
P a s q u a l e ; Acquaui i 'u . ( Jn l i ' i ' o . Ce 
(ci l'i lo. Gaetanì, C ip r l an i . 

/ \ R B / T R O ; Del i ta lu di Roma 

Cosmet-Albatrasfevere 2-0 
COSMEV llciidssl. P.i?niMli. 

Crenceuzi. Vellum. LIMI, l.l.inci.i. 
t i : U l l p p o n l . Ilici i. Ktcoll. Uh i -
hal l i . Dello R i m o 

ALBATIlASTKVFltK: c c t e r o n i . 
Menicucci , Pcr£l ; S t o r t a . Tar t iu t -
n i . Macchioni : Gal l i . Co l i i . i n t i . 
Rulli . Matarazzl . Cor t i . 

Arb i t ro - sic. Keitlietti di f tomi 
Ret i : nel p r imo t e m p o - al l'i 

Pieci : nella r i p r e s a : al .'i- l 'r-
coh 

(L Meet i ' / i ' . In un.i co rn ice 
di lolla il C r o t t a f c r r a t a e II N e t ­
t u n o limino d.ito v i ta ad u n a 
contesa iJicna di s lanc io e c o m ­
ba t t iv i tà mfìonil.i q u a e là da 
q u a l c h e n r eu rvn l e az ione 

Il Grnt t . i /e r rnt . t in iz iava a t u t . 
tu a n d a t u r a ed al 1NV Lucci con 
ina precisa Diluizione dal l imi te 

s t anenva a re te r e n d e n d o v a n o ti 
tol to di Cicco 

N'elin tlprv-.il al ::0' <u una r a ­
pida azione Pas to r i »cana con un 
bel t i ro , al 3.V Cest lonl t i r a , lo 
••pinolo del l 'n i t . i r e sp lnnc . la o*l-

GAETTA: .10 — L ' u n U n noia l 'e­
tà é stata l'inauguraztout' del nuo-
fo s t a d i o c o m u n a l e , perrhe ti 
partita tv stata scadente n>ttn '-it­
ti i punti di vista Moli t iji-nle 
e «cesa oggi a A'erajio ' n i ' ' " i 
delusi al la fine del la /xirtifa 

.Vessuua bella a : fone -i e i- --'it 
su I rò qua lche pun ' a fn ni 1011'ro-
p lede da p a r t e di e n t r a m b e e 
soundre . Gli o ip i i i sono f'illl d i 
elogiare: mentre per i bauli .1 
sono sai l'ali dal grigiore gene­
rale I soli Rioiiiicllo <• Mitlortii 'i 

IIKL9INKI (Calcio) — N a t i o -
na ie p n l a n d e i e ba t t e la q u a d r a 
o l imp iaca deel l S ta t i Uniti n<-t 
C-o (0-0) . 

LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 

iV. f tomanli Ai t e rmine di 
un I ruon l ro veloce 1 il a.<sal ini i : -
bri l tuto. I , Ccs in r t . u n o s n . i s t o 
t i b i l m e n l e mlr.liortita i n o c i i o ...'-
)« sur u l t ime nrest . iziotu. ha 
avu to nettuii iei i te l i incul.o >UIIJ 
massiccia 111.1 inconc luden te c.im-
oaplne dell A lba t r a s t cve re . r ireve-
lentlo con un secco ed !ne>i;il.o-
eabl le (lue a zero c h e timi li, •< la 
ad i to a recr iminaz ion i 'Il sorta 
da p a r i e de r l l osolt i c h e «uno 
«tiill cos t re t t i ,1 s u b i r e oer l ' in-

i tera d u r a l a de l l ' Incont ro In -n-

GIRONE A 

I risultati 
>laccarr*e-ll umanità* 
8pe«-PP.TT. 
Cirottaferrata-Nelluuo 
Tlvoli-Giannlsport 
M. Albano-MantecaTo 
Clvllavecchlesc-Rietl 
Caalllna-IUtvoUlnio 
Milateslt-VIterbese 

i l 
1-1 
2-1 
I I 
1-1 
i-i 
1-1 
5-1 

La classifica 
r | iK-u«a super io r i t à v e r . u ( n i ! 

c^V^r^r-S' f'-'' ' '"una' r^"rA r ' lempo. L,1 

\yj.d Liri-Garbaie!!a 2-0 
f»\RBATTÌI.LA: hx-c^ Massii'.l 

r . : v 'eri . Acciari . I o t i d r * Cnmrt . 
to . Cii idarl , D' Pev- 'u Sueeare l ì l 
Ca ' 'pe" . i De I . o r e t " o 

ISOI.X U R I : Cesareo c» :« - . l . 
C m l r e h ' I l o -«n! . Braudo l : : i : . C«-
sa- .e-r t i !« . c . r lcoi i . 2 u c e o t l ( f a : : - -
;)'i.! ( i l a r h l n i r u n o . Brur . i 

A R B I T R O - Sic FalCluccI d. C O " . 
l e l e r r " 

P F T I . Z i i c c t t : a l 23 e 20 d e ' 
i i . J ì n t e m p o 

ISOLA U R I M ( N . PI / /U ' . ! ) - -
Solo ::el ;irl: . .o t e m p o I h i u u r o -
ros-,1 l«>:u:.! -.1 f o n o I m p e g n a t i 
H f o n d e e ra Z iccn l t l a l 2.T e h " 
rarcrj».ic:.d.> . :ia iialla j>o«*atn.c 

E' cominciato 11 torneo di prima divisione 
Ladispoli-Torre in Pietra 2-1 

P a s i n i , T r lmbol l 
GIANNIHPOHT • Notarn lco ia 

Impa l l l zzen . Pnnnun^ i . l l n u - a n 
Cappanne i l i . Rota. Tanztt l i I 
Tanzll l i fi. Tozzi . Cosi. Virli 

Arbi t ro- Hrte»i ili l a t i n a 
' Rr»e al 4.' della rlnre<;a T r l m -
I b o b 

I *£nne-Cl - . Meri ta la ì a v i t to r ia 
o t t e n u t a dnl Tivoli ru i m u n i t o 
can ino del Gl. innlsnort e cti ict i-
ficaio amoiamenti» Il eitihllo del 
n u m i r o - ' tifo<> MhurtPu accorsi 
i l s emino -'ella n r o p n a «o-iadra 
Infat t i i r o w o . b l u osoit . h a n n o 
L'iipvi'iio in OBII! loro r e n a r l o , 
n .e t iend ' i •.-. mo?tru una a n o r e r . 
Titillo vli-iopr di cine» ro l le t t lvo 
e una b r a \ ur.i tecnlcn. Invero 
«uper lnre a ou.il.;lif! asuftt it l". i 
T. anzi II m i n t e c e l o a loro fa­
v o l e i tvrebhe po tu to e s t e r e ben 
più r i l evante «min r h e e«*l „ve«-
• c r " menu ' l i fe t la to nel t i ro li­
liale e. iier'-l.;- no . la fnr tunn 
ff.««;e «t.if.i n!ó bepi«na coti «.««j 
I -i re te varine r' 4.T al t e r p u n e 
di ilio» c / | n n » Marffherl t lni-Cce-
' • ' r t t i . T n m i m t i . | | ru l t i ro flnih». 
'» i t . . «c t"« a lcui '4 «-nnv|n?)nà-.p 
• - " • • v i , | f i r,„ n 4 | , | | o r a o t t imo 
v " ' . ' " n i r o l T t l t?nami>" ' r . i -nn^r . 
"-•'••to «icrt 'c I-. t-vs"^ - n t r v a 
• " "" • " ' " • • • ' ì en fe ' ' n l r r l i • t i <-,ir. 

Rocca di Papa-Marino 0-0 
n S S f i 2 L 2 £ A i , S £ S - P^ombata-Monlerolondo 3-1 
Còunchc t t l . Di N a r d o . Cupui te l l i , 
G r c a t t i . Caioli I I . P i rozz i . P is to ia . 

M O R I N O : M a r i e t t i . Costa . L lc l -
ni . Tisei . F rezza . De Luca . Mar ia ­
n i . B r u n o r i . Esrx>sito. DI Belar* 
(lino. P ie rea l l in l 

A r b i t r o : Zao t t i n i di Roma . 

ROCCA DI P A P A — (V B u o -
r . rmoi . Sul r e t t a n e o l o del Campi 
di Ann iba l e , a l l a p re senza d i un 
r t in i c rnso pubb l i co , si è d i s p u t a t o 
l i ncon t ro fra Roccad lnana e Ma* 
n n o . t e r m i n a t o 0 a 0. SI è v is to 
mo l to tifo m a n i e n t e «loco da 
a m b e d u e le s q u a d r e c h e al la v i ­
rili-, p r o m e t t e v a n o m o l t o d i p iù . 
Morino c r e a t o p iù azioni da m a i s 
i k e a b . p e r ò n o n h a n n o s apu to 
" i n c l u d e r e . D a l g r ig io re genera le 
b e n e Lucate l l i e T u m a n l Dcr 11 
ReccadipaDa: de l M a r i n o o t t ima 
la difesa Oiscreto l ' a rb i t r ace lo 
riel «:?. 7a<--ttini. 

PALOMBARA: Perticar A. Reda-
pidc. Passeri; Sbraga, Zurolo, Ric­
ci; P i c r d n l o n l . LOttf, Crudi, R a 
m a n o i r o . Gnocch i . 

MONTF.ROTOSDO : D'Erasmo. 
Zelti. Pace; D e riuntent". f e d e l i , 
Baftfsreila; Beccafico, forllti. Co­
ri, Desideri. Sensi. 

ARBITRO: Di Bianco di Roma 

P A L O M B A R A , 30 ( I m p e r i a l i ) — 
B primo tempo ò Iniziato con un 
bei giocò veloce è termina in pa­
rità. 

Netta ripresa il Palombaro pre­
me e al 19* P ie ran fonf mette il 
pa l lone sui piedi d i C r u d i c h e 
segna II primo goal lei Palomba­
ro. Al 20' Pierantonl. tu passag 
gin di Ricci, segna il secondo 
goal. 

Gl i orpftf c e r c a n o d i «pre»». 
dersi, ma sono ostacolati dalla di­
fesa locale. Ancora at 40" Crudi 
aumenta il vantaggio segnando 11 
terzo goal. Al 43' Cori di lesta. 
trovato Perticare spiazzato segna 
il goal detta bandiera. 

LADISPOL1: S a » . T u m l « t t i . 
Morne r i , X a r à s c e ! . L a n d L D o m i n ­
go. Narkle'ili , Nardoccl. T r o i a n i . 
R o n c l . De DomlnlCIa. 

TORRF1INPIETRA: R l b o n l I . 
B a t t a s l l n ! . Fer r i I. R l b o n l I I ; 
Car to l i . Fer r i II . P i c c i n i n i . No­
bil i . To m a s s e t t i , fecarappi. For­
i n o m i r.. 

A R B I T R O : A u r e l i d i R o m a 

(D. S a n t i ) . — Il L a d i s p o ì i d à 
11 via a l l a p a r t i t a d t p r i m a d iv i ­
s i o n e c o n r i n i 7 Ì o de l ca l c io a l l a 
pa l l a e p e r p r i m o v a r e * lei r e t e 
a v v e r s a r i a a ! 2 7 ' c o n R o n c l Nel­
la r i p r e s a a l T rea l i zza a n c o r » 
c o n R o n c l m a a l 1"' s u a u t o r e t e 
di D o m i n g o si a c c o r c i a n o > d i ­
s t a r n e fra le d u e a q u a d r e . Il fi­
s c h i o d e l l ' a r b i t r o A u g e r l m a n d a 
però ag l i e p o g l i a t o l II LadUpo'.i 
ccn I» p r i m a m e r i t a t a t u t o r i a 

Tarquinia-Nuova ìormef. 3-1 
TARQUINIA: Colombo; Cecchi­

ni. Pafxirotzi; M o r e t t i , Bonett i . 
S o y r a r u n l l ; Mass i , T e v e r o n i . Mar­
tel l i . .fulsa. C o r d o n i . 

NUOVA TORMA.RANClA: /-an­
dini : Bruscolini. Maroni; Canati. 
Toni, Pasfecchi; DI Vizio. Bru­
netti. Caea l l i . R o m a n i . Schiocca . 

ARBITRO: Signor Di Laura. 
RETI: I t e m p o a l 5 ' DI Vi i i o ; 

ni 25- M a r t e l l i ; a( * i" M a s s i ; se­
condo t empo , a l 26" Marietti 

Gran folla al campo di Torma-
rancia per assistere al primo in­
contro nel C a m p i o n l a o d i I . Di ­
vis ione , del la s q u a d r a locai*. 

ATTIVITÀ U.I.S.P. 

Soltanto la Flaminia vittoriosa 
nel Torneo giovanile Avanguardia 

Mancim-iiumi::no 4-1 
KIUMir :N< > Nnna . Tonce! ! : . 

P le r feder ie : . ( , - * e h l . M u r a , /'n-
d lon l . Iaco--( ' ' ' V c o ' n s ! /-!a*rhl. 
Klccu. I» :n '< i . ' ' 

MANCINI 
Fabbr i . T u * ' 
ch lo r r l . Pir< 
g l le lml . Bpo-. 

A R B I T R " 
RF7TI: 3* 

" l l e l m l . S*c 
S p o s l t o . ir,- .«-•• 
n i . 44' Spo* . ' 

i i-< e a r e ' . ! . / ' e r r i . 
> n: i> Br^da .\tel-
: T:«n»i'.i |!l:. f iu-

• Pa i -mer i 
•- : t o n i d i R o m a . 
• r imo t e m p o G u -
• -! > temi»o- al 4 ' 
•••--ito 3 1 ' Iacono-

Ferrcris-Mcrgutta 4-4 
F E R R A R I S : D I n n o e w i ' J . 

B o n d a t t i . P i z z a b i o c c a . T ì c c o n i . 
Citt.-Kiini. P a o l i n i , L e o n a r d i . 
Mar j - i . L a n d i , B a g J i o n i , T a d i i o . 

M A H G U T T A : O l i v i e r i l ì . 
E c m a b c i , B a c i o c c h i , P i p p i a , 
G i s l i , G c n U l i , F e r r o , P e r m e a , 
R o , s i . N a r d i . O l i v i e r i 

Arbitro: SÌR S p a d a r o . 

Malgrado s i a affiorata qval-
c ; . c s c o r r e : l e ; - i . , la punita ha 
;)-eser,;a:o le squadre p i ù in 
r o n . i del torneo. Inizia il p i o -
<o il ferrarli c h e « p o r t a a l -
f c f r c c c o , ma la prima rete 
scaturisce da una be l l i s s ima 
• i r .on» d e l Afa r o n f i a c o n c l u s a 
i o n un firo diagonale dell'ala 
i srro 

La Ferraris cerea di arginare 
i con::n'ii c i lacchi d e l Margvt-
tt mr. questa realizza ancora 
ror. Rossi. Sella ripresa i l Fer-
rds si getta alla ricerca del 
noi. e l'ottiene su rigore con 
Landi 

Il Mcrautta preme ancora te­
nendo un capovolgimento del 

risultalo e crede di averlo cs-
r.curc'.o dopo aver segnato ol­
ire due reti con Sardi e ancora 
con Rossi. 

A questo punto si ha la rea­
zione della Ferraris che o t t i e n e 
ic secorda rete con un b e l l i s ­
s i m o t i r o di C i t t a d i n i ; i l Mar-
p u t t a si d i s o r i ' n r a e d i l F e r ­
r a r i s n e a p p r o f i t t a , i n / a n i a l 
22' Gentili nel Uherare la pro­
pria area .«•. ffrr d i Landi de­
via li palla nella proprie rete. 
Il Ferraris inrjtteva all'attacco 
e n e l corso di unj m i s c h i a P i r -
rcbjocc-r nceruto u n p a s s a g g i o 
da Paolml tnsacc* realizzando 
il p a r e p p i o 

Dinemo-Crimpia 1-1 
D I N A M O : M a n e s c h i / , Sor­

rentino, Matteo, De 5 a n t i s , Vi -
l a t i n i , Guerra, Pettlnari, Pao 
lutti. De Angelis, Winel l i . 
Gatto. 

O L I M P I A : Palasti, D ' A l e s s i o , 
Tortora, Formiconi, Hinenza, 
Di Marcantoni, Tocchi, Joppo, 
De Santis, Voltarl i , Gramiccia. 

A r b i t r o : sig. Bastìanoni. 

Fteminie-Tenece 3-1 
FLAMINIA: U l R n o l l l ; T e s t L 

S a n i t à ; P e t r i l l i . C a r o n t e . R o n ­
c h e t t i ; F i o r i n i . O i o t a n n l r i L O a -
s p a r o n i . A.nano. De Lucia . 

T E N A C E : J a v o i r . i n i : Torta . 
Oliv ie r ! ; RICCI. LOlall. V o r a M t o ; 
G l r a l d i . \ t - r a m o . Ross i . Di F u -
«co. Be l 

a rb i t ro . - Spadaro. 

L i F l a m i n i » ha, f a t i c a t o n o n 
p o c o prl=~.a d i r i u s c i r e a s e g n a r e 
c o n t r o la n-.odesta. « p u r e rr.ot-
t o comba t t i - , a T e n a c e . L a F la ­
m i n i a rea l izzata a l 13' c c n G a ­
s p * r o n i . 

La T e n a c e « u b j t o il gol ai lan­
c iava a l l 'a t tacco e la d i fesa d e l l a 
Flamin ia fa t icava p e r c o n t e n e r e 
ie a n i o n i a v v e r s a r l e . Al 3 5 ' c o n 
u n a be l la a z i o n e RoMl-Bej-Glrf t l -
d l c o n c l u s a d a q u e s t ' u l t i m o l a 
T e n a c e real izzava li pa regg io . 

Nel la r i p r e s a l\ r i s u l t a t o ve­
n i v a b e n p r e s t o a n n u l l a t o p e r 
o p e r a d i d u e goal» d e l l a F laminia 
u n o r e a l i z z a t o a l 10' d a C a p p e ­
r o n i e l ' a l t r o a l 22 ' d a F i o r i n i 

(M P ) — I n c o n t r o molto in 
teressante che ha visto un Tar­
quinia già registrato in tutti i 
suoi reparti e la Nuova Torma-
randa che presentando delle buo­
ne indi i - fdual t td m o s t r a a n c o r a 
de l i* debolezze net p i e c e d'assie­
me. Siamo s i c u r i c h e ne l le pros­
s ime se t t imane superata la fase 
d'assestamento questa squadra sa 
prò dare motte soddisfazioni ai 
suol sostenitori 

Gioco equilibrato ne l primo l e m 
o che ha visto la Nuova Torma-

- lucia andare in vantaggio al 3' 
di gioco per merito di Di Vizio e 
l- Tarquinia pareggiare I l i ' con 
u n bei t i r o d i Martelli . 

Quando il tempo stava per tea 
dere J l m i i segnava ancora peri 
il Tarquinia | 

Sul 2-t riprendeva il gioco e la) 
maggiore coesione e preparazione 
permetteva al Tarquinia di por­
tare in salvo il r isaltato resi­
stendo affli at tacchi dei bianco­
neri. Anzi ai zV Martelli sfrut­
tando una respinta corta di L a i 
dinf sti t i r o df Masti rea li « a r a 
la terza rete per la tua squadra 

I migliori in campo: Romani e 
Di Viz io per <t .Vuopa Tomtaran-
eia; Massi e Martelli per il Tar­
quinia. Buono l'arbitraggio. 

C I V I T A V » . i t i A. ( E S ). — 
IJ» Manc : r . : - . e p r e s e n t a t a «1 
« u o p u t b l l f v . r'~. u n sor .an ' . e 4 
a 1: f i t t a* . • r T . h a tven con­
v i n t o c o r r e * • M i r a 

Nel pr . ' r ro \e~-.\ /> ni t i s u n l:e-
ve pre'Jan-ii*.!<*• 0 " a Mancini e b ^ 
a v r e t e r-otti*.-» ven'.xTiaTe d ì plft 
«e rr.ri f<-•««-• «*«i*o ;i*-r '.» no^s 
pre r ' . ' In r .e , J - J «-i-.; attaccar.*.: 

Nella x.irr—« > ocoasior . l *** 
r.r» n-fc-e f••••#> < ' r ' . : ; t « , e ; Tut ta ­
via »l * vi*-*» - : : a t r u t t a p a r t i t a 
da l la:-i • e - r " * ' 

-ie-
e m n t o la orini.-» «oM>lr»t.i ••it 'u-
rui i!oll'attu-iii. t o rneo 11 •i.-.nto 
va or i i ie lnainiente . t t r ibu i io .il 
einoite *novnni«tml <-leii:er.ti i n i . 
IMO'*-! u< .--oMSdr*» dJl l 'n l cu i t o r r 
'•leci-.'» -i vn!"ri?7.ire ì «ni\ . u " l 
che iiaur.o n i e n a m e n t e •-oddiil ' i t . 
to n s n o n d e n d o tu t t i con una e.i-
ra in te l l igente ed agonis t ie imi-n-
t« en romlnb l l e nl l 'a t te^a c(i .Illa 
r idurla che |p essi f inonaoiic :'li 
anoasli-nnatt diriger.!* dei -.oil*»-
Ji/lo Bnc:o-t-l: . Cli l'ititi e. *o-
e.o h'Cmhrat. .'ilniianfo fuor- l,e-e 
e la loro p.-ir'it.i non ̂ ì • i > •' 
' l e v a t a ni ri: «oor.i o •'•' !. i ' ' 'o 
tecnici . 'lii-tto"-!'! w.-«ilcnle 

I nadroni di r.i* i n i i ' i t ' .n .*>**.<• 
In v a n t a s e l o ni oo-ir to •!'"-.*. (VI 
orliiio t en i ' io . Vel lam >.'iiir.i**"*.*i. 
vn di batter.- tuia ' IU-II /UHIH il.'-l 
limate de l l ' a rea , nllniiffnniln c!l 
i-recisione a Ric< i che . eiuileml' i 
1 u«cita di Cet"**onl. lo b.illev.1 

enfi in. i r res is t ibi le r . isoteT.i 
N'elin rlii 'ei*. l 'o t t imo Ilei '"«s: 
« r lv .va -il Ti' '.i o ioor i a re te 

6 
H 
5 
8 
K 10 
i 6 
•J 3 
2 7 
> H 

C i s i l l n u :: ! l n -, 
S p e s 1! 2 1 0 5 
M o n t c c . i v o 11 i 0 1 «ì 
t i r o l l a f e r r . 1» '• 0 1 3 
T i v o l i li » 0 I -1 
M. Alb i ino 1! ! 0 1 10 
C I v H ' i v e i c . il ! 0 1 « 
M l l u l e s l t -* 1 2 
P l ' . T T . :: l i 
M n r r i i r e s e 11 I 1 
V i t e r b e s e 1! I » 
NettuMii It 1 0 
R i e t i li I 0 
f i l a n n l s p . 11 0 I ,' ',' 3 I 
I l a l v o l s . . 1 0 0 3 2 7 0 
Hi im. in lL i s n o o :t i » 0 

Le partite di domenica 
H u t n a n i l a s Mllate<;lt 
P P . T T . - M a c c a r e s e 
N e t l u n o - S p c s 
T l v o l i - C r o l t a f e r r a t a 
M o n t e e a v o - G l a n n l s p o r l 
C i v i t a v r c e l i . - M u r i a l d a l b a i i o 
Cas l l lna-R le l i 
Y l l e r b e s e - l l a l v o l s i n l o 

GIRONE B 

I risultati 
t ' o s m e t - A l b a l r x s t e v e r e 
S l e f e r - F o n d a n a 
Oaela -F ioKcI 
A r i c a l c l o - H o m a n a F. le l t . 
F o r m l f l - L a t l n a 
P o l l p l a s l - C a s s l n o 
A s l r e a - K q u l h b 
I s o l a L l r l - O a r b a t e l l a 

La clasaifica 

2 0 
0-0 
0 0 
1-1 
n i 
2 0 
2-1 
2-0 

A r l r a l i l n 
A s l r e a 
S q u i b b 
F o n d a n e 

11 
3 
.1 
11 

R o m a n a III. 3 
C a s s i n o 
Cìaela 
Hlefer 
Pol lp l - is t 
Latina 
luti* Uri 
Cosma! 
F o r m U 
A l b a l r a s l . 
F I U I K I 
f l a r b a t c l l a 

I 
I 
0 
1 
2 
1 
1 
1 

0 
1 
I 
1 

. 0 
I 
0 

1 
3 
3 
.1 
-9 

3 
•l 
•> 
3 
I 
3 
1 
I 

. I 
I 
9 

Le partite di domenica 
A l b a t r a s t e v e r e - I s o l a L i r l 
F o n d a n a - C o s m e t 
F I U K d - S l e f e r 
R o m a n a E l e l l r l c i l à - O a e t a 
F o r m l a A c l c a l c l o 
C a s s i n o - L a t i n a 
K q n l b b - P o l i p t a s l 
C . s r b a l e l l a - A s t r e a 

Y: Criterium atletico 
di ieri alle Terme 

Kcco i r i s u l t a t i d e l C r i t e ­
r i u m « t u d e n t e u - i i (!• a t l e t l r a 
l e m e r a s v o l t o » ! a l l o S t a d i o 
d e l l e T e r m e : 

Metri I M : 1) L o d i l o < C a g l i a ­
l i ) 11"4: 2 ) C f l n e s l r e l l l t R o m a ) 
i r . ì ; 3 ) tJriitrt ( S a s s a r i ) 11"5. 

Metri I H * c o r s a s l a n a : 1) 
S i l v a n i ( R o m a » 2,3a".*l*. 2 ) B r o -
tjno i P I s a l 2 - -H"3: 3» G i n a 
( S a s s a r i ) 2 '42"3 . 

Malto in a l t o : 1) L u c c a r i n l 
( P e r u - t t a ) m e t r i 1.75; 2) B a l e a -
n i ( V i t e r b o ) m . 7 .70: 3 ) Bel l i ­
n i ( M a s s a C a r r a r a ) m . 1.70. 

L a n c i » d e l d l a c « : I ) G a l l e t t i 
( P i s a ) m . 33J92; 2> P i a t t e i l a 
( R o m a ) .-W.42; 3 ) Di Mr.ic) ( N a ­
p o l i ) 1)5,20. 

M e t r i M M t a c o l i : 1) M.i je-
r o n ( R o m a ) 1 1 " ! : 2 ) Ra I m a n 
( L u c c a ) 1 1 " 5 ; .1) I x i f f r edo ( L a ­
t i n - i ) 11*"7. 

M a n i * m e t r i M M : 1 > B o r d o ­
n i ( C a g l i a r i ) 2 6 2 1 " 3 : 2 ) C a t r a -
n s ( P e r u g i a ) 2» '24"« ; 3 ) B e r -
i a t i ( F i r e n t e ) 2a"34"l . 

Malta in l a n c a : D C e s a r a c c m 
( C a - t l i a r i ) m . fi.60: 2» C a r i - I l i 
( R o m a ) 6 .48: 3 ) Hamu 

l a n c i a d e l p e s o : l i B e r t o l l 
( L u c c a ) m . M . M : 2 ) B i a f . ( V . - | 
t e r b o ) 14.74; 3 ) M a s o c c o C A S I L I X A - I T A L I C A V O L S 1 M O e r e R I C C I O N I 1 n t e r v l e n e s a un.t p a l l a a l to . 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA 1° DIVISIONE 

Nuova Cisterna-Aprica 2-1 
A P R I X I A : P i e c i . Pi---T»tti. Zfel 

lo ; S e t t i m i . Ma- ' j l int P a l a d i n o ; 
Pisani, Bressa . F io r i . Che l i . C h e i -
setfc ' i . 

.VL'OVA CISTERNA : Stoppa. Pa-
ntella, Terrazzi. Vizzani, Bur­
chi 11. Zamparo; Agostini. En-
ioli . Ruogeri. Anoeletti, Bruchi 

ARBITRO: Lovitolo di Roma. 

CISTKRKA. 30 « C E . Pol i ) — Do­
po u n p r i m o t e m p o ch iuso a r e t i 
(niriotate. la Suova Cisterna, su­
bita l'unica rete al li' della ri­
presa ad opera di Fiori, ti è di­
stesa a metà campo sotto Vinci 
tamer.to entusiastico del suol ti­
fosi che non credevano di poter 
assistere ad u n be l lo fucoafro. e 
coti una doppietta di Burchi I 
al I«- e al V raaafMnoeva (a 
rf t rorfa 

Non buono t'arbitra©?-!© del tt-
gnor Lovisolo. 

GIRONE A 

I risultati 
S a m a i n i O s t i a M a r e 3 - t 4 

T a r q n i n i a - N . T o r m a r a n c i a 3-1 
R a d i o s a F r e t e n e 2-1 
M a n c i n i C i v . - F i n m i c i n o 4-2 
I j i d i s p o l l - T o r r e in P i e t r a 2-1 
C e r v e t e r i - F o r t i t u d » 3-t 

La classifica 
M a n c i n i C . 1 
T a r q u l n i 1 
Ladispo ì i 
R a d i o s a 
CerTcter i 
S o m a l n t 
Oatla M. 
F r e g e n e 
T. in P i e U I 
F o r t i t n d o I 
F l a m i e i n o 1 
T o r m a r . I 

I 
1 
1 
1 
1 
I 
• 
t 

• t 

t • X 
• I X 
• 1 1 
• 1 1 
• 1 I 
• 1 2 
• I l 

t • 
3 • 
4 • 
I • 

Le partite di domenica 
Flasfllcino-Kaé'ias-a 
Ost ia M a r e - M a n c i n i C Ì T . 
F a r t i t a a a - S a s a a i n i 
Tarqo in la -C 'erveUr i 
l o r r e in P . - N . Torsnarancla 
F r e t e n e L a i l s p o l l 

GIRONE B 

I risaltati 

Maaaijaa-Inssfwrt %-z 
T r e v i - I J L A . C * 3-1 
Exqai l iavCi-rrtacaate l lana 3-« 
B i a c c i a n a - P r a C a n i n o 
T a s e a n i a - F l a m i n i a J a r e 
Ramart i ta la -Os i i en te 

La classifica 

2-2 
M 
1-9 

F.xqail ia 
ttasaariit. 
TreTt 
Taacanta 
Maaa iana 
Braec lasw 
P. C a n t a * 
F l a a v J a v a 1 
Oatlenae 1 
Clv l tacas . 1 
I r a * 1 
laaaaart 1 

I • • 
1 • • 
1 « • 
I • • 

• • 
1 • 
1 • 
• 1 
• 1 
• 1 
• 1 
• 1 

• 
I 
1 
t 
X 
t 
t 
I 
X 
3 
4 

GIRONE C GIRONE D 

I r i s u l t a t i 

A p p i » A . - C a m p a c n a n e s e 2-1: 
P a l o m b a r a - M o n t r r o t o n d o 3-1 
* , l m a « - £ x . A l . M a s s i m a 2-4 
M o n t e r o l o n d o - P o i . I ta l ia 4 • 
M e n t a n a - F l a m i n i o (n .p f l ) 
Torpifrn.ra <| / -P. C o rese 1-4 

La classifica 
Alsnaa I 
Palosstaara I 
T a r a i c - Q- I 
Aa-Ha A n . 1 
C a m a a g n . I 
Manter . Se . 1 
r e i . I ta l i a 1 
Paaaa C o r . 1 
Mante-rat- 1 
B a a l . Mata. 1 
Mentana. 4 
r taaa ln io 4 

4 4 
4 4 
4 4 
1 4 
1 4 
1 4 
1 4 

4 4 1 
4 4 1 
4 4 1 
4 4 4 4 
• 4 4 4 

2 
3 
1 
2 
-9 

4 
4 
4 
1 
4 

I risultati 
Y e l l r t r i - L . P a l e s t r i n a 
R o c c a d i P a p a - M a r i n o 
Pro T i T o l i - A l b a n o 
X. C K t e r n i - A p r i l U 
.Snb l l co C t - n t h l a 
F ra tea t i -P ire l l i 

La classifica 
F r a s c a t i 1 1 4 0 1 
Cis terna N I 1 4 4 2 
R. di P a F * 1 4 1 4 4 
Mar ino 1 4 1 4 4 
Tro. T i t o l i 1 4 1 4 4 
A l b a n o 1 4 1 4 4 
Vel le tr i 1 4 1 4 2 
Llb. Pale* . 1 4 1 4 2 
Apri l ia 1 4 4 1 1 
Plr. T i v o l i 1 4 4 1 4 
S a b i a r o 4 4 4 4 4 
C r n t h i a 4 4 4 4 4 

2-2 

2-1 
( n p . ) 

1-0 

0 
1 
4 
4 
4 
4 
2 

GIRONE E 

I risultati 
A q o i n o - C e p r s n o ? - -
L . F e r r n t i n a - V a l m o n t o n e 2-1 
A l a t r i A n i t r e l l a 1 1 
C o l l e f e r r o - F e r r n t i n o 4-4 
A t i n a - A m a s e n e 1-4 
B o r g o l l e r m a d a - P r i v e r n o 2-4 

Le partite di domenica Le partite di domenica « -> P « ' t i l e * domenica 
-̂ *-* a » " " ' ' " ' - - ' »•- "*• I l l k P i l . . l , l m . I>ir»ltl T U . . I l 

La classifica 
B . H e r m a d a I 
A U t r l 
L . F e r e n t 
A l i n a 
A q u i n o 
Cepraoo 
C o l l e f e r r o 
F e r e n t i n o 
A m a a e n o 
A n i t r e l l a 
Prl v e r n o 
V a l m o n t 

4 4 
4 4 
4 4 
4 4 
1 4 

4 
4 
4 
1 
1 
I 
1 

4 
1 
1 
4 

1 
1 
1 
1 
4 
• 

4 

MaiulBusa-E«a.aklia 
Osilenae-Inasa-art 
I r a c - s t a a t a a i U l U 
F r a Caalaa-Tre-rl 
F l a a l i t l * l o T S - V r a c c l a n a 
C U l t a e a a t e l U a a T a f c a a i a 

Caai -aagnanese-Passo C o r e s e 
M o n t e r a t a n d o - A p p l a Ant ica 
E x A l . Mavsse io -Pa lo iabarrse 
r o l l e l l n l e a I U l i a - A l m a s 
F l a m l n i o - M o n t e r o l o n é a Se . 
P r e n e s t i n a - M e n t a n a 

L l b . r i l e s t r i n a P i r e l l i T i v o l i 
j M a r l n o - V e l l e t r i 
i A l b a n a - R o c c a 41 P a p a 
; P o m e r t a - P r o T i v o l i 

\ p r t l l a - A n i l « 
C y n t h U - N . C i s terna 
Frascat i S a b i a r o 

Le partite di domenica 
C e p r a n o - B o r g o R e r m a d a 
V a l m o n t o n e - A q a i n o 
A n i t r e l l a - L i . . F e r e n t i n o 
F e r e n t i n o - P r o F r e s i n o n e 
A U n a - C o l l e f e r r » 
Prlv eroo - A m a s e n o 
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Torna alla ribalta Moser e Ranucci insiste 
DURA LA « KERMESSE » TBEnTTMA ! 

Irresistibile Moser 
sul circuito di La vis 
Monti costretto al ritiro dopo aver do­
minato nella prima parte della gara 

1 sv&SEatoààtikì' YJééM^$^kzp\>*> 
Lo svrilrsc Ljunggren Ita sulle spallo tre « Cento >: nella 
lirima si piazzò al secondo posto dietro il 'parigino Hubert, 
nello altre due vinse con autorità. Il campione olimpionico 
e i]uiuili il favorito d'obbligo della 34' edizione della classica 
sarà che vede quest'anno una tasta partecipazione straniera 

(Dal nostro corrispondont*) 

LAVIS , 30. — Una marea 
di folla, rissi epa fu si lungo 
tutto il percorso, ha decre­
tato il trionfo di Aldo Mo­
ser, vincitore per distacco del 
G. P. Agip - Gas, disputato 
oggi a Laoio su di un trac­
ciato di km. 5,G00 compren­
dente la non indifferente sa­
lita del bivio Menno di chi­
lometri 1,200, che i corridori 
hanno ripetuto 17 volte per 
complessivi km. i)3,200 dì 
percorso. 

Ventitré corridori, tra i 
cptali Affluir, Magni, Monti, 
Fortumi, Neucini, Grassi, 
Astrua, hanno preso parte 
alla corsa nella iplalc per la 
parte iniziale si è inesso in 
particolare luce il romano 
Monti, un Monti pugnace e 
continuamente alla offensiva, 
tanto da aggiudicarsi tre del 
quattro traguardi della sali­
ta e due dei quattro traguar­
di intermedi, Il che gli frut­
tava il jiriiiio posto della par­
ticolare classifica a punteg­
gio. Però, «M'inizio dell'undi­
cesimo giro, Monti forava ed 
era costretto al ritiro. In pre­
cedenza si erano ritirati N e n -
CÌJIÌ, caduto al terzo giro, 
Astrua, per foratura, ed an­
che Minardi, questi all'otta­
vo giro dopo un ostinato in­
seguimento, dovuto a foratu­
ra occorsagli nel pr imo giro. 

Al tredicesimo giro, lungo 
la salita, Moser scatenava la 
offensiva: soltanto Pintarelli 
gli resisteva in un primo mo­
mento; poi anche quest i ce­
deva, facendosi raggiungere e 
superare da Fornara, Baffi, 
Maule p Grassi lanciatisi al­
l'inseguimento del trentino, 
mentre Magni si ritirava per 
foratura. 

Il gioco era fatto e Moser 
aumentava negli u l t imi qiiat-
tro giri H vantaggio vincendo 
infine con oltre 2' di distac­
co sugli immediati i n segu i to ­
ri, (Ini quali s'erti staccato 
Grassi per foratura. 

F. B. 

eia) ditti M'1 primati mondiali 
con unii motocarrozzetta Moto-
RUZZI 3ft0. ii]«!«rado lo «tato ge­
ttito della pista per la rlfildu 
temperiti uni Piloti Anuorson. 
Dille. IJOIIHIS ed Agostini. I nel 
nuovi primati hono: 

50 km. mrdtn km ora 153,070 
(primato precedente AJH me­
dia km. 149); ftO miglia media 
km. 155.130 (piimato preceden­
te Ajs media I4H): 100 km. me­
dia km 155.010 (primato pro­
cedente Ajs media 14H); 100 mi­
glia media km. i sonso (prima­
to precedente Ajs inedia 148); 
un'ora: media km. 150.570 (pri­
mato piecedente Aj^ media 148); 
due ore: media km 155,000 (pri­
mato piecedente Ajs media 148) 

f o n lo nffermd'zloni odierno 
la Motojfuz'zl detiene 112 pri­
mati mondiali. 

UOSTO.V (l'innato) — Vince 
Mattine/, batte per K.O. alla ter­
za ripresa Alarlo Terry. cubano 
valorizzandosi con ciò nella li­
sta dei pretendenti v al tltotr 
mondiale dei welters. 

Ranucci è sempre II più forte 
fra i puri 

BOMBA GIUNTO PRIMO E' SQUALIFICATO 

Arcangeli si aggiudica 
la Roma Ostia di mordo 

// vincitore ha dimostrato di non 
essere a punto con la preparazione 

L'ordine d'arrivo 
1) ALDO MOSER (Torpado) 

che compi» i 17 c>ri dol percor­
so pari a km. 86,200 in 2.46*03", 
nlla media oraria di km. 33,750; 
2) Baffi (Nivaa Fuohs) a 2*07"; 
3) Maulo (Torpado) a.t.; 4> For­
nara a.t.; 5 ) Fornasioro a 4*49"; 
6) Ullana ».t.; 7) Pintaralli a 
5'17"; 8) Bonini a 8". 

Nuovi primati mondiali 
stabiliti dalla Guzzi 

PARIOI. 30. — U\ Moto Guz-
7i giti detentrice di 100 primati 
mondiali. lui conquistato ieri 
sulla pista di Montlhery (Fran-

PARTONO STANOTTE PER LA « LUNGA MARCIA 

[•iunggl'Gn e gli inflissi lavoriti 
nulla 34a limilo chilometri 

Xou partecipando Guglielmi, il campo dei favoriti 
italiani si restringe a Baldassarre llesta e Mazza 

Torna tutti gli anni precisa 
..ll'appunt.imcnto. Torna tutti 
zi: :i::ni la «Cento chilometri»' 
i he fa la leggenda dei « forzati 
<!t?:i.i strad» » e mai come que-
-' ' .nnn, c.ssa ha veduto rispon­
dere al suo fascinoso richiamo 
i più grandi campioni ìnterna-
r.oj. i l i della specialità dai 
f.ar.cesi Hubert, Lesage e Mag-
Ri, vecchie conoscenze della 
- C> -ito - agli .svedesi Ljung-
cren John e Werner, Soeder-
.ursd Kr.k e Ake. due coppie 
• li fratelli che saranno in gra­
do. n.i soli, di « fare spetta-
< (ilo ». asjli olandesi e svizzeri 
«.• . i'.: inglesi che, quest'anno. 
=o-o scesi a Seregno ben de-
< ->: a iscrivere uno dei loro 
-.)-.TJÌ sull'albo d'oro della clas­
tica gara. 

Stor.e, il numero uno albio-
T..CO, che lo scorso anno 6i 

piazzò al secondo posto dietro 
lo s\ edese Ljunggren, è uno 
specialista di queste gare ed 
appare quindi iì più temibile 
concorrente per Ljunggren che 
nelle due ultime edizioni non 
ha trovato avversari in grado 
di impegnarlo severamente. 
Ma gli inglesi non puntano 
tutte le loro carte sul solo 
Stone. Essi presentano anche 
Neilson e Tnompson il primo 
trionfatore delia Londra-Brigh-
ton e ritorno di 105 miglia e 
il Fecondo della Londra Èrigh-
ton di 52 miglia. Saranno dun­
que questi tre atleti; unita­
mente agli svedesi i grandi, 
protagonisti di uva « Cento 
chilometri » che appare senza 
dubbio come la più importante 
e combattuta fra tutte le 33 
edizioni prevedent: 

La minaccia inglese 

* 

Quest'anno quindi gli inglesi, 
che presentano una terna for­
mi i a b i l e di atleti, appaiano 
l o s c a m e n t e i favoriti della 
gr.ra ma dovranno lottare du­
ramente per debellare la resi-
.-lenza degli svedesi e dei fran­
cesi che con il loro Hubert 
contar*) di ritornare nuova-
me-.te alla vittoria. 

I muratori* parigino, vinci­
tore di 3 edizioni ("50, '51 e 52» 
r- e seriamente preparato. Egli 
e <i:t»i:i!mente il recordman 
e e i a gara col tempo di 9 ore 
T I T . I " o t o~e soprattutto, a ri-
.-•r.m.r.ciare != «sua ser:e» co ­
me nel 1950. Perchè una ea-
r.«Ver:s!:ca del le «Cento» d. 
qjt-.-t. ultimi anni, cioè dalla 
: p. esa nel 1946, è che essa è 
•-t .;a domir.ata per 3 volte da 
Gu^-.elmi. per altre 3 da Hu-
fce.t. dopo l'un.ca vittoria di 
Cor ion: e qu:ndi per due da 
Li unnCTren. 

Secondo questa nuova tra-
d 7 o-.e dovrebbe essere quindi 
! . svedese ad aggiudicarsi an­
che que*Ui edizione ma è ap­
punto. da Hubert e dai tre 
fiancesi che Ljunggren dovrà 
maggiormente guardarsi. 

Nel gruppo degli altri stra­
nieri il solo Cijs, olandese. 
«.emb-a raccogliere qualche 
«chance» mentre gli svizzeri 

hanno solo in .<iu.'r.ir.» un 
uomo in grado di piazzarci 
nelle prime posizioni. 

La novità quest'anno e por­
tat i dalia pariecip.iz:one di due 
spagnoli. Vil!oldo e Fatte-*. dei 
quali non M ^a quasi nulla. 
Essi rapproentano qu.ndi non 
-olo la novità, ma anche l'in­
cognita di que>t.i 31. « Cento 
chilometri > che e ritornata 
quest'anno al centro dell'atten­
zione mondiale tanto da c-«-cre 
considerata da molti la più im­
portante gara del calcndar.o 
ir.tcrnaz.onale. 

Ed ora veniamo agi; italiani. 
Naturalmente il no-iro campo 
rapp-cscnt.i --e non qu ilitativa-
mente a lmero quantitativamen­
te i! nucleo d. centro della 
classica manifestazione. Non 
sarà in gara q u o t a voita il 
classico Alighiero Guglielmi, 
vmc . to ie di tre cd.zio-u, l'unico 
con Rivolta e Brignoli che è 
stato in grado di rinnovare le 
gesta di quel « grande » della 
marcia che fu Dna .to P a \ e s ; 
che detiene arcor ogzi il pri­
mato dei successi rei la « Cen­
to » con 6 vittorie ali attivo m 
14 partec.pa2.or.: 

Saranno però m gara il ro­
mano Baldassarri e Antonio 
Resta, con Fanelli, veterani 
della «Cento» e al loro fianco 

il giovane Mazza, tutti in gra­
do di contrastare validamente 
il passo agli stranieri e di e f 
fettuare la attesa l ieta sor­
presa. 

Ma troppe sono le incognite 
che attenderanno ni varco gli 
atleti ad ogni angolo della etra 
da: dalle crisi improvvise alla 
distanza da percorrere, dalle 
condizioni atmosferiche ad un 
cattivo affiatamento con l'ac­
compagnatore; tutte cose che 
potrebbero mutare l'equilibrio 
delle forze in campo lasciando 
aperta la porta a qualsiasi sor­
presa. 

Per esempio la funzione del ­
l'accompagnatore, da troppi 
sottovalutata, è invece del le 
più importanti. Egli, oltre ad 
essere fornito di tutto c iò che 
è necessario all'atleta, deve 
essere psicologicamente e tec ­
nicamente preparato ed affia­
tato con l'atleta che accompa 
gna. Deve capire quando sta 
per giungergli la crisi, deve 
accompagnarlo con la musica 
per mezzo di piccole radio 
portatili, armoniche, mandoli­
ni. Deve capire quando è ne­
cessario dargli da mangiare o 
da bere. 

Quante volte un atleta è per­
venuto al «successo per un goc­
cio di cognac ricevuto al mo­
mento opportuno o quante crisi 
sono state superate? Innume­
revoli volte. E una triste espe­
rienza la fece in questo senso 
il romano Baldassarri, il « Do­
rando Pietri » della « Cento » 
che giunge oa*-poni al traguar­
do. fuperato negli ultimi me­
tri d.ij francese Hubert, solo 
per avere ingerito nel finale 
troppe bevande-

Sono dunque tante le inco-
gn.te che potrebbero influire 
--ul risultato ma. sul piano pu­
ramente tecnico non si può fare 
a meno di restringere il campo 
dei favoriti ai soli Ljunggren, 
Thompson. Stone. Hubert, 
N*c:I<on. Cils. Mazza, Balda«-
•iarri e Resta. 

Sugli altri ci potrà solo con­
tare come elementi da «sor­
presa » ma. generalmente, le 
sorprese alla « Cento chilome­
tri » non sono al l 'ordine del 
giorno. La « Cento » premia 
sempre il più forte. 

REMO GHEBAftDl 

Il iiuiiciatore Telemaco Arcan­
geli, della A. s . Roma, ha vinto 
ieri lu IV Coppa e Siila dei Sole » 
disputata sullu clusslcu distanza 
della Romu-Ostlu (km. 24.500). 

La loitu cui hanno dato vita. 
per 1 24 km. dei percorso. Bom­
ba ed Arcangeli. 1 due « amici-
rivali », è stuta a tratti interes-
bante ed avvincente. Peccato 
che. nella foga della gara, 11 po­
polare Bombii abbia, nel tenta­
tivo dt superare Arcangeli, « rot­
to > fandatura 11 che gli ha pro­
curato una squalifica; tuttavia 
il tenace Bomba ha voluto con-
eluderò lo stesso la garo, ter­
minando con oltre 3' di viituug-
glo su un Arcangeli dcmorallz-
/.uto che, negli ultimi km., era 
calato paurosamente, confer­
mandosi atleta di vaglia per 
distanze inferiori al 20 km. 

Comuncme. degli atleti in 
campo ieri, Telemaco era (con 
BomtKi) u migliore; netta ed 
indiscutibile quindi la sua af­
fermazione. Secondo \1 è piaz­
zato Fiorello Poli (anche lui 
della Roma) che ha solo 20 anni 
e migliora di «ara in gara. 

Terzo 11 pratese Scrchlnic che 
ha disputato u n i gora regolare, 
con un passo stilisticamente 
perfetto. Quarto, al traguardo. 
sarebbe giunto Corsaletti, ma 
anche lui era stato squalificato. 
cosicché la quarta poltrona è 
stata appannaggio del napole­
tano Luca Nuzzo, un atleta an­
ziano che si comporta ancora 
con onore. 

Poi l'anconitano Giampaoietti 
e Savntore Nuzzo. La giurìa è 
stata ieri alquanto severa con 
I marciatori (oltre a Bomba e 
Corsaletti sono stati squalificati 
anche Misto e Mazzocchi), ma 
non possiamo non appoggiare t 
suo operato. 

Ma ecco 11 « film » della gara. 
Si porte alle 10.25 da Ponte Gu­
glielmo Marconi e subito vanno 
In testa Corsaletti. Serchlnic e 
Poli, mentre Arcangeli e Bomba 
sono confusi nel gruppo. Ma 
dopo qualche km. le posizioni 
si delincano nettamente: alle 
spalle* di Serchlnic. restato solo. 
Incalza ora Arcangeli, seguito 
ad una cinquantina di metri 
da Bomba e Poli, mentre Cor­
saletti sì trova ora con Nuzzo. 
Giampaoietti ed altri. 

Al bivio di Decima. Arcangeli 
possa decisamente in testa, se­
guito a brevi intervalli da Ser­
chlnic. Bomba e PolL Dietro 
questo quartetto, li dominatore 
della gara, c'è il vuoto, corsa­
letti infatti è già ad oltre 2' dal 
battistrada. 

Ad Adita, sulla cui salita Ser­
chlnic e poli acculano lo sforzo. 
Arcangeli ha otre 30" sul rivale 

Bomba che però linvicnt» e, \er-
so il 20. km., approfittando di 
una « crlsetto » di Telemaco, lo 
supera, « rompendo ». 

La giuria squalifica allora 
•lomba cho tuttiixiu non M da 
per vinto o prosegue la gara. 
Arcangeli, accusando sempre più 
la fatica, taglia cesi da vinci­
tore li traguardo Dopo 4' circa 
arriva poli che, sul finale, aveva 
superato Serchlnic. Da notare 
che Arcangeli non voleva parte­
cipare alla ĝ ara non sentendosi 
u posto e solo all'ultimo momen­
to si |\ dvcls'o a prendere 11 
« via ». Saggia decisione di cui. 
come \isto. non nvro a pentir­
sene 

CARLO SCARINGI 

L'ordine d'arrivo 
I. Arcangeli (A. S. Roma) in 

2.0R-39'; 2. l'oli (A. S. Roma) a 
3*52"; 3. Srrrhinic (Etruria Pra­
to) a 6*45"; 4. Nuzzo L. (Dop. 
Ferroviario Napoli) a 9*09"; 5. 
Giampaoietti (Stamura Ancona) 
a 9'26"; 6 Nuzzo S.; 7. Angeli; 
8. Di Biasio; 9. l.elll; 10. Lu-
gninl. 

IN 6RAN FMMA 11 C-WIDE DEI «PURI» 

Scotto finale e vittoria 
di Ronuccl a Pesaro 

A 15 secondi Romagnoli e Mannelli, gli 
altri sono slati staccati di oltre 3 minuti 

(Dal nostro oorrlapondvnt*) 

P E S A H O , 30. — L e p r e v i ­
sioni del la v ig i l ia c h e v o l e ­
vano il c a m p i o n e del m o n d o 
Sante Ranucci v inc i tore s o ­
no s ta le r ispettate . Ranucci , 
malgrado le due forature l u n -
fjo la orribi le d iscesa di B o c ­
ca Trabaria, ha v i n t o la q u a r ­
ta coppa Città d i Pesaro d o ­
m i n a n d o a n c h e n e l Gi*an P r e ­
mio del la montagna . Suo i v a ­
lidi antagonist i sono stati i 
brillanti Romagno l i e M a n ­
nell i . ma non poss iamo d i ­
ment icare il bravo e s fortu­
nato Miserocchl che , solo per 
un incidente meccan ico , ha 
ceduto a S a n t i n o ne l la sal i ta 
di Rocca Trabaria . Peccato 
sia mancato il due l lo con 
Ronchini , ma il bo lognese ha 
forato due volte in un m o ­
mento in cui la corsa si s tava 
dec idendo. 

I pi imi 90 k m . v e n g o n o 
percorsi ad una media di 
quasi 40 k m . orari. Questo 
tratto v ive sul la fuga di G a t ­
toni Pier ino , Orlandi e Giacci 
i qual i v e n g o n o ragpiunti a 
Bocca Ser io la da u n g r u p p e t ­
to condotto dal c a m p i o n e de l 
mondo . P e r il r i fornimento 
di Sc i s i sono ancora tutti in 
gruppo eccetto Giacc i , Ginel l i 
e Gattoni N e r i n o che h a n n o 
l eggermente ceduto , n o n c h é 
Caste l l in i . Mulnzzani , R o n c h i ­
ni e Orlandi colpit i da fora­
ture. 

Su l la sal i ta d i Bocca T r a ­
baria scatta R a n u c c i al la cui 
ruota resiste so lo Miserocchi 
il qua l e dovrà lasc iar lo per 
l ' incidente sopra descri t to . 

N e l l a d i scesa forano a n ­
cora Ranucc i ( d u e v o l t e ) , C a ­
stel l ini , R o m a g n o l i , Rosar io e 
molti altri . A d Urb ino . 35 km'. 
dal l 'arrivo la s i tuaz ione è la 
s eguente : in testa Ranucc i . 
Romagnol i e M a n n e l l i ; a 3 ' 
Bruni e Orlandi , a 6* Gattoni 
e Polet t i , p i ù s taccat i g l i a l ­
tri. S i n o al l 'arrivo nul l 'a l tro 
da segna lare se n o n lo scatto 
impetuoso di R a n u c c i a l l 'u l ­
t imo ch i lometro c h e gl i p e r ­
met t eva di tagl iare v i t tor ioso 
il t raRuardo .con- lQPjpetr i su 
Romagnol i « Manne l l i . 

GAETANO SANCIIINI 

BRUXELLES, 30. — Fausto 
Coppi ha vinto oggi il crite­
rium degli assi -dietro d e m y 
sulla distanza di un'ora. Coppi 
alla media di km. 50,633 ha bat­
tuto anche il primato della pi­
sta che Uik Vansteenbergen 
aveva stabilito 1*11 novembre 
dello scorso anno con chilome­
tri 50.400. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Fausto Coppi (Italia) km. 56 e 
635; 2) a un giro: Ockers (Bel ­
gio); 3) a due girl: Verschue-
ren (Bel . ) ; 4 Darrigade (Fr.); 
5) a tre giri Poblet (Sp.); 6) 
Van Steenbergen (Bel .); 7) a 
quattro giri Impanls (Bel . ) ; 8) 
a cinque giri Anquettl (Fr.); 9) 
Schulte ( O D ; 10) a otto giri 
Brankart (Bel .) . 

L'ordine d'arrivo 
I) Ranucci Sante (Alfe Cure 

Firenze) che compie 1 220 km 
del percorso in ore t\W alia me. 
dia orarla di km. 3*.1<2; 2) Ro. 
mignoli Benito. (S Carlese Fer 
rara) a 15"; 3) Mannelli Alberto 
(A.C. Pratese) sX; 4) Bruni Di 
no. (Pedale Carpiglano) a 3'S" 
5) Orlandi Dante (Felsinea Bo 
lagna) a 3'la"; • ) Poletti vitto 
rio (S. Carlese Ferrara) a 1*20". 
1) Gattoni Pierino tNardi Selci 
lama) a 7*i3': S) Rosario Mario 
(Zepponi Fllottrano) a trM"; 9) 

Ulaccl Catullo (CHAT) a 8'34" 
Seguono Miserocchi. Campi. Pao 
letti, Tordlnl. Perdini. Cisettl 
Castellini. 

Coppi vittorioso 
a Bruxelles 

«CESCO» CAVICCHI: il suo ritorno è molto atteso 

STASERA SUL RING DELLO SFERISTERIO DI BOLOGNA 

Cavicchi cerea la riabilitazione 
contro il giamaicano Bygraves 

// promettente peso medio romano De Persio contro il francese 

Dusquesnes - Sarti-Poli e Corati-Russano completano il programma 

Francesco Cavicchi , c a m ­
pione d'Europa de i pesi m a s ­
s imi farà s tasera la sua ren­
trée d inanzi al s u o pubbl ico 
affrontando il pari peso n e ­
gro ing le se B y - g r a v e s ne l 
corso de l l ' in teressante mani ­
fes taz ione di pug i la to che la 
organizzaz ione bo lognese Tor­
ri farà svo lgere a l lo Sfer is te ­
rio di B o l o g n a . 

V i v a è l 'attesa deg l i a p p a s ­
sionati de l la « n o b l e art » fe l ­
s ine i p e r riyerJi»re?'in a z i o n a l i 
co losso d t - P i e v e di Cento , do­
po la sconfitta subi ta ad ope­
ra di N e u h a u s a D o r t m u n d . 
contro u n avversar io qual 'è il 
pugi le B y g r a v e s de l la G ì a -
maica c h e g o d e s impat ie e 
m a s s i m a quotaz ione . 

Cav icch i , per il m a t c h di 
s tasera h a compiuto u n a 
scrupolosa preparaz ione; si 
trova in forma e s tando al­
le s u e u l t i m e dichiarazioni ha 
det to c h e stasera « si batterà 
sul s e r i o », r innovato sotto 
ogni aspet to . 

Cav icch i , d u n q u e pr ima di 
affrontare n u o v a m e n t e N e u ­

haus con il t i tolo europeo in 
gioco o l'altro pugi le , il cam­
pioni; e u r o p e o dei m e d i o ­
mass imi , il t edesco Hech , si 
r ipresenta davant i ai suoi 
ammirator i con u n incontro 
po lemico , i n s o m m a , dec i so a 
battersi c o n i m p e g n o e deci­
s ione o n d e fare presa sugli 
spettatori , tanto p iù che B y ­
graves , s tando a quanto si 
dice , è u n pug i l e che non 

swgtr-ia Miaf4a:i Quinaî Ca-
vfcclfi, 'clovVà' cogliere'uri* n è t ­
to s u c c e s s o s e vorrà vera­
m e n t e d imos trare di essere 
v e r a m e n t e u n c a m p i o n e di 
grido. 

N e g l i altri incontri del la 
mani fes taz ione , i l prometten­
te peso m a s s i m o romano D e 
Pers io affronterà il pari peso 
francese Robert Dusquesnes , 
mentre il forte e t ecn ico pe­
so l eggero bo lognese Sart i se 
la vedrà con l 'altro duro p i c ­
chiatore Pol i e il medio -mas­
s imo Bet tazzon i affronterà 
Greco . Infine, i l peso medio 

Carati incontrerà R u s s a n o 
n e l pr imo ed in teressante 
confronto de l la r iunione . 

ENRICO VENTURI 

Il programma 
PESI MASSIMI: Cavicchi (Ita­

lia) e. Bycraves. (Giamaica), in 
10 riprese. De Persio .(Roma) 
e. busquenes (Parici) in 8 ri 
prese. 

MEDIO MASSIMI: Bettazzoni 
(Bologna) e. Greco (Torino), in 
6 riprese. 

PESI MEDI: Carati e. Kussn 
no, in _ 6 riprese. 

NOTIZIE BREVI 
CARACAS (Automobilismo) -

11 campione del mondo Juan 
Manuel Fannio. arrivato a Car-
cas per partecipare al Gran Pre 
mio, ha annunciato ai giornali­
sti che l'anno prossimo si riti 
rerà dalle competizioni. 

PARIGI (Ctrjlsmo) — al Ve 
lodromo d'Inverno 11 franccc 
Gaignard ha stabilito su pista 
coperta il primo primato moti 
diale del 200 metri, partenza lan­
ciata in 12"l/5 II primato è di 
nuova Istituzione. 

Le partite delle squadre romane di IV Serie 

ATAC-Foligno O-O 
Meritato il pareggio degli aziendali — L'incontro 
è stato durissimo — Numerosi i giocatori contasi 

FOLIGNO: Ragnetti; Castellani, 
Furiassi; QiialatUni. .Malacarne, 
Alxanl; Fontanesi. Giovannlnl, DI 
Maso. Mosca, GardeUl. 

A.T.A.C. : Franclsci; Vitale, 
Borri; Urbinati. Ricci, Ferrari; 
Pasqualucci. Scarca. Munzi. Dio-
fefao, Antolinl 

A r b i t r o : Si*. Giannini di 
Pistoia. 

Cominciamo col descrivere 
un episodio di questa arroven­
tata e rombattutissima partita 
che ha at'tito come primo pro-
taaonista il direttore di gara. 

Ai primi minuti dì gioco, e 
precisamente al T. dopo che 
l'attacco dcll'ATAC con Muzzi 
si era reso pericoloso, ecco 
Mosca impadronirsi del pallo­
ne a metà campo, eseguire una 
rapidissima discesa e giungere 
nei p r « s - dell'arra di rigore 
avversaria A questo punto, il 
piccolo mezzo sinistro lascia 
partire un rioteitto tiro dia­
gonale rasoferra che si insac­
ca in rete II portiere Franci-

LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 

L'Oursin si impone 
nel Pr. Campidoglio 
Il favorito Faustolo della 

Razza del Soldo, fratello d i F«-
erno. vincitore della scorsa 

edizione del Gran Premio Ro­
ma, ha ieri deluso nel Premio 
Campidoglìu che egli correva 
in preparazione per la grande 
prova internazionale dì dome­
nica prossima. La sua presenza 
quindi al Gran Premio Roma. 
dopo la pessima prova fornita. 
sembrerebbe da escludere. 

La vittoria è andata a L'Our-
sia. il quale, malgrado le molte 
corse fornite nella stagione, ha 
mostrato di galoppare ancora 
bene ed è venuto a prevalere 
m fotografìa il sorprendente 
Morbin che a 50 metri dal pa­
lo sembrava il s icuro vincito­
re della prova milionaria. 

Al via andava al comando 
Faustolo precedendo Morbin 
mentre L'Oursin era In posi­
zione di attesa. Nulla di muta­
to lungo la grande curva in 

cui Faustolo sembrava a suo 
agio: Ciso era ancora prima in 
dirittura ma già aila interse­
zione de'Ac piste, Morbin e 
L'Oursin erano a i suoi fianchi 
e k» oos:r:-.<;evano ad alzare 
bandiera bianca. 

La lotta proseguiva tra i due 
predetti: a".Ie prime tribune 
L'Oursin superava Morbin ma 
questi. ener^Jcamcntc spinto da 
Rosa ritornava sull'avversario 
e tornava a superarlo all'altez­
za delle tribune del peso di 
tutta una lunghezza. Allorché 
il pensionano della Mantova 
sembrava aver corsa vinta. Fan-
cera smetteva di frustare L'Our­
sin che non progrediva e que­
sto. quasi a ringraziarlo rispon­
deva con uno spunto fortissimo 
che gli permetteva di appari­
gliare e quindi superare Mor­
bin di una incollatura proprio 
sul palo. 

sci raccoglie il pallone fa 
notare all'arbiiio che la rete 
lateralmente è bucata. Fra lo 
stupore generale, il direttore 
di gara, non troppo sicuro del 
fatto suo. chiede consiglio al 
guarriialinca- Poi s e m a esita­
t o n e annulla la rete, una rete 
rcgolarissima. Vane erano le 
proteste degli azzurri. 

A questo punto cominciarono 
i guai per il Foligno. Dopo 
ilue soli minuti. Giorniininì si 
iu/ortunara nel tentativo di 
agganciare il pallone al roto. 
beri presto seguito da Mala­
carne. al quale si riacutizzava 
un vecchio strappo. L'allenato­
re Mazzetti era così costretto 
a spostare Aironi al centro 
della mediana e nello stesso 
tempo a retrocedere al suo po­
sto Mosca, mentre Giorannini 
rrnira relegato all'estrema si­
nistra e Malaame al centro 
dell'attacco al posto di Fonta­
ne^ 

Ma anchel 'ATAC aveva i 
suoi guai. Munzi, alla metà del 
primo tempo, si infortunava e 
si trasferirà all'ala destra 

Con due squadre cosi meno­
mate. lo spettacolo veniva a 
man-are-. II Foligno cercava a 
tutti i cotti di raggiungere la 
vittoria, ma faceva male i suoi 
conti con la difesa dell'ATAC 
che sì dimostrara all'altezza 
della sitwarìone- frustrando ogni 
velleità dei vari Di Sfaso. Fon-
tanrsi. Girdel l i e .Vaiar*-*»*. 
Specialmente QW«*st*iiltimo. nel­
la ripresa, si dava nn grcn da 
fare per creare un po' di ordi­
ne fra i suoi compagni 

L'ATAC riuscirà, grazie alla 
5»r{j /»r£w/f<» sfylo^tò a colture 
il divario di classe rispetto 
agli avversari, tanto da im­
porre la sua supremazia anche 
a metà campo. Il suo attecco 
purtroppo, ha lasciato a desi­
derare e solo con tiri di lunga 
d'ulama Astilini e pasqualucci 
sono riusciti ad impegnare Ra-
gnelft 

V . S . 

rAJUGI (Sckertma) — La Fé 
aerazione fraaceae di scherma 
ha amaanelata che aaastaera a 
Mosca per lTacasttra «elle quat­
tro rutrhwl — CTtSS. Italia. Cn 
jtncrla e Frawcia — tuta aaaadra 
composta «a D'Ortala per il * • 
retto. State Delaarre per il na 
retto feauatmne. Amasia Mirerai 
per U spaaa e «tace**» Staalot 
per la •datola . L'iacoatro arra 
laeta i t i 2* s i M aere*are . 

GIRONE F 

- I risultati 
ATAC-FolIfttO • - # 
Citta CaateUo-Umbertide 2-1 
Federconsorz-Calaaglanas ; 
Froslnone-Tbrres § - • 
MonteponiAnnanzlata 9-9 
Montevecebio-Sanlarti 4-2 
Romulea-Sora a-e 
C. N e r i - T r r n a a a 1 
Terraelna-Perniria 

•0 
1 0 

La classifica 
Terrac in i 3 
Chinotton. 5 
Montevec. S 
Atinnnxiata 5 
Romaica S 
Ternana 5 
Monteponi 5 
Ferttgla 5 
Torres 3 
Foligno 5 
Sora 5 
Sanlart 5 
Calanftian. ~5 
Umbertide 5 
Federcons. 5 
C. d i Cast. 5 
Froslnane 5 
ATAC 5 

5 
3 
3 
3 
S 
3 
1 
3 
1 
j 

I 
1 
1 
1 
1 
1 
• 
• 

0 
* 
2 
«t 

2 
• 
3 
1 
3 
I 
«> 
* 
• 
1 
1 
• 
2 
«» 

• il 3 
• 3 • 
• 9 3 
• 8 4 
1 7 4 
2 5 4 
1 2 2 
2 4 4 
1 5 3 
2 5 4 
2 3 4 
2 6 S 
2 6 9 
3 5 S 
3 10 12 
4 3 7 
3 2 a 
3 3 « 

>-2 

10 
8 
8 
8 
6 
6 
a 
9 

5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 

fédefconsoni-Cokingìonus 5-2 
Partita povera di contenuto tecnico - La di­
fesa dei rossoverdi non è ancora registrata 

CALANGIANUS : Carbulotto; 
Maciocco. Secchi II: Stein. Pnlr 
Corso IV; Linaldeddn, Andreanl. 
Ferrari I. Ferrari II. Savuni. 

FEDF.RCONSORZI : Menicheill; 
Tuccini. Mosca; Gaicliarducci. Ja 
copozzi. Basso; Cori. Balestri. 
Fiori. De Andreis. Nuoto. 

Arbitro: sic. Marazia di Cuneo 
Marcatori: nel primo tempo: 

Fiori al ZV. Ferrari al itr. De 
Andreis al 43' (riicore): nel se 
condo tempo: Fiori al V. Cori al 
16'. Fiori al 43'. Andreani al IV 

Il CalanRianus ha dato fondo al­
le sue capacita offensive al 43' 
del primo tempo dopo 11 rigore 
messo a segno da De Andreis. 
come se l'incanto di una sua sor­
prendente supremazia fosse stato 
rotto e non potesse essere più 
ripreso. 

II Calangianus. nonostante il 
gravoso passivo, non ha sfigura­
to affatto, anche se inferiore al 
l'avversa no . ha giocato un'onesta 
partita sfiorando il successo spe­
cialmente nel primo tempo. Nelle 
sue file si sono fatti ammirare pei 

annotto N.-Ternana 1-0 
l-a rete è stata realizzata da Ragaz­
zini al 24° minuto del primo tempo 

CHINOTTO NWII : Benvenuti ; 
Montanari. Carrelli; C e r e s i , 
Schtovonl. Morgta; Raearrini. 
Cade. Carato. Caparri. 

TER VAN A : Maroli; Bravetti. 
Felicitilo; GlnUani. P e n o . Cele­
stini; Coati. Tattlni. A vallone, 
Colaatoni, Gobbo. 

A r b i t r o : Vanni di Pisa 
M a r c a t o r e : Ragazzini al'24' 

del primo tempo. 

TERXI. 30 — La Ternana è 
stata battuta per la prima vol­
ta in questo campionato dalla 
.-uà stessa difesa, che si è d i ­
mostrata incerta nell'azione dei 
goal del la vittoria dei roma­
ni- mentre in altre situazioni 
è apparsa attenta e vigile 

Indubbiamente, il Chinotto 
Xeri e apparso più registrato: 
una componine robusta e sti-
Ii<tica. che pienamente giustifi­
ca il suo invidiabile posto in 
classifica 

Fra i migliori: Montanari. 
Garzelli e Ragazzini per il 
Chinotto Neri: Pezzo, Celesti­
ni e Avallone per la Ternana. 

Montevecdilo-Sgnlart 4-2 
SANI-ART: Vincicnerra; Terzi. 

Vinci; Di Meo. Settimi. Italia; 
Falconio. Cinsolanl. Simone tti. 
Senzarqna, Guardigli. 

MONTEVECCHIO: Ghilli; An-
tonelli. Bertela 1; Trevisan. Man-
sntti. Casalini; Bertota II. Ricci, 
Sebastiani. Peloso, ta6bns. 

MONTEVECCHIO. 30 — Que­
sta partita è da n n "darsi come 
una delle più belle giocate a 
MoTitevecchio per il susseguirsi 
incessante delle azioni. 

Il primo tempo si è concluso 
però con un nulla di fatto, nel 
corto del quale i padroni di casa 
hanno attaccalo in prevalenza. 
Ma nella ripresa gli azzurri si 
DOrtavar.o in vantaggio improv-
visamenie al 1' con Sebastiani. 
Il lungo centro-avanti. 9 minuti 
dopo realizzava una seconda rete 

Il Sanlart. per niente demora­
lizzato. si riorganizzava e riu­
sciva a riequilibrare le sorti dello 
ircontro al 16' con Simonetti e al 
SS* con Guardigli. Colli sul vivo. 
• padroni di ca&a si riportavano 
all'attacco con maggiore decisio­
ne e Bertoia poteva così mettere 
a segno due bei gol 

continuità Secchi II, Pola e Fer­
rari. 

La Feder non può di certo es­
sere orgogliosa della prima vit­
toria ottenuta. Mentre il repario 
di punta tricolore ha dimostrato 
di essere veramente all'altezza del­
la situazione per le ottime indi­
vidualità dei suol componenti, la 
sua difesa ha lasciato molto a 
'desiderare. 

La cronaca viene occupata dal­
le numerose segnature che ini­
ziano al 22*. Calcio d'angolo con­
tro il Calangianus. raccoglie di 
testa De Andreis rimettendo il 
pallone in area. Lesto Fiori con 
una mezza rovesciata mette nel 
sacco. 
Al 36" su capovolgimento di fron­
te gli ospiti pareggiano. Lancio 
lungo dì Steffi che taglia fuori 
Jacopozzi. Ferran. raggiunse I.i 
palla evita la disperata uscita ci 
Menichelli e tutto 5pn5ta o sulla 
destra staffila a rete co:i preci­
sione. 

Al 43* Maciocco e Pola m arci 
ostacolano Balestri irregolarmen 
te- L'arbitro concede la massima 
punizione. Tira De Andreis s--ll.i 
sinistra di Carbulotto il quale m 
tuffo riesce a parare ma non A 
trattenere la sfera che ritorna su. 
piedi dell'ex salernitano, il quaì; 
fa partire una frecciata che fini­
sce in rete. 

Nella ripresa, al T lunga fue« 
di De Andreis. Giunto sulla Iir.ei 
di fondo il merzo sinistro centra 
di precisione. Fiori appostato i 
tre metti da Carbulotto raccozl «• 
ed insacca. 

Al 16" sti una mischia venu'a* 
a creare in area isolana s» f, 
luce Cori che con un tiro r.or 
troppo forte realizza. 

Al C e ancora Fiori a h.<;<.ar.-
per 1 propri colori. 

Allo scadere del tempo a segn.-
to di una bella azione di tutto 
l'attacco del Caìang:anus Ar.drc.a-
ni riesce a sorprendere Menicheli. 
con un tiro carico d'effetto 

Visa 

Risuttati finali 
del torneo di tennis 

MESSLVA. 30. — H t o r n e . 
nazionale di tennic, al quale 
hanno partecipato i detentori 
dei titoli nazionali, si è con­
cluso questa sera­

li torneo si è concluso con ì 
seguenti risultati: 

Doppio maschile (finale): 
Pietrangeli-Sirola battono G«r-
dini-Maggi 0-6, 6-3. 6-2. 6-4. 

Doppio misto (f inale): Peri­
coli Fachini battono Migliori-
Jacobini 6-3. 6-3 

Singolare femminile (flnale>: 
Lazzarino batte Pericoli . 

laT^-s^/ 
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VISITA IN U.R.S.S. A UN POTENTE STRUMENTO PER LA CONOSCENZA DELLA MATERIA 

iù grande sincrociclotrone del mondo 
, i • • •• • . , « • • • . • • , _ . 

Un gigantesco impianto pw Tacce/erezione dtllt particelle cariche - Come viene prodotto /'aumento di velocità - Neutroni, mesoni 
e raggi gamma - La trasformazione di un elemento chimico in un altro - Rilievi di alto'interesse scientifico - Nella cabina di manovra 
Studio della struttura del protone - In costruzione il sincrofasotrone, col quale si otterrà un'energia di IO miliardi di e/ettron-vo/t 

Un ampio viale c i c o n d u c e 
a un alto edificio. Q u e s t o è 
il nucleo centrale d e l l ' i s t i t u t o 
HI c u i *i trova l ' a c c e l e r a t o r e 
d o l i o p a r t i c e l l e c a r i c h e : i l 
. s i n c r o - c i c l o t r o n e , • u n o com­
plessa costruzione d'ingegne­
ria, i l p i ù grande di q u e s i t i 
tipo del i n o n d o . 

i d i r i g e n t i d e l l ' I s t i t u t o c i 
i n f i t a n o o d a p p r o / i t t a r e d e l ­
iri breve i n t e r r u z i o n e n e l l a -
c o r o per v i s i t a r e il s i n c r o ­
c i c l o t r o n e . Ci a v v i a m o v e r s o 
l'entrata che immette nella 
.sala principale, m a u n a i n -
•scoua luminosa c i a v v e r t e c l i c 
( • « i n g r e s s o é p r o i b i t o » . A l t -
c l i c se non a v e s s i m o voluto 
s e g u i r e l'avvertimento, non 
avremmo punito d'altronde 
violarlo, i n quanto la porta 
ira ermeticamente c h i u s a . 
Q u i t u t t e le misure per pro­
teggere l ' u o m o d a l l e r a d i a ­
z i o n i dannose alla sua salute 

Ma ecco il s e g n a l e dell'in­
tervallo. t ' i n s e g n a l u m i n o s a 
•sulla p o r t a a v v e r t e che l'« i n ­
g r e s s o è p*'rtnesso », e cosi c n -
/ r i a m o n e l l a s a l a grande. Essa 
s o m i g l i a all'enorme reparto 
di un moderno s t a b i l i m e n t o 
industriale. Tutto è maestoso 
e imponente. Le attrezzature 
t h e ri s o n o istallate c o l p i s c o ­
n o p e r l e t o r o grandiose di­
mensioni. L'elettromagnete, 
ad esempio, pesa s e t t e m i l a 
tonnellate, il diametro del 
p o l o m a g n e t i c o ? i i i sura s e i 

m e t r i . 
' C i a v v i c i n i a m o a l m a g n e t e 

,. i m m e d i a t a m e n t e d i u e n i a m o 
l e . s t i i u o n i d e l l a ma enorme 
potenza. Nelle tasche, le chia­
ri. i n c o m i n c i a n o ad atì'itarsi: 
Itr'eudendole nelle mani, pos­
siamo seguire / a c i l m e n t e l a 
d i r e z i o n e d e l l e l i n e e d i f o r z a 
d e l c a m p o m a g n e t i c o . L elet­
tromagnete crea il campo ma­
gnetico necessario p e r i l fun-

i o u a m e u t o del s i n c r o - c i c l o ­

t r o n e . 
— Qual'e i o schema d i c o -

. s i n c i o u e del s i n c r o - c i c l o t r o ­
ni'.' Quali i p r i n c i p i del suo 
funzionamento? 

Nel c a m p o m a g n e t i c o d e l 
. s incro - c i c l o t r o n e le parti­
celle. m e d i a n t e un aumento 
ininterrotto della velocità, si 
m u o v o n o lungo u n a spirale 
d i e . s ' a l l a r g a progressivamen­
te, e d i e rammenta l'aspetto 
delln molla chiusa di u n o r o ­
l o g i o . La velocità d e l l e p a r t i ­
c e l l e s ' a c c r e s c e sino a r a g ­
g i u n g e r e i 240-250 mila k m . 
il s e c o n d o , a v v i c i n a n d o s i i n 
m i m o d o a Quella della luce 
ila velocità della luce nel 
ruoto e di 29U.796 km. il s e ­
c o n d o ) . 

D o v e e i n q u a l e p a r t e 
del sincro-ciclotrone s i svol­
ile onesto processo? 

Tra i voli magnetici. Ve­
dete g u e l l a e n o n n e c a m e r a 
di metallo a / o r m a d i sca­
tola? E' a l l ' i n t e r n o d i essa 
che. le particelle a c q u i s t a n o 
que . s la a l t i s s i m a v e l o c i t à . P o i 
e g l i c i indica le gigantesche 
; x i m p e c h e i n c e s s a n t e m e n t e 
succhiano l'aria dalla camera. 
Se l'aria non venisse c o n t i ­
n u a m e n t e evacuata essa di­
sturberebbe il moto di rota­
zione delle particelle. La pres­
sione n o n é s u p e r i o r e ad al­
cuni m i l i a r d e s i m i d i atmo­
sfera 

Come, avviene l'aumento 
•ii r e l o . - i t à delle particelle? 

Sorgente di ioni 
— i V c l l a c a m e r a sono col­

locati due elettrodi a l i m e n t a t i 
da corrente ad alta tensione. 
Dal generatore d i a l t o fre­
quenza, essa è portata qui da 
una -potente stazione radio a 
o n d e corte. La frequenza del­
ia corrente, fornita dal gene­
ratore. cambia nel tempo me­
diante un variatore, mecca­
nismo che è p a r t e importan­
tissima d e l « n e r o - c i c l o t r o n e . 
d i s t i n g u e n d o l o d a l c i c l o t r o n e . 
L ' u s o d e l v a r i a t o r e garantisce 
la sincronizzazione, c i o è con­
sente la massima precisione 
di c o i n c i d e n z a n e l tempo d i 
d u e p r o c e s s i ; l a c i r c o l a z i o n e 
<lelle vorticelle nel campo 
magnetico, e V'alimentazione 
legli elettrodi con la tensione 

ad alta frequenza. Se non esi­
stesse tale apparecchio, le 
particelle raggiunta una ve­
locità relativamente non eie-
rata. cesserebbero d i r i c e v e r e 
ulteriore accelerazione. 

Al centro della camera, che 
coincide con i l centro d e l 
c a m p o magnetico, vi è la co­
siddetta sorgente di ioni, de­
stinata aita emissione delle 
imrticellc cariche. Uscendo 
v e l o c e m e n t e d a essa, « * ro­
teate w d a l campo magnetico. 
le particelle cariche entrano 
nella zona di accelerazione. 
e qui ricevono u n primo i m ­
p u l s o . I n conseguenza d i c i ò , 
le particelle cariche i n i z i a n o 
a muoversi lungo urta traiet­
toria avente un raggio al­
quanto p i ù a r a n d o . Poi. senza 
interruzione, esse p a s s a n o e 
ripassano nella zona d i acce­
lerazione, ove ogni volta ri­
cevono nuove p o r z i o n i d ' e n e r ­
g i a . La m a s s i m a quantità di 
energìa che le p a r t i c e l l e ac­
quistano al termine del loro 
movimento lungo la t r a i e t ­
t o r i a a forma di spirale è in 
diretta dipendenza dalla gran­
dezza del campo magnetico e 
dall'ampiezza del raggio del 
magnete. 

L'energia massima c h e t 
protoni ricevono nei c i c l o ­
t r o n i non supera i venti mi­
lioni di e l e t t r o n - v o l t Q u i d i ­
n a n z i a n o i non r i è p e r ò u n 
n o r m a l e ciclotrone, ma u n 

s i n c r o - c i c l o t r o n e , c o l q u a l e l e 
l i m i t a t e p o s s i b i l i t à d e l c i c l o ­
t r o n e s o n o state superate. I l 
/ u n z i o n a m e n t o d i q u e s t o t i p o 
d ' a c c e l e r a t o r e è basato s u l 
c o s i d d e t t o p r i n c i p i o d e l t a s t a ­
b i l i t à d i fase, scoperto nel 
1944 dal m e m b r o c o r r i s p o u -
d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a d e l l e 
s c i e n z e d e l l ' U R S S V . I . V e k -
s l e r , c o m e p u r e — m a i n d i ­
p e n d e n t e m e n t e d a l u i — dal 
fisico americano Mac Afi l lan, 
n e l 1 9 4 5 . 

I nuovi elementi 
li sincro-ciclotrone che stia­

mo v i s i t a n d o v i e n e i m p i e g a t o 
p e r l ' a c c e l e r a z i o n e d e i p r o ­
t o n i s i n o a l l ' e n e r g i a d i 680 
m i l i o n i d i e l e t t r o n - v o l t M e ­
d i a n t e i l s u o aiuto s i o t t e n ­
g o n o fasci i n t e n s i d i m e s o n i 
p i p o s i t i v i e n e g a t i v i d o t a t i 
d i un'energia d i 400 m i l i o n i 
d i e l e t t r o n - v o l t e fasci d i neu­
troni con u n ' e n e r g i a s i n o a 
600 m i l i o n i di e l e t t r o n - v o l t . 
Con questo acceleratore si 
possono pure ottenere: d e u -
tronì — n u c l e i d e g l i a t o m i di 
idrogeno p e s a n t e ( a t o m o di 
idrogeno di peso doppio di 
q u e l l o d e l l ' a t o m o d i i d r o g e n o 
n o r m a l e ; c o n u n ' e n e r g i a d i 
420 m i l i o n i d i e l e t t r o n - v o l t — 
e particelle alfa (nucleo del­
l'atomo d'elio c o n d u e cariche 
elettriche p o s i t i v e ) , c o n u n a 
energia .«'no a S40 m i l i o n i di 
e l e t t r o n - v o l t . 

L e p a r t i c e l l e , u n a v o l t a 
a c q u i s t a t a l a v e l o c i t à m a s ­
s i m a . s ' a v v i a n o verso il c o n ­
g e g n o disposto nell'interno 
della camera, c h e provvede 
a farle uscire a l l ' e s t e r n o . Q u i . 
è p u r e posto un bersaglio, 
c o n t r o il quale le particelle 
u r t a n o c o n u n a v e l o c i t à e n o r ­
m e . C o m e effetto d e l l ' u r t o 
contro ti b e r s a g l i o . es*e s» d i ­
s i n t e g r a n o . e si J t a n u o c o s i i 
neutroni, i m e s o n i , i raggi-
gamma. 

Il bombardamento del ber­
saglio ha come conseguenza 
che i suol n u c l e i s i disgre­
gano e formano nuclei d i a l ­
tr i elementi. S e r v e n d o s i d i 
q u e s t o p r i n c i p i o , s i p u ò tra-

L'mi \ -!'Mie d ' i n s i e m e i lei s i n c r o c i c l o t r o n e s o v i e t i c o . p o t e n t e m a c c h i n a pei l'ari c lcruzJone delle. p. irti i-cl lc Miriche 

sformare un e l e m e n t o c h i m i ­
c o in un altro. C o s i , ad esem­
plo, dal b i s m u t o .si possono 
ottenere l'oro e il p l a t i n o . 

Dall'acceleratore, le p a r t i ­
c e l l e p o s s a n o attraverso ap­
positi fori p r a t i c a t i in p e s a n t i 
lastre d'acciaio, dette c o l l i ­
m a t o r i ( d i s p o s t e n e l mi . i o di 
p r o t e z i o n e in cemento arma 
toì. e sotto forimi di f a s e e n ­
t r a n o n e l l a b o r a t o r i o c h e vi 
t r o v a ai ai la del m u r o . 

L u n g o il 7 i e r r o r s o s e g u i t o 
dui lasci di p r o t o n i , n e u t r o n i 
e mesoni vi provenienti da* 
collimatori, sì p o s s o n o <,.«*.•--
l'uri» numerosi strumenti ili 
forme e qrandczzr diverte. 
Sotto sfnimenti l'iella m a «si i va 
p r e n s i o n e p e r le ricerche. In 

d e i q u a ' i Ila r i c h i e ­

s t o lo . s (or:o c o n g i u n t o d . / is: 
ci , i n g e g n e r i , p r o g e t t i s t i e I . I IO-
t i s t i del l a b o r a t o r i o . E c c o » 
t e l e s c o p i d i c o n t a t o r i « a s e i w -
f i f / a r i o n e ••. E s s i s o n o d e s u ­
m i t i alla o-isernazione dei pio-
cessi ili d i / / l i s t o n e d e i uuclco-
ui e dei m e s o n i da p a r t e dei 
n u c l e o n i e dell'azione r e c i ­
p r o c a della radiazione con i 
n u c l e i . L e s c i n t i l l e l u m i n o s e 
dì V e r e durata, provocate 
dalle singole particelle n e i 
c r i s t a l l i e n e i l i q u i d i , i en­
fiano r e g i s f i a t e mediante : 
m o l t i p l i c a t o r i f o t o c ' e t t r o n i c i e 
nitrì complessi a p p a r e c c h i r a ­
d i o t e c n i c i 

E c c o qui gli apparecchi per 
In s t u d i o d e g l i s p e t t r i d e i r a g ­
gi g a m m a c h e si / o r m a n o ?n 
s e g u i t o ali a d i s i n f e g r a : i o r » ' crcaziori< 

i i i n i i i i i i i i u i i i i i i l l l l M l l i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n n i l i " i n i m m i l l i l i m i m i m i m i 
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sui delitti sidìiwni 

dei m e s o n i p'i neut, <". I. ir 
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P A L E R M O . 3 0 . — Il m i ­
s t e r o p i ù f i t t o g r a v a s u i n u ­
m e r o s i l a t t i d i s a n g u e c h e FÌ 
s o n o s u s s e g u i t i n e g l i u l t i m i 
g i o r n i , e s u l d u p l i c e o m i c i d i o 
d i C a s t e l l a m m a r e d e l G o l f o 
( T r a p a n i ) c h e h a s t r o n c a t o l a 
v i t a d e l l ' a g r i c o l t o r e v e n t o t ­
t e n n e I g n a z i o F o d e r a e d e l 
b r a c c i a n t e a g r i c o l o V i t o B a -
d a l a m e n t i . d i 2 2 a n n i . C o m e 
è n o t o , i d u e g i o v a n i s o n o 
s t a t i f r e d d a t i c o n r a f f i c h e d i 
f u c i l e d a c a c c i a n e l l a n o t t e 
f r a g i o v e d ì e v e n e r d ì s c o r ­
s o m e n t r e , a b o r d o d i u n a 
n L a m b r e t t a ». s i r e c a v a n o 
v e r s o l a c o n t r a d a « G u a g l i a r -
d e t t o » . n e l l a p r o p r i e t à d e l 
F o d e r a , p e r s o r v e g l i a r e i l b e ­
s t i a m e . 

L a p r o p r i e t à d i s t a t r e c h i ­
l o m e t r i d a l l ' a b i t a t o d i C a s t e l ­
l a m m a r e e i d u e g i o v a n i v i 
s i r e c a v a n o , o r m a i p e r c o n ­
s u e t u d i n e , o g n i s e r a e v i p e r ­
n o t t a v a n o . O r a , n o n c ' è a l ­
c u n o c h e c o n o s c e s s e i d u e 
g i o v a n i c h e s i s e n t a c a p a c e 
d i a v a n z a r e u n a i p o t e s i , n e p ­
p u r e l a p i ù a z z a r d a t a , s u l 
m o v e n t e d e l s a n g u i n o s o e p i ­
s o d i o . F i n o r a n o n è s t a t o s c o ­
p e r t o il p i ù p i c c o l o a g g a n c i o . 

S u l l a f i g u r a d e l l e d u e v i t ­
t i m e a b b i a m o p o t u t o a c c e r ­
t a r e q u e s t a s e - a a l c u n i p a r t i ­
c o l a r i c h e . a n c h e s e v a l g o n o 
a d a r r i c c h i r e l a n o s t r a i n f o r ­
m a z i o n e , n o n s e r v o n o a g e t ­
t a r e u n m i n i m o d i b a r l u m e 
s u l l e t e n e b r e fitte c h e c o n ­
t i n u a n o a d a v v o l g e r e l ' e f f e r a ­
t o d e l i t t o . I l g i o v a n e I g n a z i o 
F o d e r a a p p a r t e n e v a a d u n a 
f a m i g l i a d i p r o f e s s i o n i s t i : i l 
p a d r e . V i t o , è u n p e n s i o n a t o 
d e l m i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e e 
p e r m o l t i a n n i h a r e t t o l 'u f f i ­
c i o d e l r e g i s t r o d i C a s t e l l a m ­
m a r e : i l f r a t e l l o è . i n v e c e . 
u n f u n z i o n a r i o del l 'E.C-rV-, e 
l a s o r e l l a è l a u r e a t a in l e t t e r e . 
I g n a z i o F o d e r i n o n a v e v a 
p r o s e g u i t o n e g l i s t u d i p r e f e ­
r e n d o a c c u d i r e a d u n a p i c c o ­
l a p r o p r i e t à c h e e r a d i v i d a 
fra t r e m e z z a d r i . Q u e s t i u l t i ­
m i n o n a v e v a n o a v u t o m a i . 
s e c o n d o q u a n t o a b b i a m o a p ­
p r e s o , d ì c h e l a m e n t a r s i s p e ­
c i e i n m a t e r i a d i r i p a r t i z i o n e 
d e : p r o d o t t i d a t o c h e n e i l o ­
r o c o n f r o n t i v e n i v a n o r i s p e t ­
t a t e l e l e g g i v i g e n t i . 

I ! F o d e r a , c h e p o s s e d e v a 
a n c h e u n c e r t o n u m e r o d ì c a ­
p i rì: b e s t i a m e , c o n u n c o n ­
t r a t t o d i • s o c c i d a ». l i a v e v a 
c e d u t i q u a l c h e - t e m p o a d d i e ­
t r o a l l ' a l t r a v ì t t i m a , i l g i o v a ­
n e B a d a l a m e n t : , c h e d o v e v a . 
c o n l ' a i u t o d e l o a d r e . p r o v ­
v e d e r e a d a c c u d i r v i . V. g i o ­
v a n e v a c c a r o e r a t o r n a t o a 
C a s t e l l a m m a r e s o ' o d a a u i n -
d !c i g i o r n i a v e n d o o t t e n u t o 
u n a l i c e n z a d i t r e m e s i p e r 
c m v a " * s c e n z a : e g l i e r a . i n f a t ­
t i . u n a r e c l u t a e . c o m e t a > . 
e r a s t a t o fri f o r z a ai C . A . R . 

d i P a d o v ; i e d i V e r o n a : .--om­
b r a c h e ^of fr i s se (li a t t a c c h i 
e p i l e t t i c i . 

Q u e s t i i p a r t i c o l a : i. c h e 
s e r v o n o a d a r e u n a i m m a ­
g i n e p i ù p r e c i d a d e l l e d u e 
v i t t i m e . D' i d o v e M d e b b . i 
p a r t i r e p e r t r o v a r e i l b a n d o l o 
d e l l ' a r r u f f a t a m a t a s s a d i q u e ­
s t o n u o v o c r i m i n e e d i f f i c i l e 
d a s t a b i l i r s i : n é l a p o l i z i a dà 
s e g n i d i a v e r g i à d e l l e i d e e 
c h i a r e . C i s i t r o v a d i f r o n t e 
a l s o l i t o m u r o , d i e t r o il q u a ­
l e r e s t a n o i m p u n i t i t u t t i i 
d e l i t t i c h e i n q u e s t i u l t i m i 
t e m p i h a n n o s p a r s o a b b o n ­
d a n t e m e n t e s a n g u e n e l l e n o ­
s t r e c o n t r a d e . P u ò d a r s i c h e 
q u e s t a s i t u a z i o n e a b b i a p r e o c ­
c u p a t o v i v a m e n t e l o s t e s s o 
m i n i s t r o d e g l i I n t e r n i , i l q u a ­
l e p a r e i n t e n d e r à p r e d i s p o r r e 
u n -vas to c o n t r a t t a c c o . I n d i ­
c a t i v o p o t r e b b e e s s e r e , a q u e ­
s t o p r o p o s i t o , i l f a t t o c h e , c o n 
l ' a e r e o p r o v e n i e n t e d a R o m a , 

è «ce^o s t a m i n e a l l ' ^ e - i m - f t o 
di Bocc-.i -ii F a l c o il « i e n e r . t > 
L u c i . 

N<,n c r e d i a m o c o m u n q u e . <• 
b e n e r i p e t e r l o , a'ne « ( ipc : n -
z i o n l i» - t r t i o r d i n a r i e s u l t i p o 
(li q u e l l e c h e l o s t e s s o L u e : 
s p e r i m e n t ò n e ' i ' i v i l n a.' te :n 
pi <li G i u l i a n o . Q u e i s i s t e m i 
— l o p r o v a n o i fa t t i <lj og<ji 
e d e l r e c e n t e p a s s a t o — ne;» 
h a n n o m a i i n t a c c a t o l e . -p . : -
v e n t i K f r;-:iu i d e l d e l i t t o in 
S i c i l i a , q u e i .-i .-tcmi h a n n o l a ­
s c i a t o i n t a t t o li t e m u t o c o n ­
n e t t i v o d e l c r i m i n e , e , a n / 1 . 
p r o p r i o l e c o n n i v e n z e , l e i n ­
t e r f e r e n z e e le c o l i l i , i o n i rii 
d e t e r m i n a t i a m b i e n t i del iri 
p o l i z i a c o n c e r t e t r a d i z i o n a l i 
e f a m i g e r a t e f o r z e . !o h a n n o 
i r r o b u s t i t o «• t o n i f i c a t o . Q u e ­
s t i m o t i v i «omi s t a t i .«:r.;>re 
p o s t i in r i s a l t o d a l n o s t r o 
g i o r n a l e e d a i p a r t i t i d e i l a ­
v o r a t o r i . 

F E D E R I C O F A R K A S 

n« r e c i p r o c / i e eleuieii'an c r i 
n u c l e o n i e dei m e s o n i p i t o n 
i n u c l e o n i e i n u c l e i c o m p l e t i 
r e n i / o n o osservate per mezzo 
ili spessi strati di toto-emui-
sione. ili camere I ' / U M I I I , il, '-
le •caiìiere a difjwmtnc > 1 
liquido. 

Tracce sulle lastre 
Ci l i m i n o d a CSMJ/IIIKIJC nini 

foto ingrandita co i i , ' u r o , c o ­
p i o : .viiìlii e m u l s i o n e deiln lu­
stra è riprodotta la i n icchi la­
sciata da un protoni i « . o c c . 
Sul lato sinistro di tm ii.to e 
segnata una sottile linea l ' in i -
tc<;ui(i(fl. Si v e d o n o m<r,- m i c ­
c e delle schegge I/I in, n u c l e o 
d'argento elle fa pmte della 
c o m p o s i : i o n e di II e e,;i'-.urne. 
Il nucleo e smiuazuuo e tia 
le sue schegqe .MO.O I H . Ì I I ' Ì -
l 'uuri i p r o t o n i , .,• jinrnee'.'e 

,nl)'u e i n u c l e i di', litui. Dal-
i i ' infeu.s i fù d i i i n i / c r i m c u f o 
j d e l l ' e m u l s i o n e d> He lastre e 
i m p i c c a n d o metodi p t t r f i c o l n -
n ,>i può determinare l ' c n c r -

jf/ in. la massa e la carica dei-
Ile particelle, f r u e n d o n e c o n -
cfu.vioni .scirnf i fiche 

ì — Come si con,pie in i i i i -
i u o r r a d e l s i n c r o - c i c l o l r o u e l ' 

/ '<r rispondere alla nostra 
domanda, l'ingegnere capo ci 
accompagna nell'edificio c i w " 
grtiro, un'ampia sala piena 
di luce. Qui e ixfnt lnfn ht r-i-
bina centrale d» d i r e z i o n e (.''•'-
l ' i m p i a n f o 

Tntt'intm >,o alla sala •uno 
'1 ( s p o s t i : • u i m e r o v i congegni 
e apparecchi di controllo . 
d i r e z i o n e r i e i P f i r c r ! e r « l o r c . l ' i 
:'• p u r e u n quadro ver le se­
gnalazioni luminose. Di qui 
ri distanza, l'ingegnere di ser­
vizio. osservando, manovran­
do gli apparecchi e i c o n o e o n i , 
r e d " e seuf<" i ' f i i n c i o i i n i i . c n -
to del magnete, delle poirpe 
a vuoto, del variatore, dei 
generatore ad alta frequenza. 
del sistema di raffreddamen­
to. della ventilazione, com­
presa la sottocentralc eli t 
trica. ecc. In una parola: C I M 
di qui airigr tutto tptautu 
forma il c o m p l e s s o d e l gran­
dioso sincrociclotrone. 

Il sincror-iclntronr e un po­
tente stnni,entn per la cono­
scenza del Ì ">ndn fisico Oh 
scienziati sovietici che lavo-' 

>-| rni io i d i ^Mirror ic iofrom l . - ' -
l'I minto oe< i i ' u W n i i i i . u -
c l e n r i d c H ' - ' l c c n d e n i i u delle 
s c i e u r e ' m i m o u p p o i t u f o un 
notevole contributo dio s f u -
d i o dei p r o l i i e m i I . 'C ' I « o r . e 
nucleari 

Qui c i i n i o r m u i i o the •" '" 
.virili, ottenuti in.portimii O'tl 
sul carattere della diffu.i'mte 
ilei protoni un parte ilei pio-
toni. e die p e r la prima Volta 
e stata studiata la diffusione 
di neutroni di alta energia 
da tmrte dei m'Untili. E' sta­
to stabilito che l'urto ut pro­
toni contro protoni provoca, 
all'inarca in cinquanta cu :i 
su cento, in foruidCioi ir ('» 
m e s o n i 

/ / i n s i e m e d.- n - m l i n d m 
aues-re ricerche e ì dnf i drgli 
i sperimenti compiuti uni fi.-.iri 
( i m e n c c i n i finn n o p e r m e s s o di 
o l f e n e r e n u o r e COUOSCVIIC* 
stilili « r n i i d c m i de' raggio de', 
protour. E' risultato che il 
protone rappresenta in se un 
complesso . l i s te i iui , al centro 
del quu'te -vi trova un nucleo 
molto solido, ma dalli dimen­
sioni tre volte inferiori alla 
ampiezza che era prima ac­
cettata coni, riuniti' dei pro­
tone. 

Progetto colossale 
L e ri c e r e n e degli scieiriati 

ncipiistano u n u l f er io iv ; tuc»-''-
II,aito A'i ì n o s t r o jme.s-,' .:: 
.sfu costrneudn un accelera­
tore di particelle cariche an­
cora p i ù p o r c n i e . il s m c i o -
f u . v i t i o n e . }>rogettato iter o l -
lenere un'energia di 'U m e 
tinnii iti e l<* t tro f i - \ o ! i . 

/ I n c o r i dell'Istituto inter­
no al ]>rol>lemu dell,- p a v o -
li.fsime particelle sono una 
magnifica c o n f e r m a del priv-
clp'i) iiiar.ristn-'enimstii d<'l'n 
inesauribilità della materia. 

Le ricerche dei n o j f r i / i . ; c i 
n o n hanno un carattere con-
f e m p l u f i ' M . Et-.e WIIIO desti­
nate a mettere 'e iKitcnt* Inr-
*<• della i,•nterut ai servizio 
dell'umanità. " contribuire 
a'la futura felivtà d e i p o p o l i . 
Xelìe lom g,orinse (tenta m 
nome della jxiee e del pro­
gressi, i fisici sorietiri s e n o 
i s p i r a l i dal Partito C o m u n i * ? " 
dell'Unioni- Sftvirtica. 

A. T R I F O X O V 

GL.M SPETTACOLi 
• Commediant i . I m m i n e n t e : «L« 

mogl ie di Claudio» di A . D u ­
m a s 

UKLLH MUSE : Ore 21,13 : C.ia 
P r o t i Italiana con P. Barbara. 
C. Tamburinili, R. Villa m « Sto-
ria di un uomo molto s tanco » 
di F. Sararani. Olrez. e . Tam-
bcrlanl, Domaijl oro 18-19. 

EL1SKO: Ore 21: C.la di Eduar­
do De Fi l ippo « Ditegl i s empre 
di s i » e t S l k S ik l'artefice 
magico > 

QUATTKO F I N T A N E : Ore 21,15: 
C.ia P. Kenzl-G. Durano-F . May 
in i Scale » n u o v o r i tmo tea» 
tralt- di A. Polacr l . 

Q l l l l l N O : Dal 31 ottobre il T e a ­
tro rtMera chiuso per l'allcati-
nicnto di uno spet tacolo di Lu­
chino Viscont i : «I l Groifluolo > 
(il Arthur Miller. Le prenota­
zioni per la prima rapprcsen-
t i / ione .si olTettuano. a partire 
da martedì 1. al bot teghino del 
teatro presso TATII'A (Ctt Piaz­
za Connina), tutti I cloriti dalle 
ore lo alle ore lfl 

KHMITTO KI.ISKO: I m m i n e n t e 
c: ni del Teatro Moderno * Ul ­
tima f i l i n o n e » di M Sebnntlan. 
Ilenia di (' Di Ste fano . 

ROSSINI: Ori. 21.15: C la Stabile 
del Teatro di Itoma dir. Checeo 
Durante • Rivoluzione a Hen-
Kodi » di C.tfflterl. 

SATIRI: Ore 21.15 prcrz.1 fami­
liari. C'ia Stabile del giallo 
« K un "uomo si fece avanti » 
di A. Christio e Vosper. Novità. 
Domani ore 18-li). 

CINEMA-VARIETÀ1 

Alhainbra. Uomini ombra con M. 
l-i le •• rivista 

Altieri: Divisione Folgore con Lea 
Padovani e rivinta 

Ainhra-JovliiPllI: IM polizia hu<sa 
ìll.i porta c o n ^ ^ Wlidp p riv 

e m : fiati lo u ^ r m i o caporali 
i m i Toto e rivista 

Flaminio: I due comuar «•<)» A 
F.il-rl/, e rivista 

W'iniinjMU 
LINDA DARNELL 

VITTORIO DE SICA 

Gli MJ IMI 

GIUSEPPE AMATO 
G. AMATO -EXCELSA ETLM 

C f c A ^ i M S X X J L ^ O J3>JE3C3L,
J^3BJBCil>^J^lCCI>> 

La settimana Radio TV 
Registrazioni radio » 
La stampa si è occupata nei i 

g i o r n i s c o r s i d e t t o sciopero'. 
degli orchestrali e dei c o n - | 
sti ai Radio Roma, ai quali' 
s i s o n o «(jpiunt». in s e g n o d i ; 
s o l t d a r l c ' a . ì c o l l e p h i d i M i - : 

lano e Torino. A b b a s f o n r a j 
n o t e sono q u i n d i fra :l pub- < 
blico le rapiori ella base' 
della rertenzaz le registra-' 
zionì. d i c u i la R A I d a q u a l ­
c h e anno a questa parte la 
uso sempre p i ù l a r g o , c o s t , -
tuiscorio la causa p r i m e d*l 
disagio economico non so'o 
dei cor i s t i e degli orchestri­
li. ma anche dei cantanti, ar­
ali allori dì prosa e d i n c : -
sta. d i f u t n g l i ar t i s t i che 
c o l l a b o r a n o c o n la HAI, e 
della disoccupazione che tor­
menta — e l a s o l a p a r o l a — 
queste categorie d i lavorato­
ri. D'altra parte la loro ri­
chiesta, che vorrebbe ridurre 
al minimo la messa in onda 
di programmi r e g i s t r a t i , c o r -
r;*por.de e g l i i n t e r e s s i degli 
ascoltatori, ci quali si con­
tinuano da anni a p r o p i n a r e 
l e s t e s s e c o m m e d i e . l e s t e s s e 
canzonette, gli stessi concr-
fi r o c c l i o strumentali. Ma 
C e d i p:'ù. Si è diffusa intat­
ti in q-iesii u l t i m i t e m p i la 
consuetudine d i « montare • i 
air ersi programmi (specie 
musicali) come se si trattas­
se di pellicole cinematografi­
che. u n e n d o i n f i c i n e i r a r i 
b r a n i c o l r i s u l t a t o d i forni­
re prestazioni quanto mei di­
suguali. prive d i u n i t a s t i l i ­
s t i ca , e raffazzonate alla me­
glio. C:ò che rappresenta vnc 
vera e proprie frode c l f i i ; -

diruzzo, oltreché d e i lavora­
tori, degli abbonati, i quali 
invece il canone lo pagano 
ogni anno ed hanno perciò 
d i r i t t o d t p r e t e n d e r e pro­
grammi n u o r i e o r i g i n a l i . 

L 'ag i taz ione d e g l i o r c h e ­
s t ra l i e d e i coristi, anche i/c r 
queste consiaeraziom. non 
può non suscitare simpaz.a 
nel p u b b l i c o , e h * st a u g u r a 
una pronta e xoddtsfacenic 
soluzione della vertenza 
Tanto p i ù s p i a c e r o T e i m p r ^ -
JiOTie ha q u i n d t s i i sc i ta to te 
i n t e r r i s t e concessa da un di-
agente della RAI a u n t e r n -
manale radiofonico m i l a n e s e . 
n e l l a quale si d e f t n t r c n o ' 
- s c a l m a n a t i - alt orchestraiil 
e i c o n s t i che hanno porteci- j 
p a f o allo sciopero. 'La RAI', 
ha avuto ragione di s o t p e n - j 
derli dal lavoro — è sempre] 
i l d i r i g e n t e i n questione ette 
parla: la RAI deve essere 
rispettala dai s u o i d i p e n d e n ­
ti. E s s i d o r r e b b e r o r icordars i 
che mangiano proprio per­
chè esiste la radio-. Dal mo­
do d i e s p r i m e r s i d i ques?o 
s i g n o r e , c i s o l ' i f a m e n t * i n a m ­
m i s s i b i l e p e r un p u b b L c o 
Junzionario, :i lettore p ' ió 
Jarsi una idea dello spirilo 
che anima i d i r ì g e n t i della 
HAI n e i confronti dei propri 
dipendenti. I quali sono, in 
questo caso. projessionuti. 
diplomati e laureati di r o n -
*erra*ori e d is t i tut i m u s i c e ­
li fra i p m ser i d 'Europa . D i 
e s t : i l p u b b l i c o ha la ma-
s:ma s f i m a . Aon ettretienro 
si potrebbe dire invece per 
rer-ì citi papaveri. 

niil-'ine:; 
. i 

Le rrrisle TV 
T u f i i E^orr. 

h i n n o d i t o n o t e v o l e r i l i e v o 
a l l e n o t i z i e d o l i o p r o t f s t e 
v e e m e n t i cor. l e q u a l i i l p u b ­
b l i c o h i a c c o l t o l a t r a s m i s ­
s i o n e d i Okay TV a w e a u t . 
donier.ic.-i scorsa. Il Corrienr 
Lombardo i n f o r m a r h e : ri t 

un c e r t o p u n ' o fu n c c e s s s r t o j 
i s o l i r c il c f .TtmlIno d i R - - t 
d : o - M i ! » s i >: d e s ì i «n id i t---j 
;* v i s i v i , t-.r.'o Otte e d accrb» 
e r a n o d i v e n u t e l e rearior. 
Ciri te:c=pet:r.torì j* 

M i c h e l e Galear . i . 5 i i ! r E w o - i 
! peo. s e n v e ir. p r o p o s i t o : - B i - i 
; «ornerebbe' i s o l a r o c h i h a ar>-j 

p r o v a t o J i m i l e t r a s m i s s i o r ^ . j 
; : d i i m p e d i r g l i d i prer.-i--r.-| 
. l itro i n i z i a t i v e d i q u e s ' o c« • _ 
n e r e - . L V p I ì o d l o è u n o?*1^.- ' 
p i o d e l c l i m a d i c o m p l e t o 
c a o s c h e d a q u a l c h e s e t t i m a - , 
na re^na n e g l i s t u d i t c > - . i - ' 
5 Ì V I . ; 

Olicy TV è l a s e c o n d a r:-i 
v i s t a a c a d e r e i n m o d a c o s i ; 
c l a m o r o s o . U n a s e t t i m a n a i 
p r i m a T e l e c i p e d e e b b e sorte J 
a n a l o g a . A g z i u n e a s i a q u e " o , 
la c e s s a z i o n e d i Un. due. t - e j 
c o n T o g n a z z i - V i a n e l l o . c h e i 
p e r a l c u n i m e s i a v e v a cos ' i -1 
m i t o i l c l o u n e l Re-nere, e d ] 
:l q u a d r o s a r à c o m p l e t o . • 
Imckiettr fWW»«Jci* ! 

fra • fWf*a«ft«f*rì j 

Afolti r.!tri g i o r n a l i , o l t r e : . ' 
n o s t r o , h a n n o c r i t i c a t o l:.j 
- i n c h i e s t a D o x a - c o n d o f . j 

il vO: "> C s *• : • / 

TUJC010 TITI 
C i -

' r ' ' 5 • v e ? è A l 

d a l l i R A I . e d i l fat to c h e da 
o->=a f(j»so a.ssen'f q u a l s i a s i 
r i t o r i m f n t o ;.l s i ' i ' l i z io d e a l : 
s p e t t a t o r i s u i v . r i p r o e r a m -
nn O r a l'I'lTicio o p i n i o n i d e l ­
la R A I a n n u n c i a c h e i par­
t i re d e l i a p r o s s i m a s c t ' i m a -
n i v o r r a n n o c o n d o t ' c a R o -
:n . M. l ' ino «» T o n n i i n d a g i n i 
p'-r conoscer' . ' : : p a r e r e deg l i 
-portator i n«--i c o n f r o n ' i d i 
d - v - r m i n a t o *r-<-mi=Jlosi t»*-
'.'•: '.r.vf I ." inrh>'t ' t *-zù 
-voi*.-» U-l' 'or.hr.in :d u n cer -
• i r .; imero d i abbor.-.ti s c e . t : 
a sor*e n e g i i s c h e d a r i d e l i a 
R A I . e p r e g a n d o l i d i ospr: -
: : , * T O u n loro p-*7«ro C:ò i v -
'.'•.-ra a l la fi.-f n • . > ' - . -n ' i : - -
- i o n l i n e s s n a e o duran*.» £ l i 
in-er^'s ' ! : . rnrnrrni.* no:i o.-
T c U 22 Vi 

r La zuccheriero ? 
ii Vdtri-CfpTioli-Seli, 

Un n u o v o i a v o r o r^diofor. . -
c>. dai t i t o l o La zuccheriera. 
;.r.dr.4 in o n d i qucst*: s e r i r..-
> ^" A l i t o - i f-i in*e-pr<%". 
F r a n c a V a l o r i . V i t t o r i o C -
pr.'i l l e L u c i - . m ?- : lce L'^j 
n . ss .che . o r i g i n a l i , s o n o a.i 
F i o r e n z o C s r p i ' S e c m . >| 
p r j ^ r inrìmr. ) i 

Vi consigliamo t 
M U S I C A M a r t e d ì I r.o-j 

v n i b r o a l l e 16.45 « P r o g r a m - ! 
rr.i n a z i o n a . e ) : C o n c e r t o «In-j 
f on i co d i r e t t o d a F e r n a n d o ! 
Previ:.-»!i Musiche d: H c e n -
u e l . Slrcvinski, Bcrtok. 

M e r c o l e d ì 2 a l l e 13.15 ( P r o ­
g r a m m a n a z i o n a l e ) : Sinfonia 
in si minore (patetica) d i 
C-.r.ikorsk* d i r e t t a da F c r e n c 
F r : r ~ i y O r c h e s t r a f i l armoni ­
ca d i Berl iTij 

. LE PRIME 
MUSICA 

Bruno AVnllui 
airArgcntiiia 

b a v . t n t i a u n t e a t r o a f f o l l a ­
t i s s i m o in o g n i o r d i n e d i pos t i 
n i n n o W a l t e r ha d i r e t t o i e r i 
l ' o r c h e s t r a d e l l ' A c c a d e m i a d i | 
S a n t a Qec lUa d a n d o c i un c o n ­
c e r t o d e i p i ù m e m o r a b i l i c h e 
da a n n i c i s ia stato d a t o d i 
a s c o l t a r e II p r o g r a m m a e i a 
cos i conipo.-.to. W e b e r , u i i i v r -
fure dc l l 'En riante, richubert. 
ò' i i i /oiuu in i i minore ( L u o m -
pittlii). St i .up-s , .Morti- «• t n i s / ( -
Oiiru^ione, Hrahui s . Sinfonia 
n. -' in re ni i inginre 

\ t i t o n e bran i , c o i n è si v e ­
d e , b e n c o n s o n i a l la na tura e 
a l lo .spirito di ch i , c o m e Url ino 
W a l t e r e p o c h i s s i m i al p a i i d i 
lu i . c i t r a m a n d a a n c o r a i n 
tu't . i e v i d e n z a la g r a n d e n o ­
bi l tà d e l luc.ssaKKio c o n t e n u t o 
n e l l a m u s i c a di u n o d e i pei iod i 
p i ù aiti d e l l a nos tra c i v i l t à 

S o t ' o !,i Kuìda d i q u e s t o d i ­
r e t t o l e lu mugica pas sa c l i i a i a 
e i inuiediat i i . seu/ .a f i e u e s i e 
e s t e r i o r i , in un c l i m a d o v e il 
v a l o r e d'ojttii f rase e d e l d i -
3cor-,() r i su l ta ni p i e n a luce . 
.Modesto . se inp ie di fronte al­
l'arte, ex l i c o n d u c e i.i m a s s a 
o r c h e s t r a l e co'i r igore e l i -
b e r ' à i n s i e m e , r i s o l e e l i b e r -
t.ì a t t r a v e r s o ì qua l i la m u s l -
c i j i 'oci d e .'I ivtn ,i i unii' 
c o n v i e n e m a r igorosa al t e m p o 
stes«> n e l l e s u e v i e c h e s i 
chiarii ino fede l tà al te s to , c o n ­
c e n t r a z i o n e . a n i m o e s l a n c i o 
Cosi ad e s e m p i o . ruiii>ertiire 
del l 'El i» idi i te d i W e b e r e a p ­
p a r s a l u m i n o s a e tersa ne i v a r i 
ep l jo i l l c h e la c o m p o n g o n o — 
c o m e d i m e n t i c a r e lo scritto 
d e l l ' i n i z i o o la p o e i i a d e l l ' e v o ­
c a t i v a / m i » e e n t r a l e V — s e j i / « 
c h e ci fosse o m b r a d i tra t tura 
tra e s j i p u r cos i d i v e r s i c o m e 
s o n o Uni ta q u i n d i d i v i s i o n e 
de l ì 'oper . i i n t e r p r e t a t a , p e r la 
q u a l e l 'arco d e l l a c o m p o s i z i o n e 
non e p i ù il s u s s e g u i r s i d i un 
bt ri o r d i t o Intrecc io d i d i s t i n ­
z i o n e b e n s ì l ' e s p r e s s i o n e t o t a l e 
e c o n t i n u a d i un i n o n d o i'i-
t e r i o r e da c o n q u i s t a r e u f an-
p r o p r i o s e n z a b a l d a n z a , s e n z a i 
c o m p i a c i m e n t i e s e n z a l ez io s i -1 
t.'i E Wal ter , m i o d e g l i u l t i m i j 
grand i d i re t tor i ili tuta g e n e r a ­
z i o n e formatas i in t e m p i in cu i 
la fret ta , l ' angosc ia , l ' ind i f fe ­
r e n z a ed 11 g e l o n o n e r a n o e n ­
trati ne l ln m u s i c a e in ch i la 
fa. c o n q u i s t a l i e t a m e n t e , s e m ­
p l i c e m e n t e , le o p e r e c h e i n t e r ­
pre ta p e r ch i lo asco l ta Cosi 
o p e r a n d o eg l i ci Ii.t fatto s c o ­
p r i r e f remi t i e s o s p i r i s c o n o ­
s c i u t i in p a g i n e p u r cos i n o t e 
c o m e la .S'iti/oniii /r icompiute! 
d i S c h u b e r t . M o r t e e trus j igu-
rn»iorie d i S t r a u s s e la .S'ecou-
du Sinfonia d i B r a h m s N e l -
l 'Andai i t t ' con moto di S e h u -
b e r ; a b b i a m o M--itito ,ic<'«:mi e 
i m p i o r a z i o n i ..i q u a l i e ra s p o -
s a ' a una s o r t e di s e r e n i t à i n ­
s o s p e t t a t a Str . i i i ss s t e s s o s e n i -
b r a v a p e r d e r e q u e l c e r t o ac ­
c o m p a g n a m e n t o d i «ost i e s t e ­
r ior i a l tre v o l t e t a n t o e v i d e n ­
ti . B r a h m s i n f i n e , ha c h i u s o il 
c o n c e r t o con m t ' a la p o e s i a , 
lo s p i r i t o «• !a luco c h e p e r v a ­
d o n o la s u a S e c o n d i ! Sinfunia 
c h e è trascorsa tutta d'un f ia­
to , da l la p r i m a a l l 'u l t ima n o t a . 
l i e v e e t r a s p a r e n t e , f e s tosa •• 
s e r e n a , corno p u ò e s s e r e un 
c a n t o c h e ci g i u n g e f resco e 
n u o v o d a l l e v o c i p i ù '«-'ìore •• 
c o m m o s s e c h e p u r e s i s t o n o a n ­
cora tra no i . 

L 'accog l i enza ilei p.ihbiiCn •• 
stata c a l o r o s i s s i m a , a l la f ine 
d e l c o n c e r t o v e r o i i v i z i o n j 
h a n n o c h i a m a t o v a r i e v o l t e .d 
p r o s c e n i o il m a e s t r o H r u n o 
W a l t e r il q u a l e ha t e n u t o ai . „ , , , „ v n / - , . . „ 
, . ; , .,: ., imi tranquil lo con Y D e Carlo 
d i v i d e r e il s u c c e s s o co'i 1 p r ò - Arcobaleno : Happ> Evcr After. 
f e s sor ! doll 'orchestr.- . O g g i . Speft.V«iti ore 1B-20-22 
a l l e ,in> ÌH •;<) •' c o n c e r t o .-i Arrnula: Il caval iere del deferto 
rep l i ca | A r i i t o n : Don Camillo e l'onore-

.>! 7. volc Pepix»ne (Ore 1 5 - 1 8 , 4 5 -
1B4V20 45-22 501 

Astof la: Oa-i con M. MorRan 
Astra; La jxili/ ia tuisM alia p*)rta 

con C. Wllde 
AUante : I J fiKlio di Mata Ilari 

• on L* TYhenna 
Attual i tà: L'eredit.i di un u o m o 

tranquil lo (A|>ert. ore 11.301 
Allenti l i*: I.'ance!o h . j n j u 
Aurel io: Ripov» 
Aureo: S l a m o uomini o -jiuoraii 

con Totò 
Aurora: Attila ron S. l j i r e n 
Auvonla: Oa*' etm M Morjtar. 
Avent ino: Vel. d. Hagdad i « n V. 

M a t i r e 
Avorio; G'i am-,: ' d ( " a m e n con 

R IlavworV'i 
Barberini- ! - • bella mugnaia r c n 

S. L«>rrn • CT« :3 - 16.*-* - 18.35 -
20.25-22 30» 

rtr lUrmlno: Il marchio de! cobra 
c«>n E. Sfilar<> 

Delle Arti: Riposo 
Bernini : L'uomo senza oaura con 

K Douulas 
Bologna: I oont i di Toko-r i con 

G. Kel lv 
Brancaccio: I rx>nti di Tolco-rl 

con G. Kel lv 
r a p a n n e l l e : R.po-o 
Capltoi: Papà Gambalunga tOre 

I4^i> 17.10 19.40 22.30» 
Capranlra: I-a lunira l inea «rlcia 

con T. P o w e r 
Capranichetta: La moglie è u s u a ­

lo ocr tutti 
r a f f i l o : c< nt .nente perdu'o 
Cen»r*lr : I J storia de: dottor 

W J W ! c>n G Cooper 
Chiesa N u o v a : Prurlonieri de l l e 

ter.ebre 
Tine-Star; L i -^' J a b u t * . alia 

•ff^r'A c o C W.'d« 
Clodin: Uomini violenti con G 

Ford 
Cola di R i r a r o : I rju« eorr.oaii 
Colonna: LA storia del d , i t . Was-

«•1 con Ci. C<x»per 
Colosseo: L ' : T Ì ar.a b.a-.ra cor. F 

\jr>: ejo. 

Colnmbns' R'p^*" 
Corallo: L irt" d a*ran?.ar«: con 

A frOTd; 
Cor»o: Lor^ Brummel l c o n S. 

Gr*rRcr (Ore 13.45 17.45 20 « 

Principe: Lu CJ.M del corvo con 
H Stanwych e rivista 

Vrnluii Aprile : L'alleerò -tqua-
uroiH- twin A Sordi e r ivuta 

Volturno: l,u i>ol!zla busta alla 
ixirt.i n in C. Wilde * rtv^.sta. 

CINEMA 
Acituarlu; i valorosi con V. Joh'i-

SOll 
Adrlacinr: Tempeste =otto : m a n 

con T. Muore 
Adriano: L i donna più licita del 

mondo. lOrr 14 16 10 18.15 20..10 
22.30» 

Airone: C u i con .VI .Morgan 
A III»: Cr.minale di turno con F. 

M.- Murray 
AlryotiP: I nontl di Toko-r l con 

G. Kellv 
Ainhrticiatorl: Imminente riaper­

tura 
Anienr: Il suo onore nr.dsva ven­

detta «.on R Hudson 
Apollo; Carovana verso ii sud 

lClnema«K-<ii>e» con T. P o w e r 
Appio: I ponU di Toko-rl con G. 

Kel ly 
Attuila: P m v.vu che morto con 

J. Le«,w 
Arch imede: L'eredità di u n u o 

CONCERTI 
AKOF.NTIN*A: Ofjri. alte lB.::o • -

plica fuori abbonamento d< : 
concerto diretto da Urtino VV*j.-
ter. Mugiche <ii W«-her. Scnu-
ln'i' , KTrjuvt e Br.ih'ii^ 

TEATRI 
ARTI: Oggi ore 21. repl . t . . de t i 

novi tà: « U n a donn.t dal , i r n e 
txopj» piccolo » di F Cromiti*.-
lynck con G. De I. i'.'« II. Fa.k. 
A. M. Guarnler:. R Vali. Mar­
tedì t novembre du<- d:>ir-:e «1-
le ore 16 e IP. 

IDEI COMMEDIANTI; Stab del 

A l l e 21 ( T t r z o p r o g r a m ­
m i ) : R e q u i e m d i M o z a r t d i ­
r e t t o da D " S u b i t a c o n P ia 
T a s s i n a r i . E b o S t i z n a n i . F e r ­
r u c c i o T a g l i a v i n i . I ta lo T .30 

V e n e r d ì 4 a l l e 21,15 ( P r o ­
g r a m m a n a z i o n a l e ; : C o n c e r t o 
s i n f o n i c o d i r e t t o d i l ' s ' i i 
K l o c k i c o n 1* p a r t e c i p a z i o n e 
d e i l a p i a n i s t a Orneii .» P u à -
ti S a n t o l i q u i d o Jioneao^r, 
Schnbert. Bettinelli 

P R O S A E F I L M ' L-i'-.-vli 
31 a l l e 21 <~TVi: rcp l i c^ t i 
A m l e t o d i S h a k e s p o t r e c o n 
V i t t o r i o G a s s m a n n . M e m o B e -
riajs! . E l e n a Z . i resch i . A n n * 
M a r i » F e r r e r ò M a r t e d ì I n o ­
v e m b r e a^.e 21 ( P r o ^ r a n m a 
r . r jJona le ; : TI rtoter». e la p i o - j 22.iì> 
r:a d i G r a h a m O r e r n e cOTt\rrìsot"nt: G*-je'-- X>-a-. 
A r o k i o T i c r i . I v o G. .rr s r . . . | c r ? ! u l 1 * F r ' * ** :; a " " n r r n M 

•a-tw - ^ / - . ^ ~ - - . , . r» - - -i.i V'ITO» 

K ^ n a e . e t . .^. . , i- i . i ,1 . n . ! n e t „ S t l p i ) , n I . D „ ^:<i à . i p e . 
L u : ? : Squarz ir .a 1 r a - . . „ cr,- \: r-.ore 

A l l e 20.45 ' T V ) : p e r la c o - | [ J e l lF2*o«-«-»»**jri«- R:po,o 
r i e - crar.di film d e l p i s s i t o »:i""" " " 
Ln»npi sv'. M e i ^ i c o d i E Ì £ T . - | 
Stein. i 

Pei p iccol i : R.Do^r» 
Deità Vai le : R'oc?^ 
Del i* Maschere: I due ecrr.paTi 

rrr. A. Fahnrt 
Ver .erd i 4 Tuie 21.05 ( T V ) : l D e t l e T e r r a » * : Un - zx'.ro dt for-

cpopei con Denny La tredicesima sedia d i B i i l - ì * -~» 'C:-T-r>a 
!»rr i -Ve:: :er . c o n Err.c«To C a - _ K j > * _ 

P i o l ir .dr: . G e r m i : . P i o ' . c r i . 
M a r c e l l o Giord; . . 

V A R I E T À ' : M a r t e d ì 1 ;>.!? 
2 ! ( S e c o n d o prograrr.ma>: il 
m o f i r o senza maschera p r e ­
s e n t a t o d a M i k e B u o n g i o r n o 

P E R R A G A Z Z I L u n e d i 31 
a l l e 17..-tO ( T V ) : L ' A l a s k a . 
d o c u m e n t a r i o d e l l ' E n c i c l o p e ­
d i a b r i t a n n i c a 

LACMim* C/USTI 

TUSC010 TITI 
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Del le Vittorie: Fuoco v«rJe con 
>. rt«-ar>»r- iCinern*»cOf>e> 

Del V a g e l l o : I roactatort ieV.e 
<t r - e con R Tedd 

Diana- 7 «-*>=e per 7 fratelli eoa 
,T pc tren 

D o r n - D ,. *oxÌ: d. felic.tA con 
M P Ci*:', o 

I V e l w e i n : TI re del barbar! con 
J OandTer fClnernaicor>»»> 

Fdew- 7 «-><»* r*r 7 fratell i C*TÌ 
J PrrrcrTI 

C«Ttena- Ridere, ridere, r.der» 
e*-- R BPV 

etoclide; I. i» -rent« e 'a s^ir.ora 
t n r o p a - I J l imra l inea rrìeiu 

con T. TViwer 
Ercrlt inr- 7 <rv-?e r e r 7 f-at»>.H 

con J Po-well 

Famlg lU: Riposo 
Farnese: Uomini violenti iC.i:»-

mascopt') con G. Ford 
Faro; L'ammutinamento del e...:.--

con V. Johnion 
Fiamma: L'uomo e il diavolo 

(Ore 16.15-1U.0S-22) 
FlatrunttUt T h e LOHK Qray Li­

n e con T Power , M. O'Hari 
(Cinemascope) Ore 17 19.3U 22 

Fogliano: La carovana de! l u n i 
park con S. Cochran 

Galleria: 1-a donna più hell.i «li l 
mondo (Apert . o r e 15 u.tuno 
spett. 22,50) 

tUrbateUa: 7 inose p e r 7 fratoil 
con J. Powcl l 

Giovane Trastevere: Il pcscit 'u.-
delln I .uulana u i n .%!_ l .m/ . t 

Giulio Cesare: I po.iti d. T . K . , . 
ri con G. Kel ly 

Golden: Oasi con M Mor-i 1 i 
Hol lywood: Carovana ver-,, i' 

sud con T. Power (Cin^i . -
scope) 

Imperia le : Dt'ii Cnmillo <• 1 01 ..-
revole Pcppone (Apcrturi on-
14.30) 

Impero : D e s i n e con M Hr .••'• • 
Indunot 1 ^ princmesvi m \ p •:• 

dozo c o n G, Roland 
Jon lo : Agente speciale Pi.i'r.ci ton 

c o n R. Scott 
Iris: Mandato d' fa t tur i 1 )-i ' 

Webb 
Italia: Occhio a l a pai!., ,< 1 J 

Lewis 
l*. F e n i c e : Oasi con M M u r o 1 
Livorno: Riposo 
L u x ; Flamrm- a CaYut4a i >i !> 

Darai 
Manzoni: Deserto che vive 
Mass imo: l.a rngar/a di canini? .1 

con G. Kelly 
Mazzini: D c t i n o sull'ai/ . i lto ' ( . -

nemascope) con K. n o j e ' . i . 
Medaglie d'Oro: Rlpf.^o 
Metropol i tan: Ln bell.i musi 1 •• 1 

con S. Loren 1 Ore 15-l«»n-l.t *. -
2o,ij-2J,.ti>i 

Moderno; Ln donna nifi liell.i del 
m o n d o con G. L«>lloi>rlaid.i 

Moderno S U e t t a : L'i-red-tA Mi "•' 
uomo tranquil lo con V ri' 
C i r i o 

Moderniss imo; Sai.» \ c'on'.i • .-
te perduto. Sul i 11 s ,<>.! - . 
si spara con K. Coitali! .•.<• 

Mondial i pr ima dciru- . ic .uio i • 1 
V. Heftln (Cinema»ronc> 

N e w York: Canari? 
M o m e n t i n o : Riposo 
Novoc lne : Le v a c i n 7 c drl ,,i 

Clemente con F. Fiorentini 
N n o v o ; La maschera del d « l i " ' 
O d e o n : Avanzi di falera con V. 

Chiari 
Odf l ca lch l : La storia di Toni D". 

strj- con T. Mitchcll 
Olympia: Segnate di fumo 1- • 1 

P. Laurle • 
Orf to : Buonanol te avvocato! < ,n 

A. Sordi 
Orione: Il ritorno di Don Cini l'o 

con FcrnandeJ 
Otta vi l la: Due marinai e una r i -

gazza c o n J. Kel ly 
Ottaviano; Dentino su!l*a?fa'.t.. n 1 

D. Douglas 
Palazzo: L'ammutinamento U< I 

C o m e con V_ Johnson 
Palazzo Hlstlna: Questo e ti c ine ­

rama (Ore 15.30 17.45 21.43) 
Palestrlna; Fuoco verde con S. 

Granecr (Cinemascope) 
Parlol l: La princlpe«Ha di M e -

doz.1 con G. Rodand 
ParU: La donna olii bella 'lo'. 

mondo 
P a x : Ln maschera d. f / r m 
Planetario: Imminente r inper'nri 
Plat ino: Carovana verso 11 «nd 

con T. Power (Cinemascope 1 
Plaza: Marcellino pan y vino • -

P. Calvo 
PUn'ui : La res ina del Far 'A. " 

con B Stan'vic)\ 
P r e n e i t e : S lnhue l'emulano c n 

J. SWIIIIUIK 
Primavera: Fabiola con M. Mor­

sali 
Quirinale: Gt. u'.t.mi c:nqiu- -t -

nutL con I. Danie l i 
QuIrlnetU: CnnarU ln«re«:n . . 1 -

t'r-uato. Inizio spettaco'- l i " 
Otilrltl: RIDONO 
Reale: Sultana Sa:><-
Rey: Rjpo-io 
B e \ : Oa»i c o i M MorRa-
Rialto: Follie del l 'anno ri-. M 

Monro» 
Riposo: Du«> ragazze «.• un n m -

naio con J. AJIyion 
Rivol i : La lunga lln«»a er.e 1 
Roma: I ribelli deMIIondurav , , .. 

G. Ford 

LACRIMA CRISTI 

TUSC0L0TITI 
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Rubino: La cortigiana d. Bat> Io­
nia con R. Montalban 

Salario: U terrore del le m<jnu< •. 
rocciose con V. Jnhn<o > 

Saia Eritrea: Rlrxj^o 
Sala P i emonte ; Hip., , , , 
Sala Se*so r Una: i_u, c •. t . 

S. Tracy 
Sala Traspontina: 1 Q^:J C(:, , . 

co lo con D. Mart: n 
Sala Umberto : Pattuglia in . 1 -

bile con A. Quinn 
Sala Vlgnoii: Ripo-o 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Fremi i C i 1-

Can con M. F e l i \ 
San Fel ice; Ilipow, 
Sant'AcOitino: Rjp.,., 
Savo la: I ponti di Toko-r . c . . 

G. Ke l ly 
Si lver Cine; l ; m a r c i o c - • -

?ue con A. I^idd 
Smera ldo: La lun*a l!r.<<a " i n 

con T p o w e r 
Splendore: L'u l t imi • o!tj • > r 

vidi Parigi con V. Jonn<^r 
Statfium- L i pr i c ' p e - - j ì 

d o / a c o n C Rolann 
Ste l la: Riooso 
Saperc lnema: D m C a m . ; : o r o r ­

revole Peppone. Ore t" >i- '7 5"-
n.5^-22 30 

Tirreno: RidT»» r.derf» -. :••••• 
Tiziano; L'ulSmo dei d i < o t » 
Tra i tevere- I.-an il SB!:O de! e . -

volo bianco con N Gra-. 
Trevi: Furia i n d o r a . Y , I V M -

e*a ir •-Trianon: Lu» : d' ! 
Del P«,s*:r-

Trleste- Ridere -!d<--r -• •< --
enn R Ri'li 

Tuvcolo: ! <-•<-., .ore -r J z •>'-' t 
cr . i C W. c -

Ul i t se : Il r m r d o e rfe'.lc e — , e 
con J Altlson 

r i p i a n o ; Sar-iarr^e co- . F ! , i - 1-
Verbano: La cort ic ians »•, • ,-

hilonia rari R. Montalba-: 
Vittoria; Oa'i <--n M Mora --

BIT» ACI5-F.N.%L — CIXF-Vl \ 
Adriano, Alba. Airone . Alerone 
Antonia . Astoria . Ariston. Attua­
lità. Arcobaleno. Barberini . B e - -
nlnl. Brancaccio . Bo lorna . O r l ­
i t i . Capranlca. Caprauitbei ta . Cri­
stal lo. Esoerta. EUos. Europa, f •>-
d i a n o . Galleria. Induno Itali 1 
Imperlale. La Fenice . Modera" 
Metropolitan, Olimpia. Orfeo. r > -
rt«. Pian età rio. qaJrlaaie . RODI» 
Riatto. Sala f m b e r t o . SnperciTi--
n u , Savoia . Saiern*. Smer»lrto 
Splendore. Tu v o t o . Trevi l"!pn-
no. Verbano. TF%TKI: \ r t i . Com­
medianti . Delle M n i e . FJi\eo. Ron­
fiai 

O S Ki'HA« rf • 

TUSC010 TITI 
TI . f • " - S i c ».vj 

ANNUNCI ECONOMICI 
i i lltMMSUjM-iaLJ 

tntA PEKFCTTA ORGANIZZA­
ZIONE A L VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni esvrtwm o r o l o d *?^>-
r n o l Via Tre Carmeile » P u s ­
zta e lettr ica Control lo elettror' . -
c o . UMSstrr.2 «aranUa. T a n t i e 
m i n i m e Rimessa a n u o v o o u ' -
drantl Vaiti salmo aasortreer :o 
cinturini e e r oralo*! . 
t i i i i i i i i t i i t t i i t i n n i i i t i i i i i r t i i i i n 

CINODROMO RONDINRU 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 18 r . „ -

n i o n e c o m e d i l e v r i e r i a r « * 
i : a l e b e c c t e i o C R I 

http://fiincioiinii.cn
file:///titon
http://dciru-.ic.uio


Puf. 8 — Lunedì 31 ottobre 1955 « L'UNITA » DEL LUNEDI' 

DDtKZZONS 0 AMMINISTRAZIONE » ROMA 
VI» IV Novembre 14* — Ttì. «WJUU . «J.SU 
PUBBLICITÀ' u n i . «olona* . Ctnunerclalt; 
Cinema L. 1W - Domeal*cJ« L. tOO . Bchl 
spettacoli !• 190 . Cronica L. l»o - NécroloKla 
U J » » Finanziari» Banca» L. 2M • Legali 
L. 2H • Rivolgerli <8t»l) Via «et Parlamento 9 

ULTIME l ' U n i t a NOTIZIE 
! ' i 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA' ' > ' : . < ! / 
1 (con 'celatone 4*1 lunedi) • 
HINABC1TA 
VIE NUOVE 

Annuo 
«.zit 

i.2»t 
1.400 
1.800 

Rem. 

3.290 

100 
1.000 500 

Cotto corrente portile 1/29193 

PARLANDO A TORINO PER IL LANCIO DELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 

Di Vittorio chiama tutti i lavoratori 
a rendere pia torte e combattiva la C G . i . l . 

Invito all'uni là e alla distensione nelle fabbriche - I temi del IV congresso confederale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 30. — Va vanti a 
tuia grande folla, che g r e m i -
VJI i l piazzale ant is tante la 
Camera (lei Lavoro , il c o m ­
pagno Giuseppe Di Vittorio. 
.segretario genera le ( i e l l a 
C G I L , ha parlato «»««i a T o ­
r ino . Al centro del discolpo 
di Di Vittorio «sono stati i 
problemi ehe travagl iano d 
lavointor i i tal iani . Partendo 
da l C o n v e g n o nazionale t e ­
n u t o dal ln CGIL, ieri e oggi , 
per impostare IH c a m p a l a di 
t e n e r a m e n t e e reclutament-i 
per l'anno 1950-57. Di V i t t o ­
rio ha af fermato ehe questa 
campagna noti è u n fatto i n ­
terno di unn .sia pur grande 
organizzazione, mn un fatto 
d'importanza naz ina le perchè 
""a CGIL è uno s trumento i n -
Mistituibile di progresso g e ­
nerale per tutta la meietù . In 
questa società, ha detto Di 
Vittorio, in cui i grandi m o ­
nopoli de tengono la maggior 
parte de l la ricchezza naz io ­
nale e ehe a l proprio p r o -
Jltto .subordinano tutte le spe­

ranze, tutte le es igenze del 
popolo. M>1O un .sindacato 
forte, indipendente , combat­
tivo come la CGIL è in grado 
di reagire contro l 'egoismo 
dei ceti privi legiati . Ma non 
per questo noi ci Manchere­
mo di sostenere e di realiz­
zare l'unità di azione e di 
fraternità di tutti i lavoratori 
di ogni c o n e n t e , perchè i l a ­
voratori n o n hanno interessi 
contrastanti fra di loro. 

In tutte le fabbriche si è 
dichiarato l'ostracismo alla 
CGIL, ma se ì padroni r i u ­
scissero a indebolire la CGIL. 
poi si servirebbero non già 
della C1SL <• dell;, UIL. ma 
del fascismo, che e.->st sempre 
sognano. Con la minaccia dei 
l icenziamenti , coi ricatti e le 
rappresaglie i padroni nono 
riusciti a s trappare qualche 
.successo temporaneo , ma noi 
s iamo dei buoni lottatori, 
sappiamo incassare, ma a n ­
che rendere . Tut te le e lezioni 
degli Ultimi sei mesi (Di 
Vittorio ha ci tato l ' iLVA «li 
Hngnoll, la Pirell i e l'Alia 
Romeo) d imostrano che In 

-J - -S-

Ben Arala rinuncia 
al trono marocchino 

Anclie il consiglio del Irono per il 
ritorno in patria di Ben Yussef 

RABAT, 30. — La s i t u a ­
z i o n e pol i t ica marocchina ha 
cubi to oggi u n a svo l ta d e c i ­
s iva con la f i n e del l 'esi l io de l 
Su l tano B e n Yussef, part i to 
dal Madagascar lilla vo l ta 
de l la Francia, e l a r inuncia 
;il trono del l 'usupartore B e n 
Ann fa instal lato su l Irono dai 
francesi d u e unni or sono in 
cost i tuzione di B e n Yussef. 

La dec is ione d i B e n Arn ia 
di r inunciare al Irono usur ­
p a t o è s ta ta resa nota d a l s u o 
capo de l cer imonia le , A b d e r -
ruhqam El Hagiu i , i l qua l e 
ha i-oso no to c h e u n a le t tera 
d e l Su l tano i n t a l s enso è 
s t a l a consegnata ni R e s i d e n ­
t e generale f r a n c e s e Boyer* D e 
L a t o u r p e r c h è s ia r imessa ni 
Prec ìdente R e n é Coty. El H a ­
giui ha dichiarato c h e la l e t ­
tera d ice i n m o d o i n e q u i v o ­
cabi le c h e B e n A r a l a , i l q u a ­
le s i t rova a t t u a l m e n t e o T a n -
geri d o v e v e n n e inv ia to il 
•primo ot tobre q u a n d o c e d e t ­
te i poteri a l cons ig l io di r e g ­
genza, r inuncia ni suoi d i ­
re t t i in favore d i B e n Yussef . 

Frattanto oggi u n m e m b r o 
del cons ig l io d e l trono, c h e 
ni supponeva fosse u n part i 
g iano de l frances i , M o h a m e d 
B e n Giah Tarbi Sblhi . ha d e t ­
t o che l a m i s s i o n e de l C o n ­
s ìg l io di r e g g e n z a è s e m p l i ­
c e m e n t e d i l eg i t t imare il r i -
-torno «sul t rono dì B e n 
Yussef . 

11 cons ig l io h a cosi a s ­
s u n t o ora u n a tendenza n e t ­
t a m e n t e a f a v o r e d e l ritorno 
de l Sul tano , e p a r e certo o r ­
mai c h e il p r i m o minis tro d e ­
s ignato B e n S l i m a n n o n r i u ­
scirà a formare i l governo 
f intanto c h e B e n Yusse f non 
sarà risalito s u l trono m a -
i occhino. 

In tut te l e città marocch i ­
ne cono in tanto cont inuate o g ­
gi l e manifestaz ioni a favore 
d e l Sul tano . N o n s i sono v f -
l i f icat i inc ident i . So lo ieri , a 
•Mcknes, l a pol iz ia ha aperto 
i l fuoco su l la fol la c h e m a ­
n i fes tava provocando un n u ­
m e r o ancora imprec isato di 
feriti. S t a m a n e , tut tav ia n e l ­
la città era tornata la ca lma. 

tro mig l ia da Grado dal l 'equi­
paggio de l motopeschereccio 
chioggiotto « O s c a r » . Il c a ­
davere , che l e correnti m a ­
rine h a n n o trascinato per o l ­
tre dieci migl ia , era ancora 
rivest ito de l la tuta turchina 

I viaggiatori interplanetari 
verranno ipnotizzati l 

L O N D R A , 30. — Gli uomi­
ni che tenteranno il v iaggio 
dalla Terra alla Luna dovran­
no essere ipnotizzati . Lo ha 
detto a Londra il dottor V a n 
Pclt , pres idente del la Società 
britannica dei medic i ipnoti­
sti . Egl i sost iene che l'ipnosi 
è indispensabi le per assicu­
rare al corpo u m a n o la rigi­
dità muscolare che sola può 
v incere la pressione 

Ricordando agli scettici che 
il v iagg io interplanetario è 
ormai a l le porte , il dottor 
Van P e l i ha detto clic questo 
non sarà real izzabile se colo­
ro che si avventureranno nel ­
lo spazio non saranno ipno­
tizzati . 

L' ipnot i smo costituirà a n ­
che l 'unico r imedio contro In 
impossibi l i tà di dormire dei 
navigatori interspaziali 

Manovre sdssion'rste d.c. 
centro Ì sindacati di Borni 
ESSEN. 30. — Un gruppo 

di democrist iani s i è s tac ­
cato dalla confederazione del 
lavoro tedesca, che conta sci 
mi l ioni « mezzo , e d ora sta 
••entando d i organizzare \m 
nroprio s indacato scissionista. 

Il n u o v o s indacato, c h e 
c o m p r e n d e solo u n a ristret­
ta minoranza de i dir igen­
ti s indacal i d . e . ha p r e -
«-o il n o m e di M o v i m e n t o s i n ­
daca le cr is t iano del la G e r ­
mania . N e è c a p o J o h a n n e s 
E v e n , u n deputato democri 
s t iano espulso di recente dai 
s indacat i . 

F morto H prof. Saporito 
direttore del mankornio 

di Avena 
A V E R S A . 30. — E* morto 

ques ta mat t ina , in segui to ad 
improTvìto malore , i l p r o ­
fessor F i l ippo Sapori to , d i re t ­
tore da c irca u n trentennio 
del m a n i c o m i o cr iminale di 
A v e r s a , A v e v a 82 anni. 

CGIL è in netta ripresa d o ­
vunque, che dovunque la 
grande maggioranza dei la ­
voratori .si schiera con la 
CGIL. Prensioni e ricatti h a n ­
no .sortito qualche .successo 
provvisorio , ma .si s tanno ora 
r ive lando mut i l i . 

Un'altra prova, ha detto Di 
Vittorio, fra gli applausi 
.scroscianti della grande folla, 
è data dal l 'attentato d inami ­
tardo di Roma. Adesso v o ­
gl iono ricorrere al terrore, al 
tritolo, alla violenza, creden­
do ciì intimidirci , di piegarci 
con la forza! 

I tavo lato l i risponderanno 
al v i le attentato, iscrivcnduM 
in massa alla CGIL, t e c l u -
tando n u m i .idei enti alla 
ce; IL. 

Ma l'attentato, ha pio.-c-
guito Di Vittorio, ha anche 
un altro Mgnilicato molto g ia-
ve; che i padroni .sono d i -
.sposti a vi.ii e qualsiasi m e z ­
zo il legale, violento, sangu i ­
nario pur di riuscire a l ibe ­
rarsi d.t quel fastidio, che è 
per es.si la CGIL. Questo i m ­
pone a tutti i lavoratori di 
essere uniti . Per questo o l -
Iriauio agli altri s indacati 
una possibil ità di distensione, 
che permetta di raggiungere 
un risultato m i n i m o : sch ie ­
rare, a lmeno nei moment i 
decis ivi , un fronte uni to d a ­
vanti al padronato. 

Noi of fr iamo, consapevol i 
del la nostra forza, della n o ­
stra responsabil i tà , de l la nu-
stra miss ione una distensione 
nei rapporti sociali ne l le f a b ­
briche; la offriamo su una 
base legale , democratica, s u l ­
la base c ioè «lei r iconosc i ­
mento dei diritti s indacali dei 
lavoratori . Kupporti normali 
nel le fabbriche possono ga ­
rantire un più tranquil lo 
processo ne l le lavorazioni. 

I grandi miliardari si g i u -
.stideano d icendo che la CGIL 
non " col labora ». S e colla­
borazione, ha e sc lamalo Di 
Vittorio, sìgnil ica la s o t t o ­
missione dei lavoratori , la 
scondita permanente dei l o ­
ro interessi di fronte ai s u -
perprolltti «lei mil iardari , a l ­
lora noi non s iamo per questa 
col laborazione. Aumentano i 
profitti dei grandi nionopli , 
ma i salari restano sos tan­
z ia lmente fermi. 

P e r ques to la C G I L — ha 
detto Di Vittorio avviandos i 
alla conclus ione — pone al 
centro del dibatt ito del suo 
4. Congresso alcuni problemi 
fondamental i , che sono ur ­
genti per tutta la po|>olazio-
ne: l 'e levazìne del l ive l lo d e l ­
le retribuzioni , una polit ica 
economica eli sv i luppo pro­
dutt ivo per e l eminare la d i ­
soccupazione. la garanzia di 
tutte Je l ibertà democrat iche, 
e in pr imo luogo de l le l i ­
bertà ne l l e fabbriche. A tutti 
i lavoratori , a tutt i gl i a t t i ­
visti s indacal i dic iamo che il 
loro diritto di appartenere 

alla nostra organizzazione è 
gai alitilo d a 1 I a Costituzio­
ne. Chiederemo inoltre, hi 
sett imana di 40 ore senza ri­
duzioni di salario, e tate c a n i . 
pagna e lanciata in tutti i 
paesi attraverso la presa dì 
posizione della F S M ; c h i e ­
deremo un aumento sensibi le 
degli assegni familiari per i 
salariati e braccianti agricoli; 
di r isolvere il problema degli 
statali e dei parastatal i ; di 
e levare ad un min imo vi ta le 
le pensioni . 

Questi problemi sono oggi 
al centro dei dibattiti fra i 
lavoratori . Noi p o l i a m o ri 
solverli . L'avvenire delle la 
migl ie italiane dipende in 
grande misura dal fatto che 
la C G ' L sia s e m i n e più for­
te, più efllciente. più c o m ­
battiva. 

Il compagno Di Vittorio, 
fra un'entu-iastiea ova/.inne 
dei lavoratori e cittadini pre ­
senti. ha concluso invitando 
1 lavoratori ad aderire in 
massa alla CGIL, a renderla 
sempre più torte per il pro­
gresso di tutto il pae.se. 

Le manifestazioni antinglesi a 

Ginevra 

ATENK — Olire trentamila studenti manifestano per le alradr di Atene contro 11 rifiuto Inglese di accordair il dirillo di 
autodecisione ali» popolazione di Cipro 

Nenni chiede un'iniziativa italiana verso l'Est 
Elusivo discorso di Segni solla crisi del "centrismo,, 

Saragat "minaccia,, nuove elezioni - / dubbi del segretario del P5DI sulle capacità del v/ce-pre-
sidente del Consiglio - Fanfani fa V indifferente - Iniziativa elettoralistica dei vescovi emiliani 

La giornata politica dome­
nicale è siala intieramente as­
sorbita dalla polemica orato­
ria <U un gran miim-io di per­
sonalità d'ogni colori'. 

A Sassari lui parlato il pre­
sidente del Consiglio. Dopo Je 
Consuelo afferma/ioni di fe­
deltà atlantica e una generica 
attestazione di compiacimento 
per le prospettive ili disten­
sione aperte nel inondo, l'ono­
re Vide Segni Ita affrontato le 
questioni di politica interna, 
dicendo alcune cose interes­
santi, ulive niello, altre ancora 
oscure, ma eludendo il proble­
ma fondamentale della scelta 
politica che sta di fronte al 
governo. Egli ha tenuto immu­
ri tutto a stabilire una di­
si l'azione fra si tua rione inter­
na e internazionale, quando 
ha del lo che « non bisogna 
creare o alimentare confusioni 
Ira la distensione internazio­
nale e i rapporti interni tra 
le varie correlili pol i t iche». 

Per difendersi dagli attacchi 
venuti da destra sul problema 
dell'» apertura n sinistra >, lo 
OH. Segni, a proposilo delle 
votazioni parlamentari «il que­
sti ultimi giorni, ha afferma­
to clic « il convergere in esse 

Sette morti e quattro feriti 
ieri in tre sciagure stradali 

I l u t t u o s i i n c i d e n t i s o n o a v v e n u t i ini A l e s s a n d r i a e M o d e n a - U n 

» r r i i i i i n a l e «lei v o l a n t e » s m i n i s i il t e r r o r e p e r l e v i e il i N a p o l i 

Recuperala te salma 
del paracadutista scomparso 

G R A D O . 30 . — L a sa lma 
d e l prof. G i u s e p p e Miceu — 
scomparso n e l l e acque de l 
«o l fo di Tr i e s t e durante la 
tradica mani fe s taz ione p a r a ­
cadutist ica d e l 9 ottobre, c h e 
provocò l a m o r t e anche del la 
\ e n t i d u e n n e Nld la Rasura — 

stata recuperata oggi a quat-

Sette morti e diversi feriti. 
stando alle notizie sitiate fino 
alla tarda iiitl'i1. costituiscono 
il traRico bilancio di tre scia­
gure stradali che. anche ieri. 
hanno funestato la giornata fé . 
stiva. 

La sciagura più grati», nella 
quale hanno perso la vita quat­
tro persone, è avvenuta sta­
notte nei pressi di Alessandria 
Un auto, targata Genova 71958. 
invece di imboccare la strado 
Novi - Genova, a Spinetta Ma­
rengo. si è diretta su un caval­
cavia in costruzione sulla linea 
ferroviaria. Giunta al termine 
della costruzione, la macchina 
è precipitata dall'altezza di 15 
metri fracassandosi completa­
mente. I quattro occupanti, dei 
quali r.on si conosce per ora le 
generalità, .«sono morti sul polpo. 
Si tratta di due uomini e di 
due donne. 

Sulla strada provinciale Mo­
dena - Maronello. il 22enne Gu­
atavo Bazzani e sua madre, la 
60enne Ricciardina De Lutvi. 
da Monte San Pietro <Bo!ocna). 
mentre a bordo di una moto 
si dirigevano verso la loro abi­
tazione. venivano a collisione. 
ad una curva, con un camior. 
che sopraegiungeva in fenso in­
verso. Nello scontro la donna e 
morta sul colpo: il figlio è de­
ceduto 2 ore dopo all'ospedale. 

A Napoli, urta catena di in­
cidenti ha provocato uà crimi­
nale della strada Dapo aver in 
vestito e ucciso il 39.\nne Ma* 
teo Pappalardo, ur. auto -,1400». 
ha proseguito a forte velocità 
nel tentativo di far perdere le 
sue tracce; nella fusa è però 
«ridata a cozzare contro una 
-1100» . guidata da tale Gerar­
do Morz;ello. Impe'errtto. i 
-. criminale del volante ~. alio 
nand^ la retromarcia, ha disia 
cagliato la vettura dall'altra ed 
ha ripreso la JUJ folle corsa 
ver*o via Caracciolo. 

Un incidente stradale ha ri­
dotto la squadra del -Volterra» 
• otto uomini nell'incontro che 
lo vedeva opposto alla «Larde-
rello*. ar.ch'esia partecipante al 
campionato della Promozione 
toscana Un auto, con a bordo 
l' i l lenatoro de l .Volterra-, e tre 

Hiocatori. mentre .̂ i dirigeva 
dia volta di Larderei Io finiva 
prima contro un albero e poi 
in fondo ad una scarpalo. Dei 
quattro, il solo allenatore Scar­
latti di Pisa, ha riportato gravi 
ferite per cui è stato ricove. 
rato al nosocomio di Volterra 
con prognosi riservata: i tre 
atleti se la caveranno in pochi 
giorni. 

Accoltella i l cognato 
C'ODO averlo inseguito 

BARI. 30 — 11 33enne Dona­
to Carel l i è stato ferito que­
sta .«ero con una coltellata dal 
cognato Antonio Cassano dopo 
un movimentato inseguimento 
in motocicletta sul lungomare 
e per le strade cittadine. 

Ancora non soao state accer­
tate lo cause che hanno deter­

minato il ferimento, si è potuto 
.<o!o appurare che il Carel l i 
aveva trascorso il rwmeriseio 
in c.i.«a della suocera, alla pe­
riferìa della citta Improvvisa­
mente aveva lasciato l'abitazio­
ne 'allontanandosi a bordo della 
sua motoleggera, inseguito dal 
cognati Antonio e Pantaleo Cas­
sano, di 28 e 27 anni, a loro 
volta saliti nelle loro motoci­
clette. Su una di queste aveva 
preso posto anche la suocera 
del ClarellL Giunti sul luneo-
mare Xazario Sauro. Pantaleo 
Cassano è riuscito con la sua 
moto a bloccare l'inseguito, 
mentre Antonio Cascano lo ha 
colpito con il coltello alla spal­
la. Quindi ì due aggressori e la 
donna che li accompagnava so­
no fuggiti. 

Per il momento non è possi­
bile conoscere altri particolari 
date le ^ravi condizioni del 
ferito. 

SCAMBIANDOLO PER UN LADRO 

Uccide pei* errore 
i l proprio marito 

OYSTER B A Y (Sor York) 
30. — Wil l iam Woodward jr. 
di 35 anni , personal i tà mol to 
nota nell 'alta società di New-
York e proprietario del fa ­
moso puro sangue « Nashua ». 
è stato inc identa lmente u c ­
ciso da colpi di arma da fuo­
co sparati dal la mogl ie . Ann 
Woodward, nel la norie ira 
sabato e domenica . 

Dato che i coniugi W o o d ­
ward si erano accorti che n e ­
gli ul t imi d u e giorni a lcuni 
sconosciuti a v e v a n o cercato, 
di penetrare nel la loro res i ­
denza. ess i a v e v a n o preso la 
abitudine di tenere • armi a 
portata di mano . All 'alba di 
questa matt ina la signora 
Woodward , svegl iata da a l ­

cuni rumori, ha scorto un'oro 
bra contro la qua le ha fat to 
fuoco, ucc idendo però in *.al 
modo il proprio marito. 

Rientrati otto itatiani 
fuggiti dalla « Legione » 
PORTO S A I O . 30 — Otto 

milit i italiani del la l>egio 
ne straniera — facenti parte 
del gruppo che partec ipo a l 
la d iserz ione in massa dal 
trasporto truppe francesi 
« Athos t i » il 18 ot tobre 
scorso, mentre s tava n a v i g a n ­
do nel canale di Suez — rien 
treracmo in Italia a bordo del 
piroscafo «-Australia ». 

di altre forze politirhe oltre a 
quelle del cenino non significa 
che la D.C. e ^li altri parlili 
del centro nidiandolihio j loro 
principi ni: ehe IraiKÌfìauo 
nella loro atlua/ioiie contro 
ideologie lolalil i i i ic >. (filali 
siano queste « ideologie tota­
l i tarie» il presideiiie «lei Con­
siglio non ha spiegato; se con 
tale formulazione, tuttavia, 
egli inlendcvic le sinistre, lo 
oli. Segui dovrebbe ricordare 
che la sua esperienza, come 
ministro prima e come presi­
dente del Consiglio poi. gli ha 
Insegnalo come l'.'ippnggio di l ­
le sinistre sia risultato Indi­
spensabile ogni qual volta ab­
bili voluto far nppmvnre h'KM» 
di attuazione eostìluHonalc o 
di progress» sociale. Cose 
queste che sembrano stare a 
cuore all'on. Segni, il quale 
ieri ha affermalo — con evi­
dente intento polemico nei 
confronti di Srelha •— che « l a 
difesa della lilierlà e della di­
gnità dell'uomo no» l»"o at­
tuarsi megli» che nella appli­
cazione costante ed eguale del­
le nostre leggi e, in particola­
re, della nostra Costituzione*. 

Nella seconda parie del suo 
discorso Fon. Segni ha enu­
merato i progetti di legge in 
corso ili elaborazione (idro­
carburi. partecipa/ioni .stata­
li. arce fabbricabili, contraili 
agrari) usando una singolaris­
sima enunciazione per quel 
clic riguarda gli sf.itnli. Kgli 
ha dello, infatti, che questo 
problema « va risolto non solo 
in base ad ima legge mollo 
difficile e c o m p i e v a uva an­
che in relazione nlln reale si­
tuazione economica del paese 
e. in particolare, al bilancio 
statale*. Kuiinciaziolie singo­
lare. poiché non si vede come 
il governo possa eludere il 
nreciso mandato ricevuto dal 
Parlamento attraverso la «leg­
ge delega». I.'on. Segni ha con 
eluso con espressioni generi 
che e. nelle sue intenzioni. 
tranquillizzanti, a proposito 
della pressione fiscale. 

Al teatro Lirico dì Milano 
ha parlato il compagno Pie­
tro Nenni. Oggi che la disten­
sione è divenuta una realtà 
— egli ha delto — non si 
deve credere ehe essa sfugga 
alla- legge comune delle diffi­
colta, quale, ad esempio, il 
problema, fondamentale per 
l'Furop.1, dell'unificazione te­
desca. Nessuno più di noi è 
convinto che esso debba esse 
re risolto, ed il più rapid.t-
mente possibile, ma l'incorpo­
razione della Germania di 
Bonn in un sistema di allean­
ze militari, significa elevare 
snlla ria dell'unificazione 
ostacoli difficilmente sormon-
tahili. 

Dopo a v e r accennato alla 
« inadempienza storica delle 
promesse fatteci dai paesi co­
siddetti amici per rammiss io-
nc dell'Italia a trOXl '» , Nenni 
ha invitato il governo e la 
diplomazia italiana ad uscire 
«dall'attuale isolamento >, a 
concorrere all'integrazione dei 
nosirì scambi economici e cul­
turali e a svolgere una politica 
estera che non sìa unicamen­
te in funzione dì blocchi po­
litici e militari. 11 segretario 
del P.S.I ha quindi ampia­
mente riferito le impressioni 
tratte dal suo recente viaggio 
in Cina, accennando in parti­
colare alla questione delle 
missioni cattoliche. E' una 
questione questa oramai supe­
rata ed avviata a soluzione e 
che. in ogni modo. Io Stato 
italiano non può assumersi in 
proprio. 

I-a nostra richiesta di una 
politica estera della presenza 
— ha poi detto Nenni — non 
e che l'aspetto internazionale 
della crìtica che muoviamo al­
la politica Interna di immobi­
lismo sociale. Qnando si è co­
stituito f) Ministero Segni, noi 
cì siamo espressi con deferen­
za nei confronti del n u o \ o 

presidente «lei Consiglio e con 
sfiducia verso il compromesso 
sul quale egli fu indotto a co­
stituire il suo .Ministero. Fin 
dal primo momento prendem­
mo atto del MIO proposito ili 
rientrare nella normalità de­
mocratica e dicemmo che 1» 
avremmo atteso alla prova 
delle annunciate leggi del ter­
zo tempo sociale e di quelle 
di applicazione della Costitu­
zione. Ma la decomposizione 
«Iella maggioranza centrista sta 
ridttcciido Montecitorio e Pa­
lazzo Madama nd una specie 
di selva di Aspromonte in cui 
tutto £ insidia ed agguato. Nnl 
non ci s lamo prestati e non 
ci presteremo a questo gioco. 
Noi attendiamo il ministero 
alla prova del Mio program­
ma. Fra nove giorni, il l'ur­
lameli!» si troverà di fronte 
alle leggi di attuazione della 
Costituzione e a quelle «lei 
terzo tempo sociale: spel iamo 
di poter affrontare la discus­
sione «Ielle leggi elettorali (po­
litica. provinciale e comunale) 
e speriamo che la elaborazio­
ne non diventi un pretesto 
per rinviarle con il sollìnte.so 
di rinviare anche Je elezioni 
amministrative. 

N e n n i ha concluso nffer­

mento di (torre più vasti prò-, 
lileiui e che il paese esige che 
la questione del piano eco­
nomico .sia finalmente affron­
tata in termini concreti, d i ­
stinguendo il settore che I» 
Sialo rivendica alla propria 
iniziativa da quello che com­
pete all'iniziai iva privata, cer­
cando fra i due settori quegli 
accordi che sono necessari per 
portare avanti tutta la socie­
tà italiana e non soltanto de­
tcrminati ceti. «Questa è la 
apertura a sinistra — ha af­
fermato Nenni — : uno sforzo 
di buona volontà, uno sforzo 
di onestà nel " terc irc le solu­
zioni eque al problemi della 
politica internazionale e ' a 
quelli di politica interna ». 

Saragat allarmato 
(ili stessi temi di politica 

interna ed estera sono . stali 
pressocchv al centro dei di­
scorsi pronunciati da altri 
oratori di altri parliti. Al­
l'Alfieri di Torino, Ciuseppe 
Saragat h.i sviluppato la sua 
noia posizione contro la di­
stensione internazionale, al-
larmatissìmo per il pericolo 
ehe essa può rappresentare nei 
riflessi interni, nei rapporti 
fra pseudo-maggioranza «li 

mando che e giunto i l mo-'centro e sinistre, ti vice prc 

IN UN DISCORSO AI CITTADINI DI CUNEO 

Giorgio Amendola denuncia 
il doppio giuoco di Fanlaui 
C U N E O . 30. — Al teatro 

« Tosel l i > di Cuneo, gremito 
di cittadini e di delegazioni 
g iunte da ogni parte del la 
provincia , il compagno Gior­
gio Amendola , membro del la 
segreteria del PCI. ha tenuto 
s tamane u n importante d i ­
scorso polit ico a conclusione 
del Mese delia stampa c o m u ­
nista ne l la provincia . 

Dopo un rapido ma a p p r o ­
fondito e same dei grandi a v ­
veniment i internazionali che 
hanno caratterizzato quest i 
primi dieci mes i del l 'anno, 
il compagno Amendola ha 
affrontato la s i tuazione i n ­
terna del l 'Ital ia , r i levando in 
pr imo luogo la preordinata 
volontà antidistensiva dei ceti 
dominanti e dei gruppi d ir i ­
genti del la D.C. 

Dinanzi all'azione di q u e ­
ste forze, nemiche del la d i ­
s tens ione internazionale e i n ­
terna. ha det to il compagno 
Amendola , noi facciamo af­
f idamento sul le masse p o ­
polari. .sicuri che la loro u n i ­
tà e la loro lotta sapranno 
v incere la resistenza opposta 
dai cet i privi legiati al p r o ­
gresso economico e c iv i le de l 
nostro Paese . La lotta un i ta ­
ria. «arsa, condotta dal le forze 
popolari ha permesso al m o ­
v i m e n t o democrat ico e al n o ­
stro Part i to di andare avant i 
in ques t i dieci anni , al Nord 
come al S u d ; in modo part i ­
colare . dopo la grande v i t t o ­
ria popolare del 7 g iugno. 
nonostante la politica del 
governo Sce iba s iamo andati 
avanti sul la v ia del l 'appl ica­
zione de l la Cost i tuzione l o t ­
tando contro la d i scr imina­
zione e i! ricatto politico. 

II processo di distensione 
i n t e m a , ha proseguito A m e n ­
dola. è g r a v e m e n t e ostacolato 
dal doppio gioco polìt ico del­
la D.C. Infatti . Fanfani v u o ­
le u n partito c h e sia c o n t e m ­
poraneamente di Gronchi e 
di Sceiba, di La Pira e dì 
Togni per poter portare a 
compimento il suo gioco in 
vista de l l e e lez ioni a m m k ì i -
strat ive pross ime: cercare, 

cioè, d i prendere voti a d e ­
stra e a sinistra. Questa p o ­
litica, oltre che equivoca , è 
immorale poiché ritarda, in 
una s i tuazione di continua 
attesa, la soluzione di fonda 
mental i problemi de l nostro 
Paese: il r iordinamento del 
TIRI e il suo sganc iamento 
dalla Confindustria. la « g i u ­
sta c a u s a » - n e l l e disdette , 
una soluzione -nazionale del 
problema de l '^petrolio, le fi­
nanze statali." E*, quindi . ' il 
t e m p o ' d e l l e s ce l t e : e perchè 
la scelta s ia democrat ica , noi 
facciamo - ancora u n a volta 
appel lo a quegl i e l ement i de­
mocratici che sono nel la D.C. 

Il compagno A m e n d o l a ha 
concluso il suo discorso ch ia ­
mando all 'azione unitaria tut ­
te le fonte ant i fasc is te perchè 
nel la difesa de l la Cost i tuz io­
ne e nel la lotta per la sua a t ­
tuazione si ritrovi quell 'unità 
che consentì la v i t toria sugli 
oppressori nazifascisti e l ' in­
staurazione del la Repubbl ica . 

Eroina partigiana decorata 
à Medagl» d'oro 

VERONA. 30. — L'Unione 
del le comunità israel it iche 
italiane ha concluso a Verona 
le celebrazioni de l d e c i m o a n ­
niversario del la Liberazione 
tributando solenni onoranze 
alla g i o v a n e partigiana ebrea 
Rita Rosani , caduta in c o m ­
batt imento sull 'alt ipiano d e l ­
la Lessinia Verone.-e il 17 set ­
tembre 1944. 

Al la sua memoria era stata 
concessa la medagl ia d'oro al 
valor mil itare e la medagl ia 
di benemerenza de l comune 
di Trieste. Oggi, sul la facc ia­
ta del la S inagoga, è stata s co ­
perta una lapide. 

Ha tenuto il discorso uffi­
c ia le ]*aw. Ottolenghi . p r e ­
s idente del comitato de l l e c o ­
munità israelit iche i tal iane 
per l e celebrazioni. 

L e celebrazioni de l l 'Unione 
del le comunità israelit iche 
erano state iniziate il 17 apri ­
l e scorso a Milano. 

sidentc del Consiglio ha par­
lato di tutto un pò: ha ten­
tato ili far credere che ì NO 
cialdeiuocraticì tedeschi sono 
colini i socialdemocratici ita­
l iani; ha dettato alcuni sug­
gerimenti per .sanare la crisi 
economica nazionale, il prin­
cipale «lei quali si riassume 
nel seguente appello: « IMano 
i capitalisti l'esempio, ri«Iu-
cendo i loro profitti, dimi­
nuendo i prezzi ed estendendo 
i c o n s u m i t » ; sì è lamentato 
della piega che hanno assun­
to i recenti avvenimenti j>ar-
Jamei\tari e .ha concluso ;ain-
tnonendn "|1 : pubblico presenle 
In naia ehr * s c le manovre 
delle sinistre dovessero conti­
nuare e se la Camera attuale 
si dimostrasse incapace «Il rea­
gire èfficflccinenti\ sarebbe a l ­
lora auspicabile clic libere ele­
zioni investissero presto il 
paese della scelta definitiva 
fra libertà e dittatura, fra de­
mocrazìa e totalitarismo >. 

Sulla polemica anticomuni­
sta ha fatto eco da Mantova 
lot i . Matteotti. Il scgrelario 
«lei PSDI ha però slibilo dopo 
affrontalo la polemica auli-
gnvcriialiva in tertiniuì tali 
che più «l'uno si t|iic«l«*rà 

stamane perchè1 Snragal con­
tinui a fare il vice presiden­
te «lei Consiglio. Venendo a 
parlare dell'attività «lei go­
verno, Matteotti ha infatti 

«letl«> che. ilopo l'approvazione 
dei bilanci, non vi saranno 
più giustificazioni per il ri­
lardo nell'approvazione di 
determinate leggi. Cosi per la 
legge Tremellonì. l'oratore ha 
chiesto sia approvala subilo. 
aggiungendo che il l'SDI non 
approva ì rccelili «lecrelì «lei 
ministro «Ielle Finanze per 
nuove imposizioni fiscali sui 
consumi. soprattutto per 
«inalilo riguarda il sale. « Non 
sianm «lisposti —- ha del lo 
Maltratti — a seguitare su 
fplesta stra«l.i - . (luauto alla 
legge elettorale, l'oratore ha 
«Ietto che la sua approvazione 
sarà la «limoslrazionc della 
sostanziale possibilità «li col-
'laborazione c«»n la D.C. 

/ vescovi emiliani 

A Mandano (Grosseto) ha 
parlato Fanfani. Kgli ha ri­
petuto le ormai consunte iro­
nie contro i gruppi parla­
mentari «li sinislra ostentan­
do indifferenza per i voti di 
essi ehe hanno permesso la 
approvazione «Iella giurisdi­
zione militare e «nialcos'altro 
li segretario della IH', ha na­
turalmente sfiorato, a questo 
proposito, il problema «Iella 
compattezza dei l imi groppi 
parlamentari. problema che 
— «rome ha detto -— deve por­
si con serietà « per accrescere 
l ' imbarazzo di Togliatti» 
Fanfani ha «lovuto quindi ri­
petere ancora una solta l'au­
gurio «li • buon lavoro at go-
serno- Segni e a lutti i 
«lemoorìstiani che si appre­
stano ad affrontare l^ cam­
pagna amministrativa. 

Fra tanti discorsi, vale in­
fine la pena notare una pri­
ma iniziativa elettorale presa 
ieri dai Vescovi emil iani . Essi 
hanno infatti inviato una let­
tera al clero dipendente nella 
«male sì ricorda che l'art. 43 
del Concordato dispone che il 
sacerdote deve tenersi al dì 
fuori e al di sopra di ogni par­
tito. ma sì ricorda anche che 
il sacerdote deve sentire « il 
grave dovere di coscienza di 
servirsi della parola, delle 
onere e particolarmente del 
voto per fare argine alle forze 
ani ieri s t ianc» . a quei partiti. 
cioè» contro cut la Chiesa ha 
già pronunciato < una grave 
sentenza di condanna >. Come 
le due tesi esposte nella let­
tera possano conciliarsi, i ve­
scovi non lo precisano, la­
sciando evidentemente la pos­
sibilità dì farlo agli stessi 
elettori emil iani . 

(Continuazione dalla | . pae.) 

aflerniniido a ( tempo stesso 
di voler-' losciar liberi i te-

» deschi , ^ . r i c o m p o r r e la loro 
^ ' lAftd bìifotdnale, scegliendo 
y p ó i la/.'lt>rp alleanze (P iano 
' Eùenh'ipìra i cas i sono d u e : 
".«*->/a <Oétmanià, Una volta 
^r |«n l / i ca fa , è veramente l i ­

bera di non aderire ai P o t ­
rò At lant ico , e allora o c ­
corro predisporre mi s is te-
ina di sicurezza europea che 
fsitfja conto di ciò; oppure 

1 si eselude che la Germa­
nici nullificata possa rinifi-
ticrc fuori dal Patto A t l a n ­
tico e allora bisouiia « v e i e 
il enraooio di dirlo, e s o ­
prattutto l 'onestà di p r e c e ­
dere ehe, in consequotiza di 
ciò , la Germania stessa unn 
polrd riuui/icarsi per la na­
turale opposiz ione della Re­
pubblica democratica tede­
sca e delle p o t e i c e dell'Est 

Afa II piano occidentale tu 
finta di non vedere, questa 
incompatibilità fra (titanio 
promette nel titolo e q u a n ­
to permette nelle sue clau­
sole, Errore: prima o poi il 
nodo dell'urlila fedesca do­
vrà venire al pettine, e la 
scelta sarà sempre la stes­
sa: la Germania non potrà 
ritmiftcar.il in un modo con­
trario alla uofonfà di una 
sua parte e tale da metter,' 
In pericolo la sicurezza de-
<;!i .Sfati deH'Knropa or ìrn-
tale. Non bastano le aan-
TnnriC). occidentali a dis­
sipare l Icoiftimi timori di 
c/ti sn 7>rr e*pprlenr« chf 
cosa sia il militarismo te­
desco. 

Le potenze occidentali, i n -
fatti. c/te cosa offrono in 
cambio della inclusione d\ 
tutta la Germania ne l l 'a t ­
ro a t l a n t i c o e nell'UEO? Sol­
tanto la promessa di « ani-
re in modo appropriato per 
fronteyaiare u„ cneuftia'e 
7ierico/o coniittir » (art. K). 
Troppo poco, / rancamente . 
Se si pensa ehe tanto H 
Patto atlantico quanto il 
progetto di trattato per la 
sicurezza europea presen­
tato da l l 'URSS propoiiennito. 
in caso di aggressione una 
difesa collettiva, cine min 
azione militare di tutti i fir­
matari per aiutare il paese 
nggrcdlto, chiunque esso s i a . 
risulta evidente quanto sia 
inadeguata la proposta de­
gli occidentali. 

Però, non dimentichiamo­
ci. siamo appena all'inìzio 
di una trattativa. L'Impor­
tante ù che sì continua a 
discutere per cercare di ri­
durre il distacco esìstente 
fra le due posizioni. Nessu­
na impazienza deve, turba­
re i nostri giudizi. Si sta 
negoziando per r i s o l n e r e » 
problemi vitali dell'Eurona 
nel solo modo possìbile. 
escludendo ciod la politica 
dì forza. Questo è. per noi 
7Jiih'fanti della pare , un 
grande, successo . 

IL RITORNO 
della delegazione 

<Conllnii37lonr dalla | . pan.) 

porti fra la n u o v a c lasse d i ­
r igente e i cittadini . 

«Avete la sensazione — h a 
detto Bobbio — c / i e si conti 
soprattutto sulla persuasione 
degli n o m i n i , uno per uno. 
individuo per individuo, per 
giungere alla conclusione che 
il ntiouo ord inamento popola ­
re — c h e è p e r la prima vol­
ta un ordinamento nazionale 
senza Influenze straniere — 
è migliore di quello di prima 
e che quindi 1 cittadini, s c -
gucndolo. otterranno maggio­
re o ius t i r in e maggiore li­
bertà. Una volta afferrato l'e­
norme valore d i questa pras­
si. non ci ri sorprende p i ù di 
fronte a quel vero e proprio 
ritornello che ascoltavamo dai 
cines i dovunque noi a n d a s ­
s imo . in treno o In un isti­
tuto, i n u n a fabbrica «» in tm 
ministero: "Avete notato 
m a n c h e f o l c t r c ? Are fe COTI.V-
fl/i da darci? Dateceli, ve ne 
saremo grati ". E' evidente 
che non sì trattava di una 
parola d ' o r d i n e d i c i a m o de­
magogica, via di un franco e 
leale stato d ' a n i m o , d'un co­
stume. d'una mentalità di 
attcsto p o p o l o dotato di una 
grande saggezza e di un vro-
fondo equilibrio. 

«« Qualche particolare della 
mia visita? ffo ass is t i to , as­
sieme a Calamandrei, ad un 
processo per « l i ro r r io . Due 
dei tre giudici erano fin >-
n e . e ci ha colpiti la armale 
serietà e ins i eme sr - •'"'• t'« 
della procedura. VCOH'Ù e. 
nello stesso tempo, il rig>do 
rispetto della legge che ca­
ratterizza il funzionamento 
dell'organizzazione giudizia­
ria. Ma c 'è anche un a''ro 
elemento che mi ha partico­
larmente ìmvresfìonato: in 
sapiente gradualità con etti 
1'orrtinamcntn coy/Wiir-'OTinV 
e stato realizzato. E' un f a r ­
ro c h e non esìstono confus'oni 
e attriti in questo campo, ed 
è un latto straordinario ner 
uno Stato che ha soli sei ( in­
n i d i r i f a . Non starò infine 
a ricordarvi il fatto — H 
Cina d a c r r r o c l n m o m - o — 
che nelle strade non abbiamo 
mai r i s f o u n so lo mendican­
te e che sin nelle pì-i sper­
dute campatine non esìste « u 
c o n r a d i n o che non abbia wi 
suo resfifo decente e un m i n 
di scarpe. In realtà, conte è 
accaduto ad altri mìei en 'Tr-
oh i . basta « t e i r r da onesto 
Paese ed entrare iv altri, v r 
etempio in India, per trovar­
si come in un n'fro mondo . 
per avvertire un notevole 
choc , n e r a r e r e tutta la mi­
sura del grandioso fenomeno 
che raporcsenfn in Asia e in 
tutto il mondo la n u o r a 
Cina ». 
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